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COOPER E CONRAD SONO TORNATI SULLA TERRA 


Hanno percorso 5 milioni 348 mila chilometri - 


Trionfali accoglienze agli astronauti sulla portaerei «Lake Champlain» 
Ottime le condizioni fisiche e dei due 


«spacemen» dopo la dura prova - Le calorose congratulazioni del Presidente Johnson 


\ac.S10L0) Ai al «riccolo») 


"Da bordo della «L. Champlain»: Ecco. come sono apparsi gli astronauti appena scesi sulla nave 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
: New York, 29 

L'avventura spaziale di Gor- 
don Cooper: e Charles Conrad 
a bordo della capsula «Gemi- 

ni 5», durata‘quasi otto gior- 
| ni, si è felicemente ‘conclusa 
nelle acque dell'Atlantico; 619 
chilometri a Sud-Ovest delle 
Bermude. La navicella ha am- 
marato alle 13.56, ora italiana: 
era rimasta negli spazi esatta- 
mente sette giorni, 22 ore e 
56 minuti primi, compiendo 
120 rivoluzioni della. Terra. 
Come è noto, il volo era stato 


di «Betsy» non era aumenta- 
ta, ma si era presentata una 
avanguardia di perturbazioni 
che rendeva’ pericolosa l’area 
di recupero a 240 chilometri 
dall'isola del Gran Turco. Gli 
uomini di ‘Houston anzichè ri- 
piegare su un'area di recupero 
secondaria, hanno: individuato 
un altro punto nella stessa. 
zona a Sud delle. Bermude, 
nel raggio d’azione della gros- 
sa flotta guidata dalla «Lake 
Champlain», mille chilometri 
ad Est. di Cape Kennedy, Il 
prezzo del cambiamento era 


quattro razzi di 2500 libbre di 
spinta ciascuno; «uno, due, tre, 
quattro: razzi in azione», La 
capsula ha accusato la frena- 
ta, riducendo di molti chilome- 
metri orari, quanto basta per 
avviare la discesa fin sotto il 
tetto del campo gravitaziona- 
le terrestre. La capsula è ar- 
rivata sugli Stati Uniti, ha 
sorvolato El Paso, nel Texas, 
sempre più prigioniera della 
attrazione terrestre. Da Hou- 
ston MeDivitt ha detto a un 
certo punto: «Ora entrate nel 
black out. Buona cavalcata ra- 


CONFERENZA STAMPA DI JOHNSON 


Il nostro 


è la pace nel mondo 


Johnson Gity, 29 

Il Presidente Johnson ha 
parlato per radiotelefono con 
Cooper e Conrad, che si tro- 
vano a bordo della portaerei 
«Lake Champlain>, per il 
«freddo coraggio e la calma» 
di cui hanno dato prova du- 
rante il volo. Johnson ha ag- 
giunto che si ripromette di 
inviare i due cosmonauti in 
viaggio all’estero. «Il mostro 
unico obiettivo nello spazio — 
ha affermato il Presidente — 
è la pace nel mondo». John- 
son ha altresì espresso la spe- 
ranza che l'impresa di «Gemi- 
ni 5» favorirà la cooperazione 
tra tutti i popoli, in vista del- 
la conquista dello spazio da 
parte dell'uomo. 

Cooper e Conrad hanno ri- 
sposto ringraziando Johnson 
per le sue cortesi parole, Es- 
si hanno ricevuto per telefo- 
no anche le felicitazioni del 
Vicepresidente Hubert Hump- 
hrey (questi si trova nella sua 
residenza di Saint Paul nel 
Minnesota); e successivamen- 
te hunno conversato con le ri- 
spettive mogli, recatesì al Cen- 
tro spaziale di Houston, nel 
Texas. 

In serata Johnson ha tenu- 
to una conferenza stampa nel 
suo «ranch». Il Presidente ha 
lanciato un nuovo: appello a 


Rapido ricupero nell'Atlantico 
in una zona infestata da squali 


plain», perchè aveva fatto, no- 
nostante il cervello elettroni- 
co, un «tiro corto». Cooper nel 
volo precedente a bordo della 
capsula «Fede 7» era disceso 
a soli 12 chilometri dalla por- 
taerei, Tre anni fa, Scott Car- 
penter fece un «tiro lungo» di 
350 chilometri, battendo il re- 
cord in materia che gli costò 
due ore d'attesa, 

Nel cielo della capsula è 
arrivato, dopo pochi minuti, 
un aereo, seguito dopo un'ora 
da tre elicotteri. Uno di que- 
sti ha lanciato tre uomini-ra- 


obiettivo 


tutte le Nazioni affinchè le 
esplorazioni spaziali diventino 
una «impresa comune», Per 
dimostrare che gli Statì Uniti, 
con le esplorazioni spaziali, 
hanno solo progetti pacifici, il 
Presidente ha confermato che 
invierà gli astronauti america- 
ni a visitare capitali estere 
per esporvi le loro esperienze, 
ed ha poi aggiunto: «Gemini 
è solo un inizio. Noi dovre 
mo organizzare parecchi altri 
viaggi nello spazio e sulla 
Terra prima che l'uomo sia 
in pace con sè stesso». 

Il Presidente ha anche di- 
chiarato che gli Stati Uniti 
continueranno a ricercare un 
arresto della diffusione delle 
armi nucleari nel mondo, ed 
ha espresso rammarico per il 
fatto che certi Paesi — che 
non ha nominato — si rifiuti- 
no di partecipare alla confe- 
renza di Ginevra al riguardo. 

Per il Vietnam, Johnson ha 
detto di non aver saputo 
«nulla di attendibile» che pos- 
sa corroborare le informazio- 
ni, secondo cuì il Nord Viet- 
num starebbe proponendo per 
la tavola della conferenza. Co- 
munque gli Stati Uniti, egli 
ha aggiunto, non rallentano 
i loro sforzi per giungere a 
negoziati; il Presidente ha pe- 
rò detto di non essere al cor- 
rente di piani che prevedano 
una sospensione delle incursio- 
ni contro il Nord Vietnam, 

Johnson ha moi annunciato 
che è terminato lo sciopero 
che paralizzava da ?5 giorni 
i porti della Costa atlantica e 
del Golfo del Messico, e che 
«le operazioni della Marina 
mercantile riprenderanno ora 
normalmente». Infine, il Presi 
dente ha annunciato di aver 
nominato il Ministro delle Po- 
ste John Gronouski nuovo 
Ambasciatore americano in 
Polonia; 4 succedere a Gro- 
nouski al Ministero delle Po- 
ste egli ha designato il fun- 
zionario della Casa. Bianca 
Lawrence O'Brien. Johnson ha 
manifestato il suo vivo desi- 
derio di vedere accrescere la 
fiducia e la cooperazione ami- 
chevole tra Polonia e Stati 
Uniti e ha rammentato «gli 
stretti legami storici che esi- 
stono» tra i due Paesi. Ha 
concluso dicendo: «Lavoriamo 


Da bordo della «L, Champlain»: La capsula «Gemini 5» issata sulla portaerei. 


(Leletoto At al «Piccolo») 
Non ha subito danni durante il rientro 


“=== | 


FERME DICHIARAZIONI DI TAVIANI DOPO IL FEROCE ASSASSINIO DI SESTO 


Preoccupante in Alto Adige 
il terrorismo dei neo-nazisti 


Chiaro monito rivolto all' Austria: «Esso deve essere perseguito e stroncato 
non soltanto da parte italiana - La popolazione ha sconfessato i criminali 


Roma, 29 
L'atteggiamento del Governo 
per la questione dell'Alto Adige 


proseguito il Ministro — che 
esso si manifesti unicamente al 
termine della stagione turisti. 


to delle persone implicate in 
queste folli organizzazioni ter- 
roristiche varia secondo le va- 


ma: «Ho ricevuto, sienor Can- 
celliere, il suo telegramma e le 
sono grato per le espressioni in 


ni 5 ; : PO 94 er ita r 3 È SI “| insi or la iber-| riportata all'ordine del giorno |ca: ci sono state altre manife- | Jlutazioni: si tratta, in ogni ca-|esso contenute di partecipazio 
È | abbreviato di un'orbita, al fine | minimo: ammarare. all’inizio | gazzi». Il «black out» è l'in- AI qai n dai O i ao or dall'infame atto terroristico di |stazioni dei mesi scorsi che |so, di piccoli gruppi di fana-|ne ai nostri sentimenti di dolo. 
gi [evitare l'ammaraggio in|della 12l.a orbita anzichè del- | terruzione delle comunicazioni | fucili che tiratori scelti tene- ti i popoli. Sesto Pusteria, è stata preci. {non hanno avuto larga risonan-|tici, ‘prevalentemente giovani) |re per la morte di due carsbie 
una zona colpita dall'uragano |la 122.a. Dopo tante avvisaglie | che dura, alcuni minuti, pro-|Vano puntati a bordo di uno|® e ERO sata dal Ministro degli Interni |za, perchè furono prontamente [non tutti di. nazionalità italia [nieri italiani e di solidarietà 
— | tropicale «Betsy». — .| di ammaraggi anticipati, la ri- | vocata da ioni surriscaldati | degli elicoteeri, secondo le re- Taviani in un discorso in.pro- |sventate dai nostri servizi di|na, agitati da sentimenti anche |nella condanna del terrorismo, 
L'America li chiama oggi)nuncia è parsa accettabile. che cireondano la capsula. Po- | Sole della Marina per acque FELICITAZIONI DEI RUSSI |vincia ai Chieti. Sicurezza: gli attentati al-|diversi, talvolta contraddittori. |come ignobile, inutile ed irre. 
è | «space champs», (campioni del-| prendete «Item Bravo», ha |co dopo la «Gemini 5», frenata | battute da squali. Intorno al- n Ù «Per quanto concerne il pro- [l'espresso del Brennero del 15 |Ho meditatamente parlato ‘di |sponsabile. Questi comuni sen: 
lo spazio). Gordon Cooper e|4etto îl medico Charles Berry. | dall'atmosfera, ha perso velo-|1A capsula erano state avvista- per i due astronauti blema politico dell'Alto Adige, | novembre, del 22 novembre, del |‘follia. Il terrorismo — collega- |timenti incoraggiano a proce- 
Charles Conrad sono ammara-|Gordon e Charles non hanno |cità fino a «mach uno», la ve-|te pochi minuti prima una il Governo — ha affermato |1.o maggio e del 10 luglio, non- |tc in modo più 0’ meno palese | dere sulla via intrapresa : per 
ti in acque infestate da pesci-| voluto ‘prendere le pillole sti- | locità del suono. mezza dozzina di code nere che Mosca, 29 l'raviani, proseguirà nella linea|chè i tre attentati dinamitar. | alle anacronstiche assurde ideo. garantire una pacifica corvi. 
| cani, fedeli fino all'ultimo alla| molanti chiamate Elemento I due piloti avvertivano le | @Sliavano l'acqua. Gli uomi-| Il collaboratore scientifico del- chiaramente definita dal Presi- | di, anch'essi tempestivamente |logie razziste o neonaziste —|venza alle popolazioni dell'Alto 
a | consegna di «suspense» del lo-!Bravo» prima! del tuffo nells'| forze sG» Alla rovescia, quelle | {4 Sna hanno immediatamen-|1a «Tass» si è congratulato og- | gente del Consiglio nel suo di-|sventati, dell'8 febbraio e del|è fuori della realtà del nostro | Adige». 
- | ro volo. Hanno portato a ter=/stmosfera ‘in vista. dell'urto ate dalla. decelerasi te Sonfiato un battellino, si|gi con i due astronauti della scorso di presentazione alle |21 maggio a Bolzano, e dell’8 |tempo, ripudiato da ogni con- 
o | mine, nonostante le 19 avarie| prodotto dalle PERE OA pi Dono otto giomi ai SATIRA sono avvicinati alla navicella «Gemini 5» per «aver portato a|Camere del 7 agosto 1964. E' giugno a Merano. Sempre nei | cezione «di convivenza umana. 
Rf n zlate dalla cepsula oe razione Ne ceo Favalli si vioto cesso enne ovo LI denno gettato intorno la | termine un volo così comples- |1ma lines di fermezza e di équi: |meti scorsi ti terrorista Rainer | «I criminali’ che hanno, di- ° ° 
Imini 5», il più lungo viaggio|harino invertito la ‘posizione iù sensibili i corpi degli astro. | STRde ciambella, che si è an-|so». «Non si può che rendere |tibrio che intende realizzare la |& mosto per l'anticipata esplo- | rettamente, la responsabilità A situazione 
* | lontano dalla Terra e di du-|dgella capsula in modo da pre- Do Una discesa ad arco ha | ressa gonfiata  automatica-|omaggio al loro coraggio», scri. serena convivenza delle popola- | sione di un ordigno che stava |del: terrorismo, ‘vogliono, con- 
> \ rata pari al percorso Terra-|sentare in avanti apart al permezo Deb forlunsia Co mente. 2 iO. ve il redattore scientifico del-|zioni di lingua diversa in quel- | collocando presso l'Ossario di|tro ogni sentimento di’ giusti Si è conclusa felicemente l'av- 
e | Luna-Terra. Hanno portato, |campana; hanno staccato e ate Lo È a di subire solo | x. ©aPo degli uomini-rana, | l'Agenzia, il quale sottolinea che |l’estremo lembo di terra ita |Burgusio; il terrorista Immer- zia, rinfocolare ed esasperate || ventura spaziale di Cooper e Con- 
ge | con 190 ore e 56 minuti di vo-|bandonato-la sezione strumen: | 4 «Ès uattro volte il loro |UOhn Hunt, è salito sulla cap-|ul'obiettivo principale, e cioè lo liana», A proposito del crimine |vol è deceduto in analoghe cir- |j contrasti, alimentare il disor- rad, durata quasi otto giorni. La 
| lo di 5 milioni 343 mila chi-|t; con le famigerate celle elet- on IRA Sula, ha infilato in una appo-|studio degli effetti di un volo |terroristico di Sesto Pusteria, |costanze in una casa di Bolza- dine, impedire la pace. Con il|| capsula spaziale è scesa nelle ac 
e |lometri, a 641 ore e 33 mi-|triche che sono state durante L'ultima! decisiva frenata è|Si2 fessura un microfono per- spaziale di otto giorni sull’orga- |il Ministro degli Interni ha det. |no; l’estremista Schaefférer è delitto di giovedì scorso hanno || que dell'Atlantico, @ circa 600 
nuti il bilancio cosmico ame- Il volo in avaria quasi conti-|stata data dal paracadute chè Cooper e Conrad potesse- {nismo umano è stato raggiunto». | to: «Il terrorismo neonazista è {stato arrestato alla frontiera, |invece suscitato la concorde chilometri dalle Bermude. Poco 
‘i ricano, battendo di 134 ore nua; hanno azionato i razzi | principale, che ha portato la ro dire come stavano. Hunt haf Il commento della «Tass» è | un fenomeno di limitate pro-|mentre stava per introdursi in indignazione delle popolazioni||. dopo i due coraggiosi astronau 
= quello sovietico: arrivati sulla frenanti alle 8,28, corrisp GEE CRNSOlA VESOrDATIO CREO appe- o la risposta di «Okay» | stato trasmesso dalla radio. Sta- | porzioni, ma grave e preoccu- ' Italia. locali e la condanna di ognil| ti sono stati «ricuperati» e visi- 
g portaerei «Lake Champlain», denti alle 13.28 liane eni aa degli astronauti con un gesto, |sera la televisione di Mosca | pante, che deve essere perse-| «Come già ho avuto occasio- coscienza civile, in. Europa e/| tati dai medici che ti hanno tro- 
e | hanno preferito avviarsi a pie-| “Ta stazione delle Hawaii halo MD Rain ale To pollice levato verso l'alto.|ha mandato in onda i ritratti | guito e stroncato, non soltanto |ne di riferire al Parlamento lo | nel mondo. vati in eccellenti. condizioni fisi- 
.. | di, e non a bordo di un veico- registrato l’accension dei |'8.56. (13,56). & 130. St rl@rastri elicottero ha trasmesso lo|dei due astronauti e ha illustra- | da parte italiana». scorso anno — ha proseguito | «Il terrorismo — ha aggiun-|| che. L'impresa della «Gemini 5» 
” ‘lo che era stato preparato, È SRO ei delia ti È ciulom: «Okay» alla «Lake Champlain» | to il loro rientro sulla Terra, «Non è del tutto esatto — ha lil Ministro Taviani — il nume-|to il Ministro — viene perse- || è così finita con uno splendido 
| verso l'infermeria, camminan- tri la velocità di 27.500 chilo-| dalla portaerei «Lake Cham- e questa a tutta l'America. guito con la ‘massima. energia || suecesso. Cooper e Conrad hanno 
8 | do con a Senza ver- Sci Daticllingni due = == === e con l’impiego di SIR, i SE assicurato agli’ Stati Uniti il pri- 
‘tigini ed esitazioni. primo n lanno subito fatto del- zi necessari, Un complesso di-|| mato assoluto di durata. nello 
On igico (che he vistia CONSGAL ORE DI VOLO CONTRO LE 507'DEI RUSSI |! fiessioni: liberati dall'incu- o U spositivo di sicurezza è perma- || spazio, distanziando 3 sovietici di 
‘detto: «I ragazzi hanno l’aria bo dell'immobilità, si sono js- î nentemente in atto e cOMpor-|| oltre cento ore. 
° | di star proprio bene». Poi è sati lestamente sulla fune get- A « > |ta l'impiego, oltre a forti con- Il Presidente Johnson ha subito 
giunto un giudizio in termini = " pa tata loro dal comandante del- } { DI tingenti di polizia ordinaria — | espresso agli astronauti le più ca- 
” | più scientifici: «Gli astronau- l'elicottero, Frederick High- Gli carabinieri, guardie di P. S. || lorose congratulazioni e ha colto 
- | ti, dopo otto giorni di volo, | smith. Cooper aveva gridato: —- ca - na: _ guardie di Finanza — di repar-|| v’occasione per affermare che 
ri | sono sani, felici e lucidi», n n Spreparate deodorante a bor- Ul speciali di Polizia stradale, || l’unico obiettivo degli Stati Uniti 
3 Il volo dei «champs» è stato do!». Gli astronauti avevano ferroviaria e di frontiera, e|| nello spazio è quello della pace, 
,, \ condotto in modo empirico, LI n barbe lunghe, quella di Coo- di consistenti e scelti reparti|| Johnson ha anche riconfermato 
“| con decisioni prese <in tempo | urata per un po’ brizzolata. Solo dell'Esercito. ‘Tale dispositivo || L'intento dell'America di voler 
” | reale», cioè dal vero, sulla ba- I nelle capsule del futuro si po- è stato questa estate ulterior-|| operare contro ta proliferazione 
> | se di imprevisti, contrattempi, tranno provvedere mezzi igie- mente rinforzato nei servizi di|| delle armi atomiche ed ha deplo- 
avarie di bordo. (Con esso il : Rici che vadano oltre gli an- alta. quota con un adeguato || rato assenza di alcuni paesi: dal- 
i | complesso delle imprese delle New York, 29 |Kovsky. Ma per l'insieme delle | tiSettici in dotazione della «Ge- presidio dei rifugi alpini. Con-|| la conferenza di. Ginevra per ‘il 
» | equipe americana. e russa ha Con il volo della «Gemini 5»,| esperienze A li L'URSS nane | Mini ba, patano ie onerszioni dire, \[kdisarmo, r 
superato le mille ore d 1 È REA il pri iene (il uri paziali Man | L'elicottero è sceso sulla «Lu- strellamento che hanno porta- In Grecia dopo la sconfitta del 
N «ca qualche record che nori ione La Voluzioni, Contro le 0g19- deli Ke pamplain» alle 1425. Un to nei Sovembre, Iebbraio e || Gone Tuirimocos, si è/in atte 
abbiamo battuto?», ha chiesto | spazio: 641 ore complessive di) Stati Uniti, 5° | piechetto d'onore e centinaia di marzo scorsi, e \jeri stesso, || sa della decisione che prenderà 
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cronista televisivo Chet 
Huntley in un collegamento 


I cervelli umani hanno lavo- 
itato più dei computatori elet- 
tronici in questo volo, dalle 
Prime ore in cui sembrava che 
Ìl record cui erano destinati 
«Gordo» e «Pete» fosse quello 
di primi naufraghi nello spa- 


to fare i conti col ciclone 


, io, alle ultime in cui si è do- 


ropicale «Betsy». La velocità 


volo suborbitale e orbitale, ri- 
spetto a 507 ore dei cosmonau- 
ti sovietici. Inoltre, Cooper e 
Conrad hanno stabilito il nuo- 
Vo primato del più lungo volo 
spaziale singolo, con circa 190 
ore, contro le 119 ore circa del 
sovietico Valery Bykovsky. Coo- 
per è, poi, l’uomo che è rimasto 
più tempo nello spazio: alle 190 
ore della «Missione Gemini 5» 
vanno aggiunte le 34 ore e 20 
minuti del suo volo del 15 mag- 
gio 1963, per un totale di 22 
ore e 20 minuti primi circa, 
Egli è anche il solo uomo ad 
avere effettuato due voli «or- 
bitali» (il compatriota Virgil 
Grissom ha al suo attivo un 
volo orbitale e uno suborbi. 
tale). 

.C'è poi il nuovo primato ame- 
Ticano del numero di «rivolu- 
zioni» compiute da un ordigno 
intorno alla Terra: 120 della 
«Gemini. 5», contro 81 di By: 


L'URSS conserva anche talu- 
ni altri primati: è stata la pri. 
ma a collocare un uomo in or- 
bita (Yuri Gagarin, il 12 aprile 
1961) e a lanciare in orbita una 
donna (Valentina Tereshkova, il 
16 giugno 1963). Inoltre, i russi 
sono i soli ad avere lanciato 
negli spazi un veicolo con a 
bordo tre uomini, fra i quali 
un medico, mentre il primo co- 
smonauta a uscire all’esterno 
di una cabina è stato un russo, 
Alexei Leonov. Infine, Bykovsky 
Timane l’uomo che ha «orbita 
to» più a lungo, da solo, in un 
veicolo, 

Per il prossimo ottobre è in 
programma negli Stati Uniti un 
nuovo esperimento «Gemini» il 
«Gemini 6» durante il quale i 
cosmonauti Frank Borman e 
James Lovell dovrebbero proce- 
dere a una manovra di «appun- 
tamento» e di agganciamento 
di un missile «Agenan, 


marinai hanno tributato ai co- 
smonauti le prime, trionfali ac- 
coglienze, Si è fatto loro avan- 
ti, per salutarli con molta cor- 
dialità, l'ammiraglio comandan- 
te la «Tak force» di ricupero. 
Poi, percorrendo il ponte lun- 
go un tappeto rosso apposita- 
mente disteso per loro, Cooper 
e Conrad si sono diretti verso 
l’infermeria di bordo, rispon- 
dendo con ampi gesti delle brac. 
cia alle acclamazioni dell’equi- 
paggio, 

I medici della portaerei han- 
no detto ai giornalisti che han- 
no trovato Cooper e Conrad in 
«condizioni sorprendenti», I due 
cosmonauti sembravano sentire 
solo la necessità di radersi una 
barba di otto giorni; hanno am- 
messo però che avrebbero dor- 
mito volentieri un poco, Hanno 
aggiunto che sarebbero dispo- 
stissimi a ricominciare tra una 
settimana, se necessario. 

* VICE 


Palermo — Un incendio è scoppiato a bordo della motonave 
«Angelina Lauro» protagonista del recente grave sinistro di 
si trova in cantiere per radicali opere di rammodernamento. 
stanza gravi, ma fortunatamente non si hanno vittime, In 


«Achille Lauro», gemella della 
Genova. La «Achille Lauro» 
I danni del fuoco sono abba 
seconda pagina il «servizio» 


f 


al rinvenimento di consistenti 
quantità di materiale per atti 
terroristici», 

Il Ministro ha così conclu- 
so: l'omaggio che la città. di 
Bolzano, unanime, ha reso ieri 
alle salme di Luigi De Genna- 
ro e Palmerio Ariu interpreta 
il sentimento della intera Na- 
zione, Quell’estremo sacrificio, 
come ogni altro sacrificio, pic- 
colo o grande, di quanti ope- 
rano a tutela della legge e del- 
l'ordine democratico, non è 
soltanto una pur valida testi 
monianza del bene sul male, 
della verità sull’errore, ma è 
‘anche un preciso, concreto ser- 
vizio reso alla libera. convi- 
venza, alla sicurezza, alla pace 
di tutto il popolo italiano: alla 
libera convivorza, alla sicurez- 
za, alla pace dell'Europa», 

Il Presidente del Consiglio 
on. Moro ha inviato al Cancel 
liere della Repubblica austria- 
‘ca, Klaus, il seguente telegram- 


Re Costantino, Papandreu, che 
ovviamente è soddisfatto, ha ri- 
badito la richiesta di costituzione 
di un Governo di affari per pre- 
parare le elezioni a novembre. 
Secondo Tsirimocos, invece, non 
è il caso di parlare di elezioni 
vicine. 

In tutto l’Alto Adige sono state 
rinforzate le misure di sicurezza 
e aumentati î posti di blocco 
stradali perchè le autorità hanno 
l'impressione ‘che gli assassini dei 
due carabinieri di Sesto di Pu- 
steria si trovino ancora in terri- 
torio italiano. Si pensa che i tre- 
roristi tentino qualche nuovo col- 
po. în concomitanza con l’anni. 
versario della misteriosa. morte 
del loro compagno Amplatz, un 
anno fa. Il Ministro degli Interni 
Taviani, in un discorso a Chieti, 
ha rivolto un chiaro monito al- 
l’Austria a perseguire e stroncare 
îl terrorismo neo-nazista che im-. 
perversa in Alto Adige. 


TTT 
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Lunedì, 30 agosto 1965 


GLI ASSASSINI DEI DUE MILITI FORSE SONO ANCORA IN ITALIA 


Misure di sicurezza 
adottate in Alto Adige 


Spontanea adesione e collaborazione dei cittadini di Sesto con le autorità 
che indagano sull’attentato - Bomba «Molotov» lanciata contro un maso 


Bolzano, 29 
In tutto l’Alto Adige oggi, an- 
che in corrispondenza della fi- 


‘ne, delle ferie estive, si è ac- 


centuato l’esodo dei villeggian- 
ti. La statale del Brennero, s0- 
litamente affollatissima duran- 
te la domenica, oggi era quasi 
deserta. Si sono accentuate in: 
tanto le misure di sicurezza e 
più frequenti sono stati i posti 
di blocco di Polizia stradale e 
dei carabinieri, i quali, con di- 
screzione e tatto, hanno control 
lato le macchine in transito, 
fermando quelle ‘che potevano 
‘apparire sospette. 

In particolare, il controllo è 
stato intensificato sulla statale 
cella Pusteria e nella zona di 
Brunico, verso la valle Aurina. 
Lo stretto riserbo degli inqui- 
renti sulle indagini in corso 
non autorizza a formulare alcu. 
na supposizione su quelli che 
sono i risultati dell'inchiesta. Si 
ritiene tuttavia che i carabinie- 
ti non escludano che gli assas- 
sini dei due militi di Sesto di 
Pusteria possano trovarsi anco- 
ra in Italia. 

Anche oggi a Sesto di Puste 
ria sono proseguiti gli interro- 
gatori di persone che si sono 
spontaneamente presentate per 
‘manifestare la loro solidarietà 
e per dichiarare di aver avuto 
qualche «sensazione» di ciò che 
stava succedendo nella notte tra 
giovedì e venerdì scorso, Si è 
appreso, tra l’altro, che la ra- 
gazza Elizabeth Innerkofler, la 
quale è stata la principale testi. 
mone della sparatoria, è stata 
consigliata a recarsi dai carabi- 
nieri a testimoniare dal parroco 
di Sesto, presso il quale ella si 
era recata subito, nella matti- 
na stessa seguente all’attentato, 

Grande è ancora l’'impressio- 
ne nella cittadina dolomitica, 
che non era stata mai coinvol- 
ta in queste gesta di terrori. 
smo, In tutta la Pusteria, ieri, 
durante i funerali dei due ca. 
rabinieri uccisi a Sesto, sono 
state sospese le manifestazioni 
pubbliche, e i caratteristici con- 
certi delle bande locali, L'unica 
eccezione, in Alto Adige, è sta- 
ta registrata a Bolzano, dove il 
concerto della banda di Ortisei 
è stato regolarmente tenuto 
nella piazza principale | della 
città. 

Alle due della scorsa notte, 
contro il «maso» dei familiari 
ai Siegfried Forer, uno dei quat- 
tro terroristi sui quali si appun- 
tano i sospetti per l'uccisione 
dei carabinieri Ariù e De Gen- 
naro, è stata lanciata da scono- 
sciuti una bottiglia «Molotov». 
Gli abitanti del «maso» sono 
riusciti a circoscrivere le fiam- 
me; l'incendio non ha provo- 
cato danni, 

Nei prossimi giorni ricorrerà 
l'anniversario della morte di 
Luis Amplatz, il terrorista au- 
striaco che fu ucciso in circo- 
stanze ancora misteriose in una 
‘baita di montagna in Alto Adi- 
ge. Forse — si dice in Pusteria 
— i terroristi torneranno a far- 
si vivi in questa occasione; e 
forse anche per questo le misu- 
re di sicurezza sono state ovun- 
que intensificate e rafforzate, 


Il gesto di un svonimo 


UN MILIONE DONATO 


peri familiari delle vittime 
Bolzano, 29 

Al Comando legione dei ca- 
rabinieri di Bolzano ‘si è pre- 
sentata stamani una persona 
che ha voluto mantenere l'’inco- 
gnito, e ha consegnato al co- 
lonnello comandante la somma 
di un milione di lire da mette- 
re a disposizione delle famiglie 
dei due carabinieri uccisi 


Tn discorso di Ferrari Aggradi 


Sviluppo della zootecnia 
nelle zone di montagna 


$ Savona, 29 

Si è svolta oggi a Calizzano 
la 14.a Festa della Montagna 
per l'Italia settentrionale. Bra. 
no presenti il Ministro della 
Agricoltura on. Ferrari Aggra- 
di, il Ministro delle Poste on, 
Russo, î parlamentari e le au- 
torità delle province di Cuneo 
e Savona. 5; 

Il Ministro Ferrari Aggradi 
in un discorso, ha particolar. 
‘mente considerato l’azione che 
sarà svolta i nfavore della z0o- 
tecnia e dei rimboschimenti: 
«Gli allevamenti zootecnici — 
ha detto — in particolare quel- 
Ji bovini, hanno la priorità as- 
soluta nella nostra azione in 
campo produttivo e dovranno 
costituire la struttura portante 
dell’agricoltura italiana. A que- 
sta azione la. montagna è chia- 
mata a dare intero il suo con- 
tributo e dovrà trarre motivo 
di crescente reddito e di solido 
progresso. Noi non solo ritenia- 
mo che la zootecnia debba co- 
stituire una risorsa fondamen- 
tale della montagna, ma che la 
montagna debba dare un con- 
tributo sostanziale, direttamen- 
te e indirettamente, allo svi- 
luppo degli allevamenti nel no- 
stro Paese. Per questo, se la 
zootecnia ha la. priorità nel 
campo delle produzioni agri. 
cole, la zootecnia della monta- 
gna avrà la priorità in tutte le 
provvidenze e in tutti gli inter- 
venti in atto o futuri». 

La manifestazione era comin- 
Ciata con l'inaugurazione della 
nuova rotabile Calizzano- Ga- 
ressio di 15 chilometri che ri- 
duce il percorso per l’entro. 
terra savonese e il Piemonte 
orientale, E’ seguita poi l’inau- 
gurazione del monumento ai 
Caduti partigiani, e infine la 
Messa al campo, 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


Sigfrid Steger ed Enrico Oberleckner, due dei quattro terroristi presunti autori dell'assassinio 


IL PICCOLO 


IL PONTEFICE IN VISITA AL CENTRO AGRICOLO E INDUSTRIALE DI POMEZIA 
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«Non bisogna diventare 
macchine senza anima» 


Riaffermati da Paolo VI i valori dello spirito 
di fronte ai «beni nuovi» - L'impresa spaziale 


DAL NOSTRO INVIATO 
Pomezia, 29 

‘Pomezia, una cittadina & 
trenta chilometri da Roma sul 
la via Pontina, ha accolto sta- 
mane il Papa con un «benve- 
nuto» formulato a gran voce 
davanti ai microfoni da un 
agricoltore e da un operaio: 
proprio due rappresentanti qua- 
lificati di una popolazione che 
vive del lavoro dei campi e, 
ora, anche di quello dell’indu- 
stria. 

C'erano tanti bambini nella 
piazza antistante la chiesa che 
intonavano canti con. voci ar- 
gentine e migliaia di persone 
plaudenti. E' sceso il silenzio 
solo quando Paolo VI, sul sa- 
grato del tempio, nel gran sole 
d'agosto, ha iniziato il rito del- 
ia Messa. Dopo la lettura del 
Vangelo ha parlato e s'è capito 
subito che non intendeva fare 
un discorso di semplice saluto. 
Alla popolazione di una città 
in trasformazione da agricola 
a industriale, va dire che 
certi mutamenti, ‘che se in 
linea con il tempo e il progres- 
so moderno, possono portare a 
gravi conseguenze: a esempio, 
# far passare in second'ordine 
la vita religiosa, gli enunciati 
della fede, quasi che le como- 
dità, il «comfort» moderno, la 
macchina, la televisione e la 


 |radio bastino da sole a dare un 


significato all'esistenza. 


Ancora riserve di De Martino 
sulla validità dell’attuale formula 


Egli ha tuttavia ammonito sui pericoli delle erisi frequenti 
La visita a Roma del Ministro Fowler - Le legge sull’edilizia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 29 


Con la settimana che si è 
aperta, avviene in pratica la pie- 
na ripresa dell'attività politica, 
specialmente nel settore del Go- 
verno e dei partiti (le Camera, 
com'è noto, riprenderanno la 
loro attività a metà settembre). 
Nei prossimi giorni rientreran- 
no, infatti, nella capitale tutti 
gli esponenti del Governo e dei 
partiti, per cominciare ad af- 
frontare quella che si prean. 
nuncia come una fase partico. 
larmente intensa della politica 
italiana, 

I vari discorsi domenicali 
hanno dato un'idea della fase 
che andiamo ad affrontare: tra 
i discorsi odierni, particolar: 
mente da citare sono quelli del 
segretario socialista De Marti 
no, del vice segretario della DC 
Piccoli, del Ministro socialde- 
mocratico Preti. Segnaliamo, in- 
fine, anche una lettera di Ric- 
cardo Lombardi all’«Avanti!», 

Nel suo discorso a Bologna, 
il segretario socialista De Mar- 
tino, sostenendo la validità del. 
la politica di centro-sinistra, ha 
rimesso ogni decisione al con- 
gresso che il PSI terrà a novem- 
bre. Egli ha detto che nelle 
condizioni presenti, l’incontro 
fra socialisti e cattolici demo- 
cratici non aprirebbe nuove vie 
più avanzate, ma soltanto un 
generale arretramento politico 
a danno delle classi lavoratrici, 
uno spostamento su posizioni 
nettamente conservatrici. 


De Martino ha sottolineato 
quanto sia pericoloso per la 
democrazia parlamentare il gio- 
co delle crisi frequenti. I bilan- 
ci di una politica — ha detto — 
non si fanno settimana per set- 
timana o mese per mese; in tal 
caso, tutte le politiche sareb- 
mero passive, Essi. si fanno a 
periodi lunghi. Per De Marti: 
no, «l'esame della realtà socia- 
le e politica del Paese induce 
alla convinzione che il ciclo del- 
l’incontro fra socialisti e catto- 
lici non è esaurito, non si è 
concluso, Si è lavorato con tan- 
ta tenacia e saggezza politica 
nei sette od otto anni di lotta 
dal 1955 per liquidare il centri- 
smo; come sì può credere pos- 
sibile di distruggere tutto que- 
sto, dopo un paio di anni di 
partecipazione socialista al Gro- 
verno in mezzo a mille difficol- 
ta, le principali fra di esse non 
previste, cioè quelle derivanti 
dalla situazione economica». 


Nella parte conclusiva del suo 
discorso, De Martino ha detto: 
«La convinzione che la politica 
di centro-sinistra rimane vali 
da ovviamente non può essere 
identificata con la permanenza 
di un Governo a qualsiasi co- 
sto e in qualsiasi condizione. 
Non siamo poco preoccupati dél 
fatto che nel corso del 1964 si 
è registrato nel seno della DCO, 
e quindi nel Governo, l’accen- 
tuarsi di tendenze moderate, 
più inclini a dare ascolto ai 
lamenti dei gruppi privati pre- 
dominanti nel campo dell’econo- 
mia, anzichè alle aspirazioni 
delle classi lavoratrici. Non ci 
dissimuliamo l’esistenza di ten- 
denze dirette a riesumare la 
sostanza del centrismo nelle ve- 
sti mutate del centro-sinistra, 
associando alle nuove respon. 
sabilità il nostro partito. Non 
intendiamo accettare questo sta- 
to di cose come immutabile e 
definitivo, ma anzi stimiamo 
che il compito fondamentale 
dei socialisti sia quello di im- 
Pprimere al centro-sinistra quello 
slancio originario, che trovò 


espressione nel discorso dell’on. 
Moro al congresso di Napoli 
della DC e permise la realizza. 
zione di importanti riforme. Se 
questo sarà possibile — e gli 
impegni programmatici per di- 
mostrarlo esistono e non devo» 
no essere inventati — non vi è 
alcun dubbio che il partito so- 
cialista si impegnerà con tutte 
le sue forze nella responsabilità 
del Governo; se non sarà pos- 
sibile, non si può escludere in 
modo aprioristico l'opportunità 
di riprendere la nostra libertà 
di azione, non-per seppellire il 
centro-sinistra, ma per promuo- 
verne un più incisivo corso». 
Sulla questione  dell’unifica- 
zione socialista, De Martino ha 
detto: «La sola via possibile è 
quella delle lotte e degli im- 
pegni comuni, intorno a una 
linea incisivamente socialista 
e profondamente democratica, 
una linea capace di ridestare 
nel Paese e tra i lavoratori quel. 
l'ondata di entusiasmo e di fi- 
ducia nel socialismo, che fu 
propria dei primi tempi della 
liberazione, una linea atta ad 
approfondire la crisi dei comu. 
nisti e sospingerli a una revi. 
sione tanto profonda quanto 
quella che fu compiuta da noi 
nel 1956. Per questo tipo di azio- 
ne unitaria, per questa unifica- 
zione siamo incondizionatamen- 
te favorevoli e per essi ci batte- 
Temo; per unire una parte dei 


socialisti alla socialdemocrazia 
e lasciarne un’altra ai comuni. 
sti, no», 

A Rimini, il Ministro Preti 
ha detto: «E’ assolutamente 
inaccettabile ed errata la posi- 
zione di chi considera quasi sul- 
lo stesso piano la proposta co- 
munista di un partito unico 
della sinistra operaia e la no- 
stra proposta di realizzare l’uni. 
ficazione socialista facendo per- 
ne sul PSDI e sul PSI». Per 
Preti, comunque, i partiti. sccia- 
listi «si muovono tutti ‘sullo 
stesso piano e anche le. diffe- 
renze tra PSI e PSDI, checchè 
si dica, non sono profonde». 

Riccardo Lombardi, in una 
lettera all'«Avanti!», smentisce 
che egli e i suoi amici abbiano 
intenzione di dar vita a una 
nuova scissione nel PSI, Egli 
assicura che con i suoi amici 
rimarrà nel partito, per conti. 
nuare la sua battaglia, anche 
se il congresso segnerà una af- 
fermazione della linea degli au- 
tonomisti nenniani, 

Ha reagito infine, alle valuta. 
zioni recentemente fatte dai va- 
ti esponenti socialisti sui pas- 
sati Governi, prima del centro. 
sinistra, il vicesegretario della 


D.C., on. Piccoli, il quale, in un 
discorso a Chieti, ha affermato: 
«Non solo è ingiusta l’afferma- 
zione che noi abbiamo costrui- 
to in questi anni uno Stato con- 
tro i lavoratori, ma è vero esat- 


tamente il contrario: la Demo- 
crazia Cristiana, con l’aiuto dei 
partiti democratici, ha liberato 
lo Stato, per quel che era in 
suo potere in un breve giro di 
anni e dinanzi a una pesante 
eredità dj rovine e di scarsa 
coscienza civile, dall’immobili- 


smo di classe), 


no al 


l'edilizia, 


A proposito di questo provve 
dimento, che avrà un interesse 
prevalente soprattutto per il set- 
tore edilizio economico e popo- 
lare, ricordiamo che esso, già 
messo a punto nelle sue linee 
fondamentali nel corso della se- 
duta consiliare del 4 agosto, do- 
vrà essere approvato definitiva 
mente, per essere poi trasmesso 
al Parlamento in considerazione 
dell'importanza e dell'urgenza 
del problema, sotto forma di 


decreto legge, 
R.. R. 


Così, il discorso papale, im- 
provvisato di fronte alla folla 
attenta, ha assunto un tono 
che trascendeva l'occasione che 
l'aveva suggerito per toccare 
un problema che riguarda, oggi, 
la religiosità di settori partico 
larmente importanti del  mon- 
do del lavoro. 

«Io sono povero — ha detto 
il Papa —; c'è gente che crede 
il contrario, ma è così: non 
sono potente, non ho armi, non 
ho mezzi, ma ho il cuore pieno 
dell'amore di Cristo e vi porto 
la sua parola. Io vorrei dirvi, 
con la mia presenza, che la 
Chiesa è tesa verso di voi, de- 
sidera conoscervi, assistervi, 
condividere con voi l’esperien- 
za faticosa di ogni giornata di 
lavoro: sono con voi, ho dato 
a voi il mio cuore e la mia 
vita». Proseguendo il Papa ha 
detto che la domanda «perchè 
egli sia venuto a Pomezia» esi 
ge anche qualche altra rispo- 
sta: «Sono venuto — ha detto 
— perchè mandato da qualcu- 
no e cioè da Cristo, Ho le ma- 
ni vuote ma il cuore pieno del 
suo insegnamento; ho il man- 
dato di ripeterlo perchè pene- 
tri nelle anime e nei cuori: 
beati i miti, beati i pacifici, 
beati quelli che piangono, beati 
i poveri. E' un messaggio libe- 


La ripresa dell'attività gover- 
nativa, cui abbiamo accennato 
in apertura, si impernierà su 
due fatti: la visita a Roma del 
Ministro del Tesoro USA Fow; 
ler, che giungerà. martedì per 
esaminare con i nostri espo. 
nenti governativi ì problemi fi. 
nanziari internazionali che so: 
centro della missione 
europea del rappresentante del. 
la Casa Bianca, e il Consiglio 
dei Ministri, in programma per 
venerdì 3 o sabato 4 settembre, 
per il varo del decreto-legge sul. 


ratore e redentore». 

Il Papa ha quindi ammonito 
che c’è pericolo, nel progresso 
economico, di perdere di vista i 
valori dello spirito, dell'anima, 
della fede e della religione, Con 
voce vibrante, il Papa ha detto 
«che non bisogna diventare mac- 
chine senz'anima» e di fronte 
ai beni nuovi, che possono ab- 
bagliare ma non «riempire» una 
vita, è necessario riaffermare la 
necessità della fedeltà a Cristo 
e alla sua dottrina, alla fede dei 
padri: «solo qui è il segreto 
della vera felicità». 

Il Papa ha concluso esortan- 
do tutti a «fondare la vita della 
città sulla pace e sulla carità 
cristiana» e non sui contrasti 
sociali, politici e ideologici, 

Terminato l'applauso che ha 
salutato il discorso, il Papa ha 
proseguito la Messa. Numerosi 
malati hanno ricevuto la Comu- 
nione dalle sue mani, mentre le 
voci acute dei bambini riempi- 
vano la piazza di inni, 

Al termine, il Papa ha ricevu- 
to l'omaggio delle autorità pro- 
vinciali e comunali e, quindi, ha 
accolto i doni che gli sono stati 
offerti: prodotti dei campi, una 
«roulotte» - cappella, suppelletti 
li per arredare aule scolastiche. 
Il Pontefice ha lasciato alla par- 
rocchia i paramenti con i quali 
aveva celebrato la Messa, una 
somma per i poveri e un’altra 
per le associazioni parrocchiali. 

A mezzogiorno, il Papa si è af- 
facciato alla finestra ‘centrale 
del cortile del Palazzo apostoli- 
co di Castelgandolfo per saluta- 
re.e benedire i pellegrini e reci- 
tare l’«Angelus». Dopo la pre- 
ghiera, il Pontefice ha avuto un 
pensiero per i cosmonauti ame- 
ricani Cooper e Conrad: «Non 
vi pare — ha detto il Pontefice 
alla folla — che dobbiamo rivol. 
gere un pensiero agli astronau- 
ti che stanno terminando la lo- 
ro impresa? E mentre rendiamo 
onore al valore di questi astro: 
nauti, al merito scientifico e 
tecnico di chi fa vedere questi 
prodigi della scienza e dell'arte 
moderna e ci apre grandi e spet- 
tacolari prospettive sul futuro 
della strumentazione umana, 
noi salutiamo questi uomini e 
quelli che stanno ad aspettarli 
al ritorno, con l’augurio e con 
il pensiero che tutto questo 
grande lavoro torni non a dan: 
no, ma a perfezionamento del. 
l'umanità e tutto si risolva nel 
bene di questa umanità che de- 
ve — lo sappiamo — tendere a 


(Telefoto AP al «Piccolo») 
Paolo VI si affaccia alla «roulotte»-cappella donatagli in occasione della sua visita a Pomezia 
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ORE DRAMMATICHE NEI CANTIERI DI PALERMO 


Furioso incendio a bordo 
della nave Achille Lauro» 


E’ la gemella dell’«Angelina» che è sfata feafro della fragedia 
nel porfo di Genova - Le fiamme domafe dopo lunga loffa 


La lite è stata sedata con l’in- 
tervento di alcunue persone del: 
la zona, ma quando sembrava 
tornare la pace, il pretendente 
della ragazza ha estratto una 
pistola e ha sparato un colpo, 
ferendo a una spalla Manuel 
Luis Bosco, di 24 anni, in modo 
non grave: egli è uno zio della. 
ragazza. 

La polizia ha fermato i pa: 
renti della giovane, tra i quali [t 
anche il ferito, fattosi medicare | 
all'ospedale «Cardarelli». Sono 
tutti accusati di partecipazione. 
a rissa, Il Gonzales e i Suoi fa- 
miliari, subito dopo il fatto, s0- 
no fuggiti. 


Frattanto però il fuoco ave- 
va già cominciato a distrugge- 
re le parti in legno e tutto 
quanto poteva essere attaccato 
nei saloni del piano superiore. 
Si mettevano in opera nume- 
rose motopompe, che aspira 
vano l’acqua marina e la lan- 
ciavano a forte pressione sui 
sempre più numerosi focolai 
d'incendio. 

Per un istante si è avuto il 
timore che la nave sarebbe an- 
data ‘irrimediabilmente perdu- 
ta. \Alle operazioni di spegni- 
mento venivano chiamati an- 
che tutti gli operai che, nono- 
stante la giornata festiva, la- 
voravano nei cantieri. 

Alle 15, dopo tre ore di lot- 
ta, le fiamme venivano control: 
late, ma proprio allora era ne- 
cessario sospendere l’erogazio- 
ne dei getti di acqua, giacchè 
la «Achille Lauro», a causa del- 
le stive semiallagate, si era pe- 
ricolosamente inclinata sulla 
dritta. Mentre i vigili con gli 
estintori sorvegliavano i foco- 
lai d'incendio, i tecnici del can- 
tiere provvedevano a pratica- 
re sulla fiancata della nave a 
pi fori con la fiamma ossidri- 
ca, dai quali si faceva defluire 
l'acqua, ‘precedentemente lan- 
ciata con le motopompe. Si riu- 
sciva così a fare ritornare lo 
scafo nella sua posizione nor- 
male. 

Nel corso delle operazioni di 
spegnimento numerosi vigili 
sono rimasti semiasfissiati: 
due di essi si trovano ricove- 
rati in ospedale; un terzo, nel 
soccorrere un operaio dei can- 
tieri ustionatosi, ha riportato 
la doppia frattura della mano. 

I danni non sono stati an- 
cora accertati. Sarebbero co- 
munque ingenti. Le fiamme 
hanno infatti distrutto i saloni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 29 

Un violento incendio, è di- 
vampato alle 12 di stamane 
sulla nave «Achille Lauro», an: 
corata al molo «Quattro ven- 
ti» dei Cantieri navali riuniti. 
L’unità, che stazza 24 mila 
tonnellate, era entrata nel gen 
naio scorso nel bacino dei can- 
tieri palermitani. dopo che la 
compagnia armatrice — la 
Lauro —. l'aveva acquistata 
dalla società olandese che ne 
era proprietaria, insieme alla 
unità gemella l«Orange», in- 
viata per riparazioni ai Cantie- 
ri navali di Genova e ribattez- 
zata «Angelina Lauro. Come 
è noto, sull'’«Angelina Lauro» 
nei, giorni scorsi si è sprigio- 
nato un incendio, nel quale 
hanno perduto la vita ben sei 
persone. 

La «William Ruysp — que- 
sto il nome originario della 
«Achille Lauro — era stata re- 
visionata in tutti i suoi organi 
di propulsione, Anche gli arre- 
damenti dovevano essere inte- 
ramenie rinnovati, dopo di che 
la motonave sarebbe entrata in 
servizio sulla rotta tra l’Italia 
e l'Australia, I lavori, preventi- 
vati per una somma di 5 mi- 
liardi, erano già stati eseguiti 
in massima parte e tra due 
mesì la bella unità avrebbe ri- 
preso il mare. 

A mezzogiorno, alcuni tecni- 
ci, che stavano predisponen- 
do la disposizione del mobilio 
nel salone delle feste, sito sul 
ponte più alto, immediatamen- 
te dietro ai locali di coman- 
do, si sono accorti che dense 
volute di fumo nero juoriusci- 
vano dai sottostanti boccapor- 
ti. Veniva subito dato l’allar- 
me di vigili del fuoco del di- 
staccamento portuale, mentire 


Di ritorno da un @safario 


FERITO IN MOZAMBICO i 
il conte Merone-Cinzano | 


Lorenzo Marques, 29 


Il conte Enrico Merone-Cinzà 
no è rimasto ferito oggi in M. 
incidente mentre prendeva pal* 
te a ‘una partita di caccia a! 
bufalo in compagnia del nipot 
il principe spagnolo Juan Ci 
los di Borbone. 

Tl conte è stato gettato a ter ll 
ra dalla sua jeep, fratturandosi | 
cinque costole, nei pressi di uno | 
sperduto villaggio del Mozan* 
bico. E’ stato trasportato co© | 
un aereo noleggiato apposità 
mente a Lorenzo Marques, dov? 
sì è provveduto el suo ricovero 
in ospedale. I medici hann0 | 
giudicato le sue condizioni «non 
gravi benchè preoccupanti». 

Il principe Juan Carlos e 0 
zio erano tre giorni che prende | 
vano parte a un «safari» in que | 
sto territorio portoghese, Erano 
stati invitati dal Presidente del 
Portogallo americano Tomas. 

Il conte Enrico Marone Cin 
zano, che ha 70 anni, è presi 
dente e amministratore delega” 
to dell'antica famosa fabbric4 
torinese produttrice del ver: | 
mout che porta il nome della 
famiglia. E’ sposato all’infant& 


Dio a sua gloria e a, nostra 


fortuna». 
A. Paglialunga 


e le cabine di prima classe, i 
locali di comando, gli impian- 
ti dei condizionatori d’aria, le 


dalla. «Centrale» giungevano 
numerose autopompe, 


Maria Cristina, figlia di Alfo- 
so XIII, l’ultimo re di Spagna li 
Suo. figlio Alberto ha sposato; il 


= 


UN DISASTROSO INCIDENTE COINVOLGE TRE VETTURE PRESSO FROSINONE 


Scontro frontale sull'autostrada 
dopo un volo oltre lo spartitraffico 


Cinque persone sono morte e otto ferite di cui due molto gravemente 


Roma, 29 

Cinque morti e otto feriti so. 
no il bilancio di un gravissimo 
incidente avvenuto sull’Auto- 
strada del Sole, nei pressi di 
Ceprano, e nel quale sono ri. 
maste coinvolte tre autovetture. 
La polizia stradale non ha po- 
tuto. ancora ricostruire con e- 
sattezza la meccanica del terri. 
ficante incidente, 

Una «1100» targata Roma, con 
a bordo Michele Galasso, di 25 
anni, il fratello Luigi, di 19, e 
la madre Carolina Lanzieri, di 
52, tutti di Acilia, era diretta 
verso Roma quando, al chilome. 
tro 87 dell'autostrada, il condu- 
cente ha scorto un'altra auto- 
vettura che gli stava piomban- 
do addosso volando, dopo aver 
superato la siepe spartitraffico, 
Il guidatore della «1100», colto 
dal panico, si è gettato sulla de- 
stra, finendo in fondo alla scar- 
pata. 

L'autovettura che aveva in- 
vaso la sua corsia era una 
«1300», targata Palermo, che era 
diretta verso Napoli e della qua- 
le il conducente aveva perso il 
controllo per cause non ancora 
accertate. La vettura di Paler- 
mo è piombata su una «Giulia» 
targata Catania, che seguiva di 
poco la «1100»: l'urto è stato 
violentissimo e le due auto so- 
no state ridotte a un groviglio 
di rottami. 

La polizia stradale di Frosi- 
none, che ha subito inviato sul 
posto una squadra al comando 
del brig. Scassioli, sta cercan- 


=== 


do di ricostruire l’esatta mecca- 
nica dell'incidente. Sul posto 
sono giunti anche il cap, Mero- 
la, che comanda lo stesso di- 
staccamento, e. numerose au- 
toambulanze degli ospedali di 
Frosinone e di Ceprano. Per 
quattro persone non c’era più 
nulla da fare: erano morte sul 
colpo; mentre una quinta è 
morta poco dopo in ospedale, 
Tre dei cadaveri erano sull’a- 
sfalto, orrendamente mutilati, 
mentre il quarto era rimasto 
prigioniero nelle lamiere con- 
torte della «Giulia», 


Il sostituto Procuratore della 
Repubblica di Frosinone, dott. 
‘Tanzi, coadiuvato dagli agenti 
della polizia stradale, sta ten- 
tando ora di identificare quat- 
tro delle cinque vittime e di 
ricostruire come sia avvenuto 
lo spaventoso incidente, 

Sulla «Giulia», a quanto è da- 
to sapere, viaggiavano tre per- 
sone; una donna, morta sul col. 
po e non ancora identificata; 
Gaetano Parafilitto, di 21 anni, 
abitante in Catania, in via Te- 
Tamo, che, ricoverato con pro- 
gnosi riservata, è morto due 
ore dopo per un trauma cere- 
brale; ed Enrico Bottari, di 20 
anni, di Bologna, abitante in 
via Aldini 28, ricoverato nello 
ospedale di Ceprano con pro- 
gnosi di 25 giorni, 

Dei passeggeri della «1100», 
Carolina Lanzieri è stata rico- 
verata a Ceprano con prognosi 
riservata, Michele Galasso ne 
avrà per sei giorni, e l’altro fi- 


=p i nel 1954, Cristina. Camerana, 
cui padre conte Giancarlo fl 


notissimo esponente dell’indu* S 


sovrastrutture esterne dei pon- 
ti superiori. 
Le cause del sinistro non so- 


stria automobilistica torinese. 
lane Di 


Purto con Ja portaerei 


ANCORA AL LARGO 
il caccia americano 


no state accertate: molto pro- 
babilmente sono state determi- 
nate da un corto circuito. Ver- 
tà aperta una inchiesta sul si- 
nistro. Il 22 giugno scorso!un 
principio di incendio avvenne 
a bordo della stessa unità ma 
le fiamme jurono domate in di: 
quindici minuti da tre squa- dI Ruolo a 

dre dei vigili del fuoco accor-| Il ose rog iniera «New: 
se al primo allarme. i; piana E no no 

Franco Desio 


aerei «Shangri-Lap, è rimasto 
Po 
‘atti, jpor” 
ZUFFA A NAPOLI torta 


tato — la prua si è con 


per circa cinque metri — l'ui: | 
tà non ha potuto raggiunger® 
il porto, È 
Il «Newman K. Perry» è stato | 
temporaneamente affiancato dale. 
la nave appoggio «Shenandoan! 
e dal caccia «Miles C. Fox», e0 |. 
trambi della flotta statunitense &nco1 
nel Mediterraneo, i cui tecnici Mani 
e uomini. stanno prestando. 18 
necessaria assistenza, Anche 14 pa { 
portaerei «Shangri-Lay si trota ì 
ancora alla fonda nel golfo 
Napoli. i 
—————__*———_——. 


DIMISSIONI A CATANIA &. 


glio, benchè incolume ha chie- 
sto stanotte di essere ricovera- 
to perchè in preda a forte: 
«choo». 


Sulla «1300» di Palermo viag-, 
giavano Salvatore Faraone, di 
36 anni (che era al volante), abi- 
tante in via Diaz 17, la sorella 
Antonina di 32, con il padre 
Francesco di 80, il marito del- 
la giovane, Antonio Piazzese, di 
41, con le figlie Patrizia di 4, e 
Maria Gabriella di 5, abitanti 
a Palermo in via Pinnirello 12: 
i prime tre sono stati scaglia- 
ti fuori dall'auto. Antonio Piaz- 
zesi e la figlia Patrizia sono 
stati ricoverati nell'ospedale di 
Frosinone con prognosi di 30 
giorni; Maria Gabriella Piazze- 
si è stata ricoverata invece con 
prognosi riservata. Non è stato 
ancora ‘possibile identificare le 
salme, 

Numerosi altri incidenti mor- 
tali si sono avuti sulle strade 
italiane. In uno scontro sulla 
statale della Val Venosta, tra 
Lasa e Spondigna, sono morte 
due persone e altre due sono 
rimaste ferite. Una «600» con 
quattro persone a bordo ha ur- 
tato in fase di sorpasso un au- 
tocarro austriaco ed è stata 
sbattuta contro la roccia, ridu- 
| cendosi a un ammasso di rot- 
tami, La guidava il brigadiere 
{dei carabinieri Antonio Murri, 
comandante della stazione di 
Lasa, che è rimasto ucciso sul 
colpo, così come uno dei pas. 
seggeri, di cui si conosce solo 
il cognome: Parth. Gli altri due, 
Erminia Thaler, di 17 anni, e 
Giuseppe Alber, di 35, di Oris 
(Merano), rimasti gravemente 


feriti, sono stati ricoverati al. 
l'ospedale di Silandro, 

Una donna di 55 anni, Petro- 
nilla Giuseppina Guiotti, di Co- 
droipo, è morta in uno scontro. 
L'incidente è avvenuto ‘sulla 
te sull'autostrada Napoli-Saler- 
rite non gravi hanno riportato 
anche il marito della donna, la 
figliola e il fidanzato di questa, 
che era alla guida. E’ rimasto 
ferito anche il pilota dell’altra 
automobile. 

Nei pressi di Codroipo è mor- 
to anche un giovane motocicli 
sta, Marino Bianchi, che nel 
vano tentativo di evitare un ci- 
clista, è caduto rovinosamente 
al suolo, Il ciclista, Duilio Ven- 
turini, di 41, è rimasto ferito 
non gravemente, 


Un morto e quattro feriti il 
bilancio di un incidente sulla 
strada Torino-Leinì, al bivio del 
Volpiano, Una «600», guidata da 
‘Terzo Bernardi, di 47 anni, di 
Rubania (Pesaro), con altri tre 
passeggeri, si è immessa sulla 
statale per Torino mentre so- 
praggiungeva una «Lancia» gui- 
data da Chiaffredo Aimaretti, di 
55 anni, di Torino, L’utilitaria 
è stata scagliata fuori strada, 
Le altre quattro persone hanno 
riportato varie ferite: due sono 
state ricoverate con prognosi 


sul colpo. Due di essi sono stati 
identificati: si tratta di Teresio 
Ferrero, di 33 anni, residente a 
Torino e di Francesco Bugnon 
Guglielmetto, di 53 anni, di Lei- 
nì, Dalle indagini dei carabini 
ri è risultato che il Guglielmet- 
to era un pregiudicato, dimes- 
so dal carcere di Pianosa nel 
giugno scorso; attualmente si 
trovava in libertà vigilata. 
Due. cacciatori di Terni, che 
a bordo di ua «500» tornavano 
in città dopo una battuta nel 
territorio di Tarquinia, sono 
usciti di strada con la loro au- 
to: il guidatore è in gravi ci 
dizioni, l’altro passeggero è 
morto sul colpo. Domenico Tl- 
luminati, di 36 anni, ed Elio Li- 
stante di 52, erano seguiti da 
un'altra auto dal figlio del Li- 
stante e da altri cacciatori; nel- 
l’abbordare una curva, l'Illumi- 
nati, per un improvviso malore, 
è uscito di strada, finendo con- 
tro un albero sopra un burrone. 
Il suo compagno è morto sul 
colpo mentre l’Illuminati, soc- 
corso dagli altri cacciatori, è 
stato ricoverato in ospedale a 
Narni, 
Un professionista napoletano 
è morto e sua figlia è rimasta 
gravemente ferita in un inciden- 


fra bande di zingari 


Napoli, 29 

Una zuffa è scoppiata stama- 
ni alla Calata Capodichino, tra 
due gruppi di zingari di nazio- 
nalità spagnola e si è conclusa 
con il ferimento di uno di essi, 
colpito di arma da fuoco. 

,Le due comitive, x te 
si qualche giorno fa alla Calata 
Capodichino, sono venute a lite 
perchè uno di essi, un certo 
Gonzales, voleva Te una 
ragazza di 15 anni appartenente 
all’altro gruppo, contro il volere 
dei familiari della ragazza. Nel. 
la zuffa sono stati usati anche 
bastoni e oggetti contundenti. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle regioni settentrionali nuvo- 
losità irregolare, in temporaneo au- 
mento sulle Alpi e Prealpi, ove si 
avranno locali precipitazioni che, al 
di sopra dei 2500 metri, assumeranno 
carattere nevoso. Sulle regioni cen- 
trali, su quelle meridionali e sulle 
isole, inizialmente cielo poco nuvo- 
loso. Nel corso della giornata si avrà 
specie nelle zone interne, evoluzioni 
di nubi cumuliformi. Temperature: 
senza notevoli variazioni. Venti: sulle 


d i- .. | regioni meridionali e Sicilia moderati 
ReFill auiostr de Nepoti gleo da Nord-Ovest; altrove deboli varia- 


riservata. no, Una Fiat «1300» condotta dal- | pi. Mari: bacini meridionali mossi. 
Tre persone sono morte la| l'ing. Luigi Schisano, di 56 an-|Gli altri mari poco mossi. 

scorsa notte nei pressi di San ni, accompagnato dalla figlia’ Temperature minime e FILE 
Mauro, ad una quindicina di| Renata, di 23, era diretto a Na-, ieri: Bolzano RURATO oe nerina 
chilometri da Torino, L'inciden- | poli quando, nei. pressi del ca-| Venezia 13. 2; Mi. 95, Bologna 14, 
te è avvenuto verso le tre, quan-| sello di San Giorgio a Crema-|56: rirenze 14, 28; Verona 15, 25; Pisa 
do una «500» diretta a Torino, | no, è sbandato e ha scavalcato | 14 29; Ancona 18, 23; Perugia 15, 25; 
e sulla quale si trovavano tre|il parapetto, precipitando  in| Pescara 15, 24; L'Aquila 8, 21; Roma 
uomini, per cause ancora im-|fondo alla scarpata. Lo Schisa- 

precisate è sbandata, verso il ci-| no è morto sul colpo, la figlia 
glio della strada e si è schian-|è stata ricoverata all'ospedale 
fata contro un «guard-rail, | Nuovo Loreto per ferite gra- 
sfondandolo. I tre sono morti | vissime. 


Ca 
Sue f 


pogruppo consiliare comunist? |; 
di Paternò, si è dimesso dal | 
PCI. L'avv. Caruso, che milita 

va nel partito comunista fin da! 

1944, nella lettera di dimissioni 

indirizzata al segretario della. 
locale sezione del partito, 24 

debita tra l’altro al PCI «una 

politica demagogica e strumelt 

tale, fatta di opposizione 20 

oltranza, incapace di contribui: 
re seriamente allo sviluppo ® {by 
al progresso della città». 


SCOSSA TELLURICA 


Potenza, 29 
Una leggera scossa tellurio 

è stata avvertita nel pomengi cei (Sta 

a Lauria e in alcuni mul Gei | 

vicini, Il movimento telluri00 Hoc 

non ha provocato ma È 

molto panico tra gli 

che si sono miversati 

strade, 


2 

‘Reggio Calabria 16, 28; Messina 
20, Palermo 20, 26; Catania 16, 
28; Alghero 18, 30; Cagliari 18, 24. 
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IL. PICCOLO 


Lunedì, 30 agosto 1965 


ì BILANCIO A QUASI UN DECENNIO DALLA «PRIMAVERA IN OTTOBRE» 


si avanza di poco 


Vive alla giornata in Polonia 
il neo-comunismo» di Gomulka 


Cadono i dogmi, ritorna la proprietà, ma sulla strada della libertà 
- Fame di stampa occidentale e di «agi borghesi» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Varsavia, agosto 

C’è una battuta di spirito di 
cui si compiace il cittadino di 
Varsavia. Domanda: «Qual è 
il punto panoramico più bello 
della città?». Risposta: «La ter- 
Tazza del Palazzo della cultu- 
Ta, perchè di lì non si vede 
il Palazzo della cultura», Il ri- 
sveglio polacco dalla narcosi 
del dogma si manifesta anche 
così. Il colosso di cemento e 
di marmo dominato da una 


guglia. altissima che sfida il 
cielo (di notte, sulla punta, si 
accende una luce scarlatta) è 
un dono di Stalin all’«eroico 
DA popolo. polacco». Davanti si 
spalanca una piazza smisurata, 
da capogiro. Doveva servire 
‘alle sfilate, ai comizi oceanici, 
‘ lalle grandi sagre del regime, 
ima Gomulka l'ha trasformata 
în parcheggio. 

Nessuno ignora  l’antipatia 
tradizionale dei polacchi per i 
tussi, un'antipatia che esplose 
nel giugno del 1956 a Poznan, 
e poi in quella che fu chiama 

DI ta la «primavera in ottobre», 
le viene ormai definita l’«otto- 
bre polacco», in tutto il Paese. 

— ‘Mentre per i cechi e persino 

‘per gli jugoslavi il comunismo 

ja è una fede, una ideologia, una 

fa tecnica di governo, i polacchi, 

‘come gli ungheresi, tendono a 

Vedere in esso nulla di più che 

Un modo di essere russo. Si 

jel- (potrebbe parlare di incompati- 

va bilità di carattere innata tra i 


in3 | E° nei confronti della Russia 
po; che i polacchi amano affer- 
oo arsì come più occidentali, più 


sia (aristocratici, più cattolici, co- 
‘\ime un popolo più colto, più 
pa taffinato, più elegante e spiri- 
ialî (tuale di quanto, forse, non sia 


one ‘Polonia come in Ungheria, il 
one Partito comunista aveva poche 
ed economico, questo 
Paese aveva raggiunto, ancor 
prima della guerra mondiale, 
‘uno stadio di sviluppo in cui 
$i delineava all'orizzonte un re- 
gime politico simile a quello 
iustriaco (coalizione dei par- 
iti cristiano-contadino e so- 
cial-democratico). Il. comuni 
mo, troncò nettamente questa 
nZ8 ‘evoluzione, imponendosi con la 
it forza sotto la protezione dello 
Eni nvasore, il che l’ha inevitabil. 
jote, (Mente screditato, Contro  que- 
Cer: Isto discredito hanno voluto 
combattere i capi comunisti 
ter: ‘autoctoni, Rajk e Nagy in Un- 
dosl ‘gheria, Gomulka in Polonia, 


Lt Essi hanno compreso che il 
con (Comunismo non aveva alcuna 
sita- (possibilità di radicarsi nei loro 


jove (Faesi, fintantochè non fossero 
vero ‘riusciti a dimostrare . «coram 
imnO ‘populoy di non essere asserviti 
MON ‘a Mosca. 
o Questa dimostrazione fu al 
559 entro degli avvenimenti dello 
que- Ottobre 1956. In quel momen- 
rano to, seguendo un moto estesosi 
del (all’Est europeo, i polacchi si 
.s. ‘(comportarono come se fossero 
Cin: \cecoslovacchi (vale a dire con 
resi: prudenza), mentre gli unghe- 
ego resi sì comportarono come se 
pr ‘ossero polacchi (vale a dire 
jetla (Con folle audacia), Si è cerca- 
anta to di interpretare in vari mo- 
ifor- \di le ragioni di questa condot- 
gn@ ita paradossale, che rivelò, tra 
sato, l’altro, la plasticità dei carat- 
@, 3° (teri nazionali. In realtà, la pie 
mig: (83 «più ragionevole» assunta 
se, (Magli avvenimenti in Polonia si 
| lbuò spiegare con la migliore 
qualità dell'apparato comuni. 
. sta polacco, i cui dirigenti, so- 
‘prattutto Ochab, erano meno 
i rigidi — e senza dubbio meno 
lontani dai militanti — di Ra- 
i lkosi e Geroe; in quanto a Go- 
 Imulka, egli aveva di certo più 
,, ®sperienza politica di Nagy. 
colli Tutto ciò è forse vero, ma la 
orta Tagione più profonda dello spi- 
vasto tito di compromesso che pre- 
In: Valse in Polonia nell'ottobre 
ipo 1956 sta, ritengo, nella coscien- 
(o piuttosto nella subco- 
unì cienza) nazionale, nella com- 
© brensione forse istintiva che, 
malgrado tutto, era la Russia 
ie garantiva alla Polonia le 
i \ue frontiere con la Germania. 
i eni Questo atteggiamento, che è 
jense (ancora di timore verso la Ger- 
cnici mania (l’uomo della strada non 
lo 1 ita distinzione tra la Repubbli- 
e 18 (ta federale e la Repubblica 
cm bopolare dell'Est) trova le sue 
0 È lragioni nel pauroso tributo pa- 
o dai polacchi alla follia na- 
mi sta: sei milioni di cittadini, 
HÀ cui più di cinque milioni 
periti mei campi di. sterminio, 
jsfa | I comunisti polacchi si van: 
“tano di avere anticipato il XX 
29 Congresso, di avere liquidato 
, 2° (lo stalinismo e i suoi mostruo- 
nist8 (si errori in seguito a un pro- 
ita- cesso di revisione interna indi 
a dal pendente da quanto stava aw 
Ai (venendo al Cremlino, Non so 
‘cuanto ciò sia credibile fino in 
è : fondo, ma è incontestabile che 
«una \questo atteggiamento di indi 
men” pendenza e di fierezza trova an- 
‘che oggi una continuità. A li- 
, IVello ufficiale, oggi, si condan- 
iano le degenerazioni del kru- 
scevismo (e sarebbe facile) ma 
che, e con egual vigore, i 
todi usati per togliere di 
mezzo Kruscev. È 
| Per il resto, cioè în politica 
urie8 ‘interna, il comunismo polacco 


ni 


en cedendo molto sulla linea 
rico i principii, persegue una po- 


itica delle cose, del giorno per 
mno che, più di ogni dotto 
sgomento, potrebbe dimostra- 
‘e, per esempio ai comunisti 


nostrani di stretta osservanza, 
l'utopia del marxismo puro, Go- 
‘mulka è popolare e stimato in 
Polonia in ragione diretta alla 
sua duttilità nell’interpretare i 
sacri testi che sembrano sem- 
pre più lontani, superati e pol- 
verosi. Basta dire che, per ri- 
sollevare le sorti miserevoli del. 
le campagne, i dirigenti polac- 
chi hanno dovuto riconoscere 
i vantaggi della proprietà priva. 
ta: oggi ì'86 per cento della su- 
‘perficie coltivabile appartiene a 
piccoli proprietari o a. coltiva. 
tori diretti, 

I giovani aspirano al benes- 
sere e ai cosiddetti agi borghe- 
si; hanno fame di libri e di 
stampa occidentali; desiderano, 
più di ogni altra cosa, fare un 
viaggio all’estero. C'è anche, ac- 
canto alla loro ansia di dimenti- 
care (la guerra, per chi ne ha 
provato, direttamente o indiret- 


tamente, le atroci sofferenze, o 
il cupo periodo. stalinista), il 
desiderio di non guardare trop- 
po al futuro, di vivere spensie- 
ratamente, di stordirsi, 

Il comunismo, anche quello 
edulcorato di Gomulka, non in- 
fonde il senso della sicurezza, 
nè c'è da pensare che, pur evol. 
vendosi, si trasformi in una 
specie di socialdemocrazia di 
tipo nordico. Sebbene arrende- 
vole sul piano economico per 
ragioni di forza maggiore, non 
ha fatto molti passi avanti sul- 
la strada delle libertà indivi. 
duali. Non esiste una pluralità 
di partiti, anche se formalmen- 
‘te i raggruppamenti politici so- 
no tre, di carattere vagamente 
corporativo (partito degli ope- 
tai, partito dei contadini, par- 
tito democratico degli artigia- 
ni): le prerogative dei singoli 
poteri restano vaghe e confu- 


SORELLE LONDINESI 


Regalano 


al musei 


un patrimonio in quadri 


Andrà alla Galleria nazionale la parte più preziosa 


della collezione che vale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 29 

Quarantadue quadri per un 
valore totale di tre miliardi e 
mezzo di lire sono stati donati 
da tre sorelle alla Galleria na- 
zionale e al Fondo nazionale 
per le collezioni d’arte, Si trat- 
ta di una delle donazioni più 
grosse di questo secolo, e ci so- 
no voluti più di dieci anni per- 
chè ogni problema di carattere 
tecnico e fiscale fosse risolto. 
La collezione, appartenente a 
William Cleverly Alexander, pas- 
sò alla sua morte alle tre figlie 
Cicely, Rachel e Jean. Quando 
la prmai delle tre morì, nel 1953, 
le due sorelle rimaste decisero 
di donare parte della preziosa 
collezione alla Galleria naziona- 
le e alle maggiori gallerie d’ar- 
te inglesi, Soltanto Jean Alexan: 
der è ancora in vita, ed è stata 
lei ad accelerare l’ultima parte 
delle trattative. 

Fra i quadri destinati alla 
Galleria nazionale vi sono ope- 
re di Hals, Hogart, Corot, Goya, 
Rembrandt, mentre fra quelli 
destinati ad altre gallerie ingle- 
sì si leggono le firme di Rem- 
brandt, Van Dyck, Guardi e 
Pier Francesco Fiorentino, Al 
lorchè le sorelle decisero di do- 
nare la collezione, la Galleria 
nazionale accettò di aver cura 
dei quadri, restaurandoli e pu- 
lendoli periodicamente. Ma, fi- 
no ad ora, essi sono rimasti nel- 
l'abitazione londinese delle so- 
relle. 

Poche settimane fa, alcuni la- 
dri penetrarono nella casa e ru- 
barono argenteria e. vasellame 
cinese di poco valore, senza ren- 
dersi conto del capitale che sta- 
va appeso alle pareti. Da allora, 
Jean Alexander, che aveva sem- 
pre rifiutato di aver guardie a 
protezione dei quadri, ha accet- 
tato l'offerta della polizia di te- 
nere un agente costantemente 
davanti alla sua porta di casa. 

Vice 


00 MILA AL MESE 
per il bimbo investito 


Firenze, 29 

Nino De Santis, un bambino 
fiorentino di 11 anni, riceverà 
un vitalizio di 200 mila lire al 
mese da un automobilista, Emi- 
lio Croce, che lo investì sulle 
strisce pedonali il 7 novembre 
cel 1962, mentre attraversava 
la centralissima via Roma. L'ha 
deciso il Tribunale civile di Fi- 
renze, che ha inoltre condanna- 
to l'investitore a risarcire i 
danni, nella misura di nove 
milioni e 362.500 lire con gli in- 
teressi dalla data dello inciden- 
te. Nell'incidente, il bambino 
rimase paralizzato alle gambe 
e al tronco: l'automobilista è 
stato condannato anche a pa- 
gare, oltre alle spese del pro- 
cesso, quella dell’assistenza sa- 
nitaria di cui il De Santis avrà 
bisogno, e ad istituire presso, 
una banca un deposito frutti 
fero di tre milioni di lire inte- 
stato al ragazzo. 

di alias 


GODARD SCORBUTICO 


con i giornalisti 


Venezia Lido, 29 

Jean! Lue Godard, deve aver- 
cela a morte con i giornalisti. 
Ieri, uno di essi aveva cercato 
di intervistarlo; ma era tornato 
con le classiche xpive nel sac- 
co». Oggi, alla conferenza-stam- 
pa seguita alla proiezione del 
suo film «Pierrot le Fou», Go- 
dard ha dato l'impressione di 
prendere in giro chi gli rivol. 
geva le tradizionali domande. 

«E'un film umoristico?», «Se 
eli ha riso, sì; alrimenti, no». 
«Vi sono rapporti tra questo 
film — è stato chiesto —, «Vi. 
vre sa vie» e «La femme ma- 
riée?», «Sì, cronologici». «E° sta- 
to il suo produttore ad impor- 
le una conclusione così tradi. 
zionale e commerciale», 

A questo punto, Godard si è 


ben tre miliardi e mezzo 


impazientito. «Se mi avete 
guardato a sufficienza, possia- 
mo andare tutti a mangiare». 
Ma i presenti non lo hanno la- 
sciato partire e gli hanno chie- 
sto: «Crede che la «nouvelle 
vague» sia morta?» «No, dato 
che io sono vivo», «Quanti film 
crede di poter fare prima di 
essere compreso dalla parte in- 
tellettuale del suo pubblico?». 
«Io sono compreso dagli intel. 
lettuali. Comunque, penso di 
arrivare a 130 film, come John 
Ford». «Perchè nei suoi film 
l'azione è sempre interrotta da 
titoli di giornale e dalla pub- 
blicità stradale?». «Quando si 
legge il giornale — è la rispo- 
sta di Godard — e sì volta pa- 
gina, l’azione della lettura vie- 
ne interrotta egualmente? Io 
continuerò così, ad interrom- 
pere). 


se, i presidii costituzionali ine- 
sistenti o incerti, almeno per 
noi, che restiamo fermi alle 
classiche distinzioni del Mon- 
tesquieu. 

Di fronte a una presenza 
massiccia come quella dei cat- 
tolici — la stragrande maggio. 
ranza nel Paese — si concede 
una evidente libertà di culto 
(esercizio di culto, è bene chia- 
Tirlo, non vuol dire ancora «di- 
ritto» di culto), ma si diffonde 
una sottile propaganda ateisti- 
ca nelle scuole e attraverso la 
stampa, mentre si censurano 
le pubblicazioni cattoliche, si 
tengono sotto stretto controllo 
i ministri del culto, si proibi- 
sce l'istruzione religiosa nelle 
scuole, si vieta la costruzione 
di nuove chiese, si tassano in 
modo. esorbitante le istituzioni 
cattoliche. 


C'è, evidentemente, rispetto al 
periodo anteriore al 1956, una 
maggior libertà nei teatri, e 
sulla stampa è in voga una cer- 
ta satira di costume, volta pe- 
TÒ a colpire la burocrazia am- 
‘ministrativa e non la burocra- 
zia politica; i contatti con l’Oc- 
cidente e con la sua cultura 
favoriscono, insieme agli inevi- 
tabili confronti, una icerta aper- 
tura critica (citerò per tutti 
‘Artur Sandauer che, su «Kul- 
tura», organo del Sindacato ue- 
gli scrittori polacchi, sta lan- 
ciando strali acuminati contro 
la censura); ma nessuno sa ri- 
spondere a un interrogativo 
fondamentale: chi vi garantisce 
da] ritorno allo stalinismo, ma- 
gari d'importazione? Chi dalle 
avventure  dell’improvviso av- 
vento di un «uomo forte»? Que- 
ste domande le ho poste ai re- 
dattori di «Polityka», il più au 
torevole settimanale di Varsa- 
via, tiratura 160 mila copie, Va- 
ga la risposta: «Gomulka ha 
soppresso certi istituti perico- 


Tanto grano per Mosca 


Lonura — Un bel gruzzolo di lingotti d'oro sovietici (del 


valore di 437 milioni di lire) è arrivato nelle casseforti 


di 


un banchiere britannico; servirà a comperare grano canadese 


| gno della «Pro Ci 


| SI E’ CONCLUSO AD ASSISI IL 22.0 CORSO DI STUDI CRISTIANI 


Mortificare il peccato 
attraverso l'ecumenismo 


Espressa da religiosi e laici lo convinzione che solamente la nuova unità» 
profetata da Papa Giovanni può salvare l'uomo d'oggi dalla spinta al male 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Assisi, 29 

Quando gli uomini di chiesa 
e. di mondo si mettono. d’ac- 
cordo sul discutere entità e for- 
mazione dei peccati in genere e 
dei peccati in particolare, è 
sempre buon. segno, Quando, 
poi, in certo modo, codificano 
l’«iter» di questa fatica, e pren- 
dono sul serio l'impegno di 
condurla a termine, si ha come 
l'impressione del sorgere di una 
nuova aurora. Questo può €es- 
sere il consuntivo dei cinque 
giorni del XXIII Corso di stu- 
di cristiani in Assisi, all'inse- 
tate Christia- 
entro le munite fortifica» 
don 


na», 
zmoni della «cittadella» di 
Giovanni Rossi. Il 
messo a nudo problemi; s'è av: 
venturato verso logiche soluzio- 
ni;.ha urtato contro l’asprezza 
dei caratteri; ha sgretolato ta- 
lune superbe convinzioni; ha 
detto chiaramente cose giustis- 
sime; ed è importante, anche, 
per quel. che non ha precisa. 
mente. detto, lasciandolo inten- 


dere agli uomini di buona vo- 
lontà. E — corre l'obbligo di 
dirlo — tutti i «corsisti» sono 
uomini e donne di buona vo- 
lontà. 

Si è discorso. teologicamente 
del peccato per voce di monsi- 
gnor Poma, Vescovo di Man- 
tova. Si è discorso umanamen- 
te di peccato per voce di gior- 
nalisti e di psicanalisti. Ogni- 
qualvolta, si usciva un poco dal 
seminato, intervenivano i «vo. 
lontari» della «Pro Civitate Chri. 
stiana»,, questi veri e propri 
«ragazzi del Signore», nel ri- 
condurre il pensiero sulla ferti- 
le strada della «buona novella». 
Si è detto da che cosa dipen- 
da lo stato di inquietudine e 
di angoscia dei contemporanei: 
e pure da che cosa dipenda 
Questo indugiare dei tempi mo- 
derni nell’arido solco della 
colpa, (in cui tutto si distrug- 
ge e nulla può essere creato, 
se non l’'indulgenza al peggio). 
Abbiamo udito parole di fede e 
parole di disperazione. 

Se don Cesare. Angelini ha 


SCESI ALL'ALBA SUL SENTIERO DI GUERRA I SEGUACI DI 


0 


<Doppiette» in agguato 
da ieri nella Penisola 


Ovunque selvaggina in aumento: carnieri pieni soprattutto per i romani 
80 mila cacciatori in azione in Piemonte - Mute di cani nelle stazioni genovesi 


Roma, 29 


Giroa ventimila cacciatori 
della provincia di Roma hanno 
inaugurato stamani, prima del- 
l'alba, la stagione venatoria 
che, secondo gli esperti, si pre- 
senta favorevole: la consisten- 
za faunistica della provincia di 


losi» (non mi dicono quali), koma ha permesso a molti 
«ha vuotato le ‘carceri, sciolto | cacciatori romani di tornare a 
la- polizia segreta. E poi lo sta-|casa in serata soddisfatti. Nel- 
linismo era per noi un abito|lu giornata di ieri, era stata 
stretto, assolutamente imposto | rilevata, tra l’altro, la presenza 


dall’esterno; non può tornare 
e non tornerà, perchè la storia 
non cammina a ritroso», Una 
professione di fede quasi com- 
movente, ma solo una profes- 
sione di fede. L'ultima afferma- 
zione non è dimostrata. 


Luciano Mondini 


di un numero notevole di tor- 
tore e di quaglie, che oggi han- 
no riempito in abbondanza i 
varnieri. Inoltre, î tecnici del 
Comitato provinciale della cac- 
cia, fin dalla primavera scorsa, 
avevano proceduto a molti lan- 
ci di capì riproduttori di lepri, 
di starne e dì fagiani. Le mete 
più ambite sono state le zone 


«GIUBBE ROSSE 


' ] 


Londra — Folla di turisti assiste al caratteristico cambio della guardia a Buckingham Palace 


.jca_ quindicimila 


confinanti con Latina, con Vi- 
terbo, con Rieti e con V’Abruz 
zo Nei dintorni di Roma, inve- 
ce, î «selvatici» da tempo sono 
stati messi in fuga dal cemen- 
to, ragione per cui nell’Agro è 
difficile sparare. 

Secondo altre informazioni, 
assieme alla fauna quest'anno 
sarebbe aumentato il numero 
deì cacciatori, non soltanto nel. 
la provincia di Roma ma in 
tutte le regioni d’Italia. Ora, 


com'è noto, i meo-cacciatori 
rappresentano un pericolo € 
costituiscono un motivo di 


preoccupazione per i cacciatori 
anziani, i quali ajfermano che 
P«arte della caccia non può es- 
sere il risultato di una improwv- 
visazione poichè la si acquisi- 
sce nel tempo»: le regole della 
caccia, ‘în altri termini, non si 
devono apprendere attraverso 
la lettura, ma devono essere 
impresse nella mente degli uo- 
mini che le hanno assimilate 
durante lunghi anni di espe- 
rienza, 

In provincia di Milano sono 
scesi oggi in campo circa 30 
mila cacciatori. Il territorio 
provinciale è stato suddiviso 
in diverse zone, nelle quali agi- 
scono guardiacaccia, guardie 
volontarie, carabinieri e guar- 
diani delle riserve, con un 
rajforzamento di altre guar- 
die giurate dell'Amministrazio- 
ne provinciale: si tratta in tut- 
to di circa 400 tutorì del 
l'ordine. 

I circa 80 mila cacciatori del 
Piemonte sono entrati in azio- 
ne in tutte le province fin dal- 
le primissime ore del mattino; 
decine di migliaia di seguacì di 
Sant'Uberto sono giunti anche 
dalla. Liguria: nel Cuneense, 
ad esempio, si calcolano in cir- 
i cacciatori 
giunti dalle province di Geno- 
va, Savona ed Imperia: ieri 
non era più possibile trovare 
neanche un letto libero negli 
alberghi e melle locande delle 
principali zone di caccia. In 
provincia di Torino i caccia- 
tori sono oltre 27 mila; V’Am- 
ministrazione provinciale’ ha 
destinato quest'anno circa 40 
milioni per il ripopolamento. 

Le due stazioni ferroviarie di 
Genova già da ieri pomeriggio 
avevano un aspetto insolito; 


erano popolatissime di cani da 
caccia. Specie i treni diretti in 
Piemonte, Lombardia e Tosca- 
na sono stati infatti invasi dai 
cacciatori. Numerosi anche i 
cacciatori che si sono inoltrati 
nell'Appennino ligure, il quale 
sembra quest'anno particolar. 
mente ricco di pernici, fagiani, 
lepri e starne, soprattutto per 
merito di una massiccia cam- 
pagna. di ripopolamento. 

Circo ottomila cacciatori s0- 
no entrati in azione all'alba 
nella provincia di Venezia. 
Molti di essi, tuttavia, sono tor- 
nati a casa delusi, poichè l’en- 
troterra veneziano non offre 
molte possibilità ai cacciatori 
«liberi», cioè esclusi dalle riser- 
ve. Nelle zone di Portogruaro, 
San Donà di Piave, Cavarzere 
e Dolo, sono stati liberati, tra 


gennaio e febbraio scorso, 1200 
lepri e 550 fagiani. Maggiori le 
soddisfazioni riservate alla sel- 
vaggina migratoria, tipo di 
caccia che è praticato, quasi 
esclusivamente, nelle «barene» 
e nell'arco litoraneo da Chiog- 
gia a Caorle. 

Nella provincia di Rovigo, i 
cinquemila cacciatori sì sono 
trovati, per la prima volta, alle 
prese con i fagiani, che finora 
si trovavano, mel Polesine, solo 
in pochissime riserve. 1600 di 
questi volatili, infatti, sono sta- 
i liberati di recente. Nel Tren- 
tino. e nell’Alto Adige, invece, 
nessun cacciatore în giro. In- 
fatti, contrariamente a quanto 
accade nel resto d’Italia, nella 
intera regione la caccia si aprì- 
rà domenica prossima, 5 set- 
tembre. 


Muoiono tre impallinati 
nella giornata di apertura 


Milano, 29 


Un incidente mortale ha fune. 
stato l'apertura della caccia nel 
Lodigiano. E' morto l’operaio 
Angelo Opizzi, di 34 anni, di 
Segrate (Milano), che è stato 
colpito al capo da un colpo par- 
tito dalla doppietta di un cac- 
ciatore. L'incidente è accaduto 
stamani nella zona boschiva di 
Bisnate, sulla sponda destra del. 
l’Adda. 

Il milanese Umberto Grugni, 
di 60 anni, avvistato un volo di 
fagiani, mentre imbracciava il 
fucile che aveva a tracolla, non 
si è accorto che il grilletto era 
rimasto impigliato nella giub- 
ba; ne è partito un colpo al- 
l’indietro, che ha colpito l’Opiz- 
zi. Questi, che, disarmato, ac- 
compagnava il fratello Gaetano, 
di 30 anni, nella battuta di cac- 
cia, è rimasto ucciso sul colpo. 
L’uomo, che ha sparato inav- 
vertitamente, si è subito costi- 
tuito ai carabinieri di Paullo, 
e dopo gli interrogatori, è stato 


GODARD A VENEZIA ACCENDE UNA SIGARETTA CON LA TESTA DI UN MISSILE 


La lunga odissea di un Pierrot 
cresciuto alla scuola di Joyce 


Stupendi ma inutili panorami, personaggi stravaganti e dialoghi inconcludenti 
nel troppo ambizioso lavoro del regista irancese che ha convinto solo a metà 


DAL NOSTRO INVIATO 
Venezia, 29 

Irritante e intelligente, stati- 
co e scattante, intellettuale e 
fumettato. Si potrebbe continua- 
te a lungo così per tentare una 
definizione di «Pierrot le Fou» 
di Jean-Luc Godard, presentato 
questa sera. a Venezia, senza 
riuscire ad allineare due ter- 
mini che non siano contraddit- 
tori, Si è detto: Goddard tor- 
na alle origini, lascia la proble: 
matica della donna e si rifà a 
«Fino all'ultimo respiro»: uomo 
confuso e stanco che si placa 
nel sesso, poi su dialoghi filoso- 
fici un innesto di «giallo» vio- 
lento; indi presentimento della 
morte e suo verificarsi. 

In effetti, «Pierrot le Fou» ha 
tutto questo, ma l’ispirazione si 
è allargata ad ambizione, la cul- 
tura ha preso il sopravvento 
sulla narrativa, l’uso del colore 
e dello schermo grande ha fa- 
cilitato l'indugio estetizzante, In- 
fine, il linguaggio, disarticolato 
e libero, che nasce da accosta- 
menti, sovrapposizioni, strizza- 


tine d’occhio, fugaci allusioni 
(tanto — sembra sottintendere 
— tu, spettatore intelligente, mi 
capisci); il linguaggio, diceva- 
mo, che sfiora a volte l’irrisio- 
ne di un monologo astratto. In 
altre parole, attraverso un lun- 
go ‘giro che parte da alcune 
considerazioni sulla pittura di 
Velasquez, si approda a Joyce, 
Le senza veli perchè nel mezzo 
del dialogo se ne fa anche il 
nome tondo tondo, caso mai 
qualcuno. non l’avesse ancora 
compreso. Tanto che mettersi a 
raccontare «Pierrot le Fou» sem- 
bra, se non proprio inutile, su- 
perfluo, ma poichè un soggetto 
pure esiste, ed è dello stesso 
Godard, eccolo qua. 

Pierrot in realtà si chiama 
Ferdinando; a insistere con il 
soprannome è una ragazza, Ma- 
rianne, che egli incontra nuo- 
vamente dopo avere avuto con 
lei in passato un, sodalizio in- 
timo (che allora fosse già amo- 
re non si sa, certo è che ades- 
so Ferdinando è a terra con il 
morale: perduto un lavoro alla 


televisione e annoiato dalla ba- 
nalità e dai soldi della moglie). 
Perciò s'imbarca con Marianne 
per riscaldarsi alla vecchia fiam- 
ma e riconquistare il sapore 
dell’uomo libero in mezzo a 
una società balorda e vuota. 
L'avventura è lunga e tortuo- 
sa perchè la ragazza — non è 
difficile intenderlo subito 
più che incostante e capriccio- 
Sa ha una doppia faccia, e ap- 
profitta del proprio ascendente 
su Ferdinando per farne una 
marionetta, Lo usa per uccide- 
re, per rapinare, per rubare, per 
fare all’amore, il tutto nel con- 
fiitto tra due bande di traffi- 
canti d'armi. Ferdinando scivo- 
la e scivola sempre più giù nel- 
la tormentata odissea; prima 
non. avverte l'inganno, poi lo 
intuisce, infine lo scopre, ep- 
pure non si arrende: vuole sta- 
re accanto a Marianne, qualun- 
que cosa accada e qualunque 
sia il suo vero volto. Qualun- 
que meno quello dell'infedele 
in amore, Quando succede an- 
che questo, «Pierrot» diventa 


davvero. folle: uccide lui, lei 
e se stesso. 

Ecco dunque il canovaccio di 
«Pierrot le Fou», senza scende- 
re ai particolari delle fughe, 
delle auto rubate, degli uomi- 
ni sgozzati con una: forbice o 
centrati in fronte con una pal. 
lottola. E senza rifarsi ai lun- 
ghi inconcludenti dialoghi, alle 
citazioni noiose, agli stupendi 
ma relativamente utili panora- 
mi, ai personaggi stravaganti 
che improvvisamente e senza 
ragione vengono infilati nel te- 
sto Perciò di tutto rimane, co- 
me si è detto, il modo, perso- 
nale ma confuso, a volte acuto 
e penetrante ma altre fastidio- 
so nella sua presunzione fino 
alla noia, alla stanchezza. Joyce 
va bene, ma sbagliandolo avvie- 
ne un disastro, una cosa insop- 
portabile. 

Ora, non tutto di «Pierrot le 
Fou» è così: c'è anche intelli- 
genza e poesia, meditazione e 
analisi esasperata di alcuni no- 
stri mali; ma manca, per dif. 
fondere convinti la lezione, il 


rigore di un legame. logico; 
manca una dimensione reale 
dello spirito che non può esse- 
re data soltanto da un anelito 
confuso alla libertà e all’anti- 
conformismo. Peccato, perchè 
Godard finora mon aveva mai 
fallito: «Fino all'ultimo respi- 
To», «Una donna è donna», «Vi 
vere la sua vita» e «La donna 
sposata» sono altrettanti validi 
capitoli daì quali non sì distac. 
ca molto nemmeno «Alphavil- 
le», del resto giustamente pre- 
miato a Berlino e a Trieste, 
La stessa Anna Karina e lo 
stesso Belmondo, prediletti da 
Godard, qui sembrano negli 
impacci, poco persuasi di que- 
sto. molto osare con strumenti 
che in realtà sono ancora fer- 
mi alla «nouvelle vague». Chis- 
sà, forse qualcuno troverà in 
«Pierrot le Fou» un Godard ri- 
voluzionario, audace, nuovissi- 
mo; a noi ha fatto l’impressio- 
ne di uno che per accendere 
una sigarette adopera la testa 
di un missile. 
Libero Mazzi 


rimesso in libertà; è stato de- 
nunciato per omicidio colposo. 

Sempre in provincia di Mila- 
no il cacciatore Angelo Visigal. 
li di 60 anni, di Sesto Ulteria- 
no, è stato ucciso durante una 
battuta, nei pressi della casci- 
na Prati: attraversando un cam- 
po egli ha mosso le piante di 
granoturco, mettendo in allar- 
me un altro cacciatore, Dome- 
nico Ghizzardi di 30 anni, In- 
gannato anche dalla «ferma» di 
un cane, il secondo cacciatore 
ha sparato due colpi di fucile 
verso il centro del campo. Il Vi- 
sigalli, colpito in pieno, è mor- 
to. Il Ghizzardi si è costituito 
ai carabinieri, rilasciato, è sta- 
to denunciato per omicidio col. 
poso. 


Nel corso di una battuta nel- 
la zona dell'Impruneta, presso 
Firenze, un terzo cacciatore è 
Timasto ucciso. Antonio Man- 
nuccì, di 28 anni, e Primo Pini, 
di 42, stavano svolgendo. sepa- 
Tatamente una battuta di cac- 
cia al fagiano, quando, sparan- 
do da ‘posizioni diverse, hanno 
abbattuto un fagiano. Fra i due 
sì è accesa una discussione su 
chi avesse abbattuto l’uccello; 
con l'intervento di altri caccia- 
tori, tutto sembrava risolversi 
pacificamente, quando si sono 
Uditi altri spari. Antonio Man: 
nucci ha ricaricato il fucile, ma 
un colpo è partito ferendo mor- 
talmente Primo Pini. Accompa- 
gnato da un parente, si è pre- 
sentato ai carabinieri dell’Im- 
pruneta; il sostituto Procurato- 
Te della Repubblica sta svolgen- 
do un'inchiesta. 


In provincia di Siena si sono 
verificati sette incidenti di cac- 
cia, due dei quali risultano ab- 
bastanza gravi: Quirino Becatti, 
di 74 anni, di Siena, e Stefano 
Rosti, di 44, di Montevarchi, so- 
no stati raggiunti da colpi spa- 
tati accidentalmente da altri 
cacciatori, Il primo rimarrà ri- 
coverato in ospedale per 30 gior. 
ni, essendo stato colpito all’oc- 
chio sinistro con riserva della 
funzione visiva; il secondo, col- 
pito all'occhio destro, ne avrà 
per 30 giorni, anche egli con ri- 
serva della funzione visiva. 

Anche a Bologna, si segnalano 
cinque casi di «impallinamento» 
di cacciatori, più o meno gravi; 
Enrico Biondi di 30 anni, di Bo- 
logna è stato ferito a un oc- 
chio con un pallino, sparato da 
un cacciatore: è probabile che 
perda la vista. 


Nel Friuli, a Sedegliano, si è 
avuto stamani il primo «impal- 
linamento» della stagione, Vin- 
cenzo Molaro, di 44 anni, è sta- 
to. colpito al viso da un altro 
cacciatore, che aveva sparato er- 
roneamente nella sua direzione. 

Altri incidenti sono avvenuti 
nel Cremasco: nella boscaglia 
di una riserva sulla sponda sini- 
stra dell'Adda, presso Moscaz- 
zano, durante una battuta di 
caccia al fagiano, una fucilata 
radente, sparata da una trenti- 
na di metri, ha colpito in pie- 

«no viso e al collo Nelcio Arpi- 
ni, di 35 anni, di Crema, che è 
stato ricoverato in ospedale. 


esortato alle rimembranze, al 
culto delle memorie, Giulio Be- 
deschi ha ferocemente analiz- 
zato la dispersione dell’attuali. 
tà. Se taluno ha detto dell'a- 
more, che tutto dovrebbe uni- 
te, altri ha denunciato il mol 
to, che interviene a scindere 
ogni unîtà di pensiero e di spe- 
ranza tra le genti. Se qualcu- 
no ha indugiato sulla defini 
zione del peccato d'oggi (quale 
«oblio del peccato», quale con- 
forto nel credere l’odierna si- 
tuazione di colpa meno corpo- 
sa di quella che afflisse i padri 
o gli antenati), altri s'è levato 
subito a dichiarare che la vera 
colpa è al di fuori di noi, nella 
responsabilità del peccato delle 
masse, entro la quale quelia 
individuale si annulla, e, forse 
viene «rimessa». 

Noi ragioniamo secondo vec- 
chi schemi, il peccato è aumen- 
tato nella mole, nel totale: gli 
individui sono di più di quan- 
t: fossero nei trascorsi decen- 
ni. Le sollecitazioni al male so- 
no, di certo, aumentate. V'è 
una nuova «tecnica del pecca- 
to», il che non esclude il forti. 
ficarsi di una vera e propria 
«tecnocrazia» della colpa. Nuo- 
ve occasioni di caduta sover- 
chiano i remoti terrori della 
«ricaduta». Ma, secondo un’in- 
dagine intonata a vero e pro- 
prio «storicismo», sarebbe ne- 
cessario — hanno detto mol 
ti — risalire le fonti del pecca- 
to. allorchè il magistero della 
donazione della grazia celeste 
è rimasto intatto, a disposizio- 
ne del mondo. E, allora, il di- 
scorso si è fatto unitario, e 
per merito, anche di interventi 
di grande titolo morale, quali 
quello del vicepriore della pro- 
testante comunità di Taizè (Bor- 
gogna), Max Thurian, e dell’ar- 
chimandrita ortodosso Maxi. 
mos: entrambi rilevanti la ve- 
Ta e propria delimitazione del. 
l'angoscia della contemporanei- 
tà nel concetto di «disunione» 
tra le fedi, aspetto soverchiante 
della disunione tra le coscienze, 

Discorsi simili, non sì 6areb- 
bero neppur sognati appena un 
decennio fa, quando di ecume- 
msmo si discorreva al cena. 
colo: ma ora «si tratta di cam- 
minare insieme, fratelli di una 
confessione e fratelli della Chie- 
sa di Roma, verso il Cristo» — 
ha detto Max Thurian, 

Vi è desiderio di strada co- 
mune: sui problemi dell’esiste- 
te, che non direttamente dipen- 
dono da enunciazioni di dogma, 
possono essere stabilite modali. 
tà di intesa, E, tornando al pec- 
cato diciamo così «civile», non 
esistono divergenze nel valutar- 
ne l’errore e l'orrore. Di qui, al 
ritorno alla tesi del convegno, 
tutta imperniata sul «peccato», 
il camino è stato diretto, Talu- 
no ha anche argutamente osser- 
vato che, dopo molti discorsi di 
preti, si è avuto modo di ascol. 
tare due discorsi di cristiani. La 
battuta, pur feroce, ha legami 
di attualità con il tema in di 
scussione. Il peccato è un «fat- 
toy di cui la teologia «deve» oc- 
cuparsi, di cui la religione è 
giudice assoluto. Ma, quando 
l’unità delle fedi sarà raggiun. 
ta (ed il cammino sarà lungo 
verso questo obiettivo supremo 
della speranza di Roma), tacerà 
una tra le principali fonti della 
inquietudine d’oggi. 

Questo itinerario ha radici 
profonde nel tempo e nella me» 
ditazione della Santa Sede, 
Monsignor Capovilla ben ha fat- 
to, dunque, in queste giornate, 
a rinarrare la storia della idea 
del Concilio nella mente di Pa- 
pa Giovanni, La sua «lettura 
giovannea» non ha svelato nuo- 
ve fonti, non ha narrato inediti, 
E’ stato un «excursus» appassio- 
nato delle giornate del Papa, e 
soprattutto, di quel gennaio 
1959 in cui si fece in lui chiara 
l’idea del Concilio. Ecumenismo, 
forse (e ci si perdoni l’illazione 
se, questa, diverge dalla realtà 
effettualé della storia), significò 
per Papa Giovanni il modo su- 
premo onde porre fine allo sta- 
to di inquietudine dell’epoca. 

TI domenicano Padre Hamer 
ha detto esser stato il Papato 
di Giovanni un vento che ha li. 
berato di molta polvere la Chie- 
sa: ed una primavera che ne ha 
Tinnòvato la speranza attraver- 
so una visione ecumenica del 
domani; calata progressiva del- 
le separazioni tra le fedi: certez- 
za assoluta di pervenire a quel 
supplemento d’anima, che la 
umanità deve attribuirsi. E tut- 
to questo ha vivificato le gior- 
nate di studio cristiano in Assisi. 

Yvon De Begnac 


E°. molto ammalato 


LIGGIO TRASFERITO 


al carcere di Ragusa 


. Ragusa, 29 

Luciano Liggio è giunto a Ra- 
gusa, poco dopo le 14.30 di og- 
gi, a bordo di un accelerato 
proveniente da Messina. Egli 
era partito sotto scorta ieri not- 
te da Palermo — dove era re- 
cluso nel carcere dell’Ucciardo- 
ne —, e dal capoluogo siciliano 
era stato condotto a Messina. 
Quindi è stato fatto salire su 
una vettura «cellulare» di un 
io ‘proveniente dalla Cala- 

ria, 


Quando è sceso alla stazione 
di Ragusa, si è formata attorno 
a lui — scortato da un gruppo 
di carabinieri — una picola fol. 
la di fotografii e di curiosi, da- 
to che la notizia dell'arrivo di 
Liggio si era rapidamente dif- 
fusa nella città. Il Liggio, che 
aveva con sè una grossa valigia 
e una grossa scatola di cartone 
contenente vari libri — tra cui, 
è stato detto, «Le confessioni» 
di Sant'Agostino —, è apparso 
sorridente e si è lasciato foto- 
grafare senza protestare; anzi, 
ha chiesto a un fotografo di 
| fargli «una bella foto» e di in- 
viargliela. 

Sembra che il trasferimento 
di Liggio nel penitenziario di 
Ragusa sia stato chiesto dalla 
stessa direzione del carcere pa- 
lermitano, poichè — essendo il 
recluso malato — il nuovo car- 
cere ha attrezzature adatte per 
le sue cure. Liggio, infatti, è 
EIA dal morbo di Pott e da 
De È 
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CRONACA DELLA CITTA 


AL CONVEGNO SOCIALDEMOCRATICO REGIONALE TRAGICA FINE DI UN GIOVANE CECOSLOVACCO 
È i ° 
sortatia una scelta Ilmare stronca una vita 
© C] a 
i socialisti dal PSDI protesa verso la libertà 


Una valutazione dell’atteggiamento del PSI E’ annegato mentre tentava di raggiungere le nostre rive 
di fronte al centro-sinistra e ai comunisti con i documenti in un sacchetto assicurato alla schiena 


La questione delle alleanze di 
centro-sinistra sul piano regio» 
nale, e, in particolare, delle 
scelte democratiche e globali e 
sollecitate al PSI, è stata af- 
frontata ieri a Pradibosco du- 
rante il convegno regionale del 
PSDI; nell'occasione, l’aspra 
polemica politica in atto a Trie- 
ste a seguito del rimpasto della 
Giunta comunale — operazio- 
ne che con l'assunzione di re- 
sponsabilità giuntali da parte 
del PSI ha portato un ex titoi- 
sta al governo della cosa pub- 
blica cittadina — ha avuto una 
eco più ampia su scala regio- 
nale. Gli esponenti socialdemo- 
cratici hanno avuto così modo 
di ribadire le loro sollecitazio- 
ni al PSI in ordine all’abban- 


matiche, ad altre zone; e si è nemeriti. Tra gli iscritti, ai qua- 


richiamato, fra l’altro, alle re-|li è stata assegnata una meda- bertà è stata stroncata dal ma-|la nostra costa. Un crampo, un detta che ha incrociato al largo {stata — hanno deposto il ca- 
centi prove fornite dai tecnici | glia d’oro, figura anche l'illu- i 3 re. La vittima è un giovane ce-|malore improvviso oppure la delle dighe Rizzo, in cerca della | davere che è stato visitato dal 
e dalle maestranze dei CRDA |Stre filatelista triestino prof. i coslovacco che sperava, con lo|stanchezza devono aver avuto | salma. Contemporaneamente so- | medico legale prof. Renato Ni 
con le ultime navi di linea, pro- Piero Gall, noto per le sue ri. aiuto delle pinne, di raggiunge-|il sopravvento su di lui e lo|no stati avvertiti i vigili del fuo- | colini, secondo il quale la mol- 
Sieliche!coRì brillantemente non | cerehe e. la-sua collezione: dell E - i - fe un Paese dove lavorare sere-|sventurato giovane è misera-|co del distaccamento del Porto |te del giovane risale a una der 
LONG ate A I de RE Col Zo > i namente e vivere tranquillo. |mente annegato. : Vecchio, Alcuni uomini, al co: |cina di giorni or sono. 
quel cantieriiche; in alternativa pelin. Le me lag ie d’oro sono È 3 Come tanti altri, anche Joseph La tragedia deve essersi svol. mando del brigadiere Altamura - 
Ò state distribuite dal Ministro Krumphanls, nato a Praga illta ancora una decina di giorni | Sì sono imbarcati sulla moto-| Il Gruppo rastrellatori prosegue: 
ad esempio al San Marco, con- | della. Riforma burocratica on. SI Eno di disisonove Sn or sono ma soltanto ieri matti- | lancia 302 e si sono diretti ver- do nella sua attività ha recuperato 
tinueranno sicuramente la lo-| Preti. or sono, era in possesso del|na, poco prima delle otto, il cor- | so Punta sottile, dove avevano durante lo scorso mese ventun resi: 


to attività, sara È : È duati bellici. In particolare sono 
Ancora sul piano politico, di- | Un portafogli contenente la somma passaporto con il visto valido|PO è stato avvistato da Mario appuntamento con la mOotove- | isti rinvenuti e fatti brillare suc: 
per la Jugoslavia. Aveva lascia- 


FOSSE È di 40 mila lire, nonchè la patente di Gregovich, che si trovava al ti- | detta della polizia. I due moto» | cessi ietti di olo 
chiarazioni assai polemiche so- È » cessivamente 10 proietti di picco! 
NO state rese Mfine dall'on. Or | #48 e a carte d'identità di chi l'ha fo la sua natia Praga e, dopo|mone della sua motobarca, «Lu- | scafi hanno perlustrato 10 spec- | calibro, 8 bombe a mano; 2 bomba 
} E smarrito, è stato rinvenuto jeri mat- N cia» iscritta al compartimento | chio di mare antistante le di-|per tromboncino e 1 bomba per mor: 
landi, della direzione naziona- | tina in via Giulia, L'onesto rinveni- aver girato mezza Europa (per ittà i Tri j h i tt: iglia | taio da 60 
le del PSDI. «Il PSI — ha det: | tore, che è il sig. Antonio Papagno, raggiungere la Jugoslavia ave.|Matrittimo di Trieste con il nu- E S e, a a Sun TORO aio da 60 mm. 
to fra l’altro — è chiamato a |titolare di una rivendita di giornali, va dovuto attraversare tutto il| mero 144. Dopo la tragica sco-|dalla. costa, al altezza de he ra 
compiere nell'imminente con- | invita pertanto il legittimo proprie- suo Paese e quindi passare perta il Gregovich ha puntato |gno Ausonia, hanno MADRE slavo di 23 anni, proveniente dalla 
in Ungheria) aveva raggiunto la prua verso terra avvertendo | salma, 
l’Istria. Da lì egli aveva pensa- 


gresso una scelta realistica e |Yarlo a presentarsi presso la sua 2 AA Fa ” . | regione di Zagabria, ha varcato, nei 

coraggiosa per l'unificazione so- edicola, sita in via Giulia all'altezza del fatto la capitaneria di por- I vigili del fuoco l'hanno ri-| pressi di Drenchia il confine e si è 

cialista; se questa scelta doves- | del, cattè Firenze, per ritirare il to di compiere il balzo verso|!° © la Polizia. Gli agenti del |'cuperata ed issata a bordo. POI | presentato alla Guardia di Finanze 
l'Occidente. Trieste, nelle bel- 

le giornate, sembrava che si 


Una vita protesa verso la li-]calato in mare nuotando verso | hanno fatto salpare la motove- e vecchio, dove — sulla te: 


STILI 


(Giornalfoto) 
Un momento della cerimonia di chiusura della Scuola capi-scout 
alla Casa di Caccia di Opicina: schierati al centro gli allievi 
che hanno conseguito i brevetti internazionali di «maestri» 


La raccolta delle firme 
per il «caso Hrescak» 


La raccolta delle firme pro- 
mossa dalla Lega Nazionale 
per manifestare l’opposizio- 
ne della cittadinanza all’en- 
trata nella Giunta comunale 
del titoista Hrescak conti. 
nua nelle seguenti sedi con 
Vorario a fianco di ciascuna 
indicato: 

Lega Nazionale 9-13, 16-20; 
Soc, Ginnastica Triestina 9-12, 
15.30-19; Libreria Universitas 
8,30-13, 16-20; Unione degli 
Istriani 9-13, 17-23; Alpina 
delle Giulie 19-21; Casa del 
Combattente 8-13, 17-20; Gir- 
colo Marina Mercantile, Bar- 
cola 8-21; Circolo Canottieri 
Saturnia 8-21; U.T.A.T. (gal. 
leria Protti e via Imbria. 
ni) 8.30-12.30, 16-19; Pulitura 
Rossetti, via Rossetti 101, 
9-12, 16-18. 

In diverse aziende, come 
è già stato comunicato, si 
provvede alla raccolta diret- 
ta delle firme dei dipendenti. 
I titolari di uffici ed enti che 
intendono imitare questa lo- 
devole iniziativa sono invitati 
a rivolgersi alla Segreteria 
della Lega Nazionale in corso 
Italia n. 9 (telefono 37196). 


dono della collaborazione coi 
comunisti, che mantengono in 
numerose amministrazioni. 

Al convegno regionale del 
PSDI hanno partecipato, tra gli 
altri, il Sottosegretario agli In- 
terni, on, Ceccherini, il vicepre- 
sidente della Giunta regionale, 
Dulci, l'on, Orlandi in rappre- 
sentanza della direzione nazio- 
nale e il segretario regionale 
del partito, Cesare. Sono inter- 
venuti inoltre, in rappresentan- 
za della direzione provinciale 
di Trieste, îl vicesegretario De 
‘Gioia, il segretario della sezio- 
ne di Muggia, Fontanot, e il 
‘consigliere comunale Lovero. 
‘Hanno parlato ai convenuti — 
oltre un migliaio di persone — 
i: segretario regionale Cesare e 
gli onorevoli Ceccherini e Or- 
landi. 

In apertura del convegno, la 
relazione ufficiale è stata tenuta 
da Giorgio Cesare, il quale ha 
delineato i problemi politici, 
economici ed amministrativi del 
Friuli-Venezia Giulia, in parti 
colare soffermandosi sulla li 
nea perseguita dal PSDI alla 
Regione, A questo proposito, 
egli ha espresso «un giudizio 
largamente positivo sulla Giun- 
ta regionale, formata dalla D.C. 
e dal PSDI», sottolineando si. 
gnificativamente la bontà del. 
la formula, che vede esclusi i 
socialisti. Parlando in linea ge- 
nerale, ma riferendosi al diffi- 
cile momento triestino, il se- 


le bagliori surie acque del gol- 
fo? Nessuno lo potrebbe calco- 
lare, Di tutti gli spettacoli quel- 
lo pirotecnico è forse il più 
adatto a salutare l'estate, cioè 
la stagione più frizzante e fra- 
stornante. L'esibizione pirotec- 
nica di ieri non ha deluso e ha 
portato una nota nuova ed ori- 
ginale nella presentazione, E° 
toccato allo stabilimento «Pie» 
ro Poracchia» di Cuneo chiude- 
re la serie di quest'anno. Sì so- 
no viste delle figure nuove in 
cielo, attraverso una sequenza 
tambureggiante di fuochi che si 
sono innalzati in alcune fasi an- 
che da quattro sorgenti diversi 
tre zatteroni e la vecchia diga. 

L'impostazione dello spettaco- 
lo aveva un preciso soggetto e 
cioè la simulazione di una bat- 
taglia aero-navale. Il primo at- 
to di questa battaglia di festa è 
stato aperto da una serie di lan- 
ci dall’effetto unicamente sono- 
ro alternati jra gli zatteroni. 
Colpo dietro colpo a sottolinea- 
re l'ansietà delle migliaia di 
spettatori di vedere alfine sca- 
turire dalle scie infuocate dei 
razzi le miriadi di colori, L'at- 
tesa è stata ripagata subito do- 
po dai primi scoppi policromi 
su traiettorie convergenti. Dal- 
la diga vecchia si sono innalza 
te altre Jontane di fuoco quasi 
a dirigere questa orchestra di 
botti e di colori. Quindi gli 


( 

Il «botto» di chiusura dello 
spettacolo pirotecnico di ieri 
sera, ultimo della serie dell’esta- 
te ’65, ha avuto un significato 
quasi simbolico, E’ stato un sa- 
luto alla stagione dei fuochi, al- 
l’estate triestina che richiama 
in queste serate migliaia e mi- 
gliaia di spettatori sulle rive, e 
sulla cresta dì tutto l’altipiano. 
Quanti occhi spiano queste gi- 
randole luminose che stracciano 
con un boato o con un crepitio 
l'oscurità, specchiandosi in mil- 


1OMMALOTO») 


FERMA INVIA MARTIRI DELLA LIBERTA” 


UN’AUTO CHE SEMBRA USCITA 
DA UN FILM DELL'AGENTE 007 


mente, il PSDI dovrà procedere | = = — cc = ===" E = = == = 
ad un rilancio organizzativo per n 
allargare i suoi consensi nella SUGGESTIVA CERIMONIA A VILLA OPICINA [isola o di Capodistria; il balzo SUCCESSO DE LI O SPETTACOL 0 Pi ROT ECNICO 
base socialista», —_ ___.____-_ 1_r___—_T ei cò on doveva sembrare sa si = 
Mentre il PSDI — che al con- n molto lungo. In qualche punto 
trario della DC non ha sotto- n n n della costa istriana, egli deve 0 
scritto quell’impegno, in quan- essersi tolto gli abiti per in- 
to troppo generico e non tale dossare il costume di tela co- 
pertanto da garantire una chia- lor blu. Ai piedi ha indossato le È 
rificazione socialista, persegui- pinne dello stesso colore e alla Î 
b) LI 9 ee è 
i On io CON [I IMo UoCo dl | 1610 
a quelle scelte auspicabili «nei dentro al documento ha messo 
superiori interessi nazionali e A ata due fotografie: l'unico legame _—_—T_TTTT—T————————€--_———__——ttnns 
în difesa i deo ò Da Dalla Scuola nazionale sul nostro altipiano con la Patria lontana. In una perciò interrotti per dieci mi 
‘mocrazia Cristiana si mostra fa. . IO) ® si vede una ragazza e nell’altra ti, Son ‘ipresi indi pre 
vorevole a un rinvio di detta escono validamente addestrati i capi del GEI |è ritratto un uomo di media SE adige în 
SURI IEAZIONE: Dai i età, con in testa il berretto di j sincronia di girandole sugge 
« roposito del prospettato > RA n, i 4 i ici È iv i i 
Iaia SIE PElitia di || Si è conclusa ieri maitina al- | lazione che ha caratterizzato i|Ulivo (di Bologna); direttore E RA OE CL WIASI stive. Particolarmente efficaci 
È ‘ da : Nar sta AE, j 7 to di cioccolato di produzione ili 
triestina della DC, — da parte nazionale giovani esploratori le autorità cittadine; notati fra | masters», Îl col. Francesco Fio- izosievatirgori uno Vino TEO NO ie Riz ea 
degli ambienti democratici trie. | italiani, dove si formano i qua- gli altri il dott. Camerlengo in.|ra (di Torino). da denti ed un manuale di con- traiettorie incrociate. Immensi 
stini è unanime l’auspicio che dri dirigenti degli «scouts» e rappresentanza del Commissa- | Due episodi commoventi si|versazione cecoslovacca-inglese. fiorai fuoco Psi ER quindi 
i socialisti imbocchino la strada | Che, essendo unica in Italia, ve-|io di Governo, l'assessore co- (sono registrati quest'anno, nel|Infine, sopra ai due involti, ha aperti a grande altezza richi@ 
del centro-sinistra. Tuttavia, è | de affluire ogni anno allievi pro- | munale dott, Babille per il Sin: | periodo del corso. La partecipa: | nosato un piccolo coltello, di io dalla folla una escl 
chiaro che non ciò non può av- venienti da ogni parte della Pe- daco, il col. Bracco per il Co- | zione di una professoressa cie- REMO ARSE fe I, 
venite — nè è utile che avven- | Nisola. Quest'anno, sono stati | mandante del Presidio militare, | ca, insegnante presso l'Istituto |gliare il pane. I sacchetti, ben DNA E termine 'cof 
gà — con un'operazione di ver. | Scritti un'ottantina di allievi, |il comandante del Distretto mi- | «Rittmeyer» di Trieste, la qua- x : RL Cp iipri SITR 
timo iscritto del PSI scelga per |ri maschili e femminili, quello | componenti il comitato patro- | scoutistica anche di giovani me- aado persia Se Pan einse Sot0eTA, GER ho. 
autonoma convinzione e matu-|Tiservato ai «cub-masters» (di- Cao triestino, . \nomati della vista e dall'altra |timati i preparativi egli si è OCoS pLTtA, del pipateor 
razione la strada del centro-si: | rigenti dei «lupetti») e quello a simpatica cerimonia si è | opportunità che i metodi edu- saluto all'estate si è esibì 
nistra, abbandonando le posi- |Pe' gli «scout-masters», maestri | COSì articolata. Davanti allo |cativi scoutistici possano esten- S in piazza dell'Unità la banda 
zioni di collaborazione con i|di scoutismo), Nella bella sede | schieramento dei partecipanti | dersi, in quanto altamente for- CALENDARIETTO dell'oratorio salesiano diretta 
comunisti, Un processo auten- di Opicina, circondata da un va ai corsi, il direttore della Scuo- | mativi del carattere e della per: dal maestro Eugenio Gruden: 
tico di maturazione democrati- | Sto parco boschivo, sono stati | la, prof. Antonio Viezzoli, ha te sonalità dei cittadini, alla sfe-| Ieri: temperatura massima 23; mi- Il concerto bandistico che e 
ca avviene, sì, per sollecitazio- | Ospitati — sabato 21 agosto — nuto un breve discorso per il- | n più larga dei giovani. E inol- Mei, Do) a a e La stato salutato da calorosi af 
peratura del mare 22,9, j 
scouts» triestini, i quali han- niata su programmi a sensibi- genitori dei due giovani gori- dita. Infine sì è rinnovato 
ME: sit tO i i j NO alle 20.53. i ui 
PREMIO DI FILATELIA na, proviediio a Se ce ua STO Si ziani, tragicamente periti di re- MESS in servizio: diurno inin: consueto spettacolo di folla te; 
j logistici: di guardia, di cucina, LALISESGHNNO messo | cente nelle acque dell’Isonzo; |terrotto (dalle 8.50 alle 19.30): D'Am- versatasi nelle strade del cel? 
al prof.. Piero Gall ecc.; a titolo di premio, per il A CO ll valore della | ssi hanno voluto presenziare, brosi, ‘via Zorutti 19/0, tal. 96212; tro. La festa d'estate si è chi 
Alla 17.a Fiera nazionale del Jero SREanie, Somipor amento ni tendine icenEiEIti sile sabato sera, alla suggestiva ce- tel 00697; Ravasi, Diazza Liberta, AR Le, 
TAROLOO o ISIN] nello svolgimento della norma- SACEZIONE dalle rata rn rimonia presso il fuoco acceso | tel: 38981; Testa d'oro, via Mazzini 43, certamente più generosa di 
questi giorni a Riccione, è sta- DNA CE alii I ii tistiche e che si è Si ia in nei bosco, intorno al quale gli | “trici quelle, DIeCOE I 
to inaugurato l'Albo d’oro della fruito del soggiorno-campeggio |. f allievi hanno intonato canti no svolte le altre due manij@ 
filatelia italiana con l'iscrizione|& Opicina, respirando assieme 
tel. 35272; Picciola, via Oriani 2, 
tel. 90207; Vernani, piazzale Valmau- 
guardia, pernottamenti in atten- ra ll, tel, 95978. 
se ==7 == === | damenti improvvisati, rilevazio- 
BILANCIO POSITIV ni e indagini naturalistiche ed 
(0) DI LUGLIO anche sociologiche. (Fra le buo. 
ne azioni compiute dai giovani 
() e esploratori, la radicale ripulitu- , 
’ ra del sagrato della Chiesa di D'ACCORDO è 
SA Opicina; il parroco ha espres- E’ vero, 
Quanti hanno installato 
LI) ® nella loro abitazione un 
bruciatore JOANNES so- 
Id ua e gati, giunto per l'occasione da no soddisfatti del loro 
° Reggio Emilia, il quale ha por- acquisto perchè hanno 
tato il saluto del presidente ge- sperimentato le qualità 
D x} nerale del Corpo nazionale GEI, 
Anche nel settore ferroviario |on. Paolo Rossi, ed ha avuto 
° ® . parole di vivissimo elogio per è una spesa che non sarà 
registrato un insolito aumento |rvammirevole efficienza della rifatta: il bruciatore 
Scuola triestina, unica autoriz- SDSNNES, Reso 
mo, autoaspirani in 
fatti a doppio uso 
(mafta - gasolio) e perciò 
non s1 dovrà sostituire 
quando la legge anti- 


î 
to durante la serie di incontri E ila schiena egli si è legato un pac- 
tripartitici rimasti infine, sotto chetto ben chiuso con sacchi di 
questo profilo, infruttuosi — in- 
È i; x à a vela, Nessuna dedica, nessu- lì zampilli di palline rosso € 
centro-sinistra. nell'intero arco |12 “Casa di Caccia» di Villa Opi | corsi, LL e pstegini del corso per «cub masters», il|no seri alt ù g 
provinciale — scrive l'Agenzia cina la sessione annuale della Alla cerimonia di chiusura {geometra Giuliano Grassi (di nojscritto. gio un sai biu che hanno trasformato 10 
$ ere Pessina 7 rinchiusi li ha quindi avvolti il consueto gran finale che si 
tice, Il centrosinistra ha inve. | inviati da 25 sezioni italiane del | litare col. Raguso e il dott. [16 na inteso così dimostrare da i ò i ; 
ce bisogno di svilupparsi alla | GEI. Essi hanno frequentato | D'Amore del Provveditorato agli | na parte la possibilità di un con un impermeabile di colore è avvantaggiato di una fronte 
ne al vertice, ma per convin. | non soltanto gli allievi dei cor. | lustrare lo svolgimento delle le- {tre altro episodio di commos- plausi è proseguito anche do 
zione e scelte autonome alla | Si assieme ai loro dirigenti, ma |Zioni e per sottolineare il valo- | $2° partecipazione umana — lal Oggi: s. Rosa da Lima, - Il sole po lo spettacolo portando un 
sorge alle 5.22 e tramonta alle 18,48, 
10. 19301: All Gatuto, ia. Giulio 1, 
S pio: i 30): Al o julia 1, A Reia 1 
particolare — attraverso giochi, tipici delle rispettive regioni di S MiFAlle Salute, (VIa AiGiula stazioni pirotecniche. 
dei primi dieci studiosi e col-|agli «scouts» di età maggiore | SSercizi, marce anche notturne | origine e infine il triste canto 
lezionisti particolarmente be-'l’atmosfera di impegno di emu- 
so loro la più viva gratitudine). 
Ha preso quindi la parola il 
tecniche del bruciatore, 
la sua perfetta funziona» 
f 44, zata in sede nazionale a rila- 
Sono stati resi noti ieri dalla [| movimento ha infatti interes-|sciare i distintivi originali del 
smog diverrà operante 
anche a Trieste 


se venire dilazionata ulterior- portafogli, commissariato Scalo marittimo ! si sono diretti al molo terzo dell chiedendo asilo politico. 
potesse toccare dalle rive di 
3 plastica. In una custodia egli 
siste perchè il PSI addivenga 
i i 1 li ha sistemato w DÒ 3 s AI 
Giulia, ispirata dalla segreteria Scuola nazionale capi del Corpo | della Scuola hanno presenziato | Trieste); di quello per «scout- Rio) tI pezze scenario, notturno! ini un vii 
base, ha bisogno che anche l’ul- | Quattro corsi: quelli prelimina- studi. Presenti anche alunni | perfetto inserimento nella vita GEO cito pettostolnanta (20 
basen. anche una quarantina di «boy-|T® morale dell'iniziativa, imper- | visita alla Scuola da parte dei nota ancor più festosa e gr& 
La luna nasce alle 9.28 e tramonta 
tel, 95369; Benussi, via Cavana ll, 
sull’altipiano carsico, veglie di degli addii 
capo-scout d’Italia, dott. Belle- 
lità e perchè sanno che 
Camera di commercio i dati re-| sato 141.183 tonnellate di merci | centro didattico internazionale 


lativi al movimento commercia-|in arrivo (56.186 tonn.) e in|gi Ghiwell Park. ‘Infine ha par- 
le sviluppatosi lo scorso mese |partenza (84.997 tonn.), contro |Jato l’ass. Babille per recare il 
di luglio nell’ambito del porto |le 117.421 tonn, del luglio 1964. |saluto dell’Amministrazione ci 


gretario regionale del PSDI ha triestino. Ed in primo luogo| Infine, il movimento veicola-|vica e assicurare la piena soli- pamplihi arganiet di, cascate Tar AGENZIA: 
soggiunto che il suo partito «è|emerge un elemento del tutto |re — riguardante le merci tran-|darietà alle iniziative scoutisti. minose sono sembrati conclude. Via Martiri della Libertà 
rimasto fedele ai suoi principi | positivo: la metta, sensibilissi-| sitate fra il porto di Trieste ed|che, formative dell'animo dei re questa prima fase come la mn. 6 — Telefono 35393 


esplosione di due navi colpite 
nella battaglia, Poi c'è stata una 
interruzione. Per diecì minuti il 
cielo è rimasto Silenzioso. 
Purtroppo la bella esibizione 
ha dovuto registrare un infor- 
tunio occorso ad un dipenden- 
dente che è rimasto colpito al 
volto e ad una mano dai re- 
sidui di un'esplosione, Si trat- 
ta di Teobaldo Borsello, di 59 
anni residente a Torino in Cor- 
so Palermo .54, Si trovava sulla 
diga vecchia quando gli sono 
strino della portiera posteriore | era allontanato qualche mese fa| PiOmbate addosso le schegge 
Sinistra è infranto e al suo po-| dall’alloggio e non vi aveva più|in/uocate di un razzo. Ha ri 


ideali e si adopera per allar-|ma ripresa sia del movimento |jl retroterra attraverso i vali:|giovani. 
gare l’area democratica verso|marittimo, sia di quello ferro-|chi doganali dei punti franchi| La manifestazione è stata în- 
smistra, sottraendo consensi al| viario ed autoveicolare. Anche|_ ha fatto registrare il mese|tercalata dai canti in coro. In 
comunismo». Il PSDI — ha sog-| il raffronto dei traffici svilup'| scorso un totale di 150.902 ton-| apertura della cerimonia, l'In: 
giunto l'oratore ni ha come pati nei primi sette mesì del nellate, contro le 145.467 del lu-|no nazionale; poi quello del 
obiettivo quello di raccogliere |1965 con quelli registrati, relati glio ’64 e le 132.995 del ’63. GEI, e numerose canzoni ispi- 
tutte le forze socialiste le qua-|vamente allo stesso periodo, nel i s S .lrate al soggiorno triestino: il 
li si riconoscono nell’Interna- 1964 e nel 1963, si conclude con Ariana: n I: canto detto Reioia e quello di 
zionale socialista e nella linea un risultato quanto mai lusin- assai luglio. Nei primi sette | saluto ad Opicina: motivi sca- 
politica nazionale di centro-si-| ghiero. ; . [mesi di quest'anno sono stati|turiti  dall'improvvisazione dei 
AR i Per quanto riguarda il mOvi-| nettamente superati, infatti, i|ragazzi che hanno frequentato 
«Per favorire questo proces-|mento marittimo, i traffici por-| traguardi raggiunti "negli stes-|i corsi di anno in anno e tra- 
so — ha continuato Cesare, ri-|tuali di luglio hanno interessa» | si periodi, gli dani precedenti. | mandati, per tradizione, dal- 
chiamandosi evidentemente alla|to 509,263 tonnellate, contro le Il ovinianto Waatimo so l'una all'altra sessione. Al ter- 
Sao dn ie Rec: (bachi luglio '64 e lel monta a 3 milioni 418 mila|mine, sono stati distribuiti i di- 
il PSDI ha in alcune occasioni 327.308 tonn. registrate nel cor- tonn., contro i 3 milioni 121 mi-|Plomi di partecipazione ai cor-| duce da una delle avventure 
fatto temporaneamente dei sa-| rispondente mese del 1963. Lo|,. tonn. del periodo gennaio si; e infine sono stati «tizzona-| dell'agente 007, è in sosta in via] sto qualcuno ha applicato uni fatto ritorno, lasciando il conto | portato una contusione conl: 
crifici, considerando  l’impor-|scorso mese il movimento ma-|,glio 1964 e i 2 milioni 5° lti, come s’usa nel gergo scou-| Martiri della Libertà, all'altezza | pezzo di nylon servendosi di|in sospeso. Nella sua stanza ci|ematoma alla fronte, una je. 
tanza che per tutta la demo-|rittimo è stato dunque superio-|1 glio 1964 e i 2 milioni 822 mila | tico, una quindicina di al-| dello stabile numero 10, davan-|nastro adesivo nero. Altro nylon | sono ancora oggetti ed indu-|rita al volto e l’ustione di se- 
crazia italiana hanno gli immi-|re 98.881 tonnellate rispetto il|\OPN- dei primi sette mesi del; vi INGRAM DafiofognniNEo E ti a una lavanderia: ha il para. | è steso sul volante, forse per| menti che gli appartengono ma|condo grado alla mano destra 
nenti congressi del PSI e dello|luglio del ‘1964. L'incremento 63. In regresso, invece, presi/ : i ciclo intero della Scuola: brezza sforacchiato da una sven-| nascondere qualcosa oppure per | che non ha mi ritirato. LIA o) È 
stesso PSDI», maggiore ha riguardato gli GONE, globalità del sette mesi THRRAND vo tera Hi a si tagliata di mitra; sono undici| riparare l'abitacolo dalla pio8-| Come abbiamo detto, i carabi- Una motovedetta della P. S. ha 
«E' evidente — ha concluso|‘sbarchi (80,264 tonnellate) ma CORRO, HEI Agli a QI per due colpi di proiettile dei quali più| gia che può penetrare attraverso | nieri stanno cercando il pro- PrOCEednO c LEE 


ni consecutivi ed abbiano svol-| della metà hanno spaccato il|i buchi, grossi come una mo- i 5 ; 

Cesare — che u: iudizio su|anche gli i - È Dosi WR 18 di prietario della macchina per sn 

e Rin EROE SOI Dese ORO: all tante efavore è stilo accenna. |t0 12 loro brava tesi finale: i| vetro di sicurezza e sono pene | neta da cento lire, Nell'intermo, | sapere cosa è realmente acca- Marittima da dove una mac- 
‘i ai to: 946.109 tonn. contro 1.150.269 china della Polizia l'ha trasfe- 


‘0 di sicu ) vizio urgente nello stua!e © 
ì i ] «tizzoni» rappresentano il rico-|trati nell'abitacolo. Chi ha spa-| dietro al posto di guida, Der| auto. Se i fori — come è pro- È 
ve dovrà essere dato tempesti-| Il movimento ferroviario, co-|, ZE: 269 | noscimento ‘internazionale alla | TAt0 contro la Fiat 1800 bicolore | terra, c'è una specie di SACCO|pabile — sono stati provocati|rito all'ospedale. Il Borsello è @]iornaltote 
vamente sulla base delle scelte | me si sa, è costantemente in|tOnn. del ‘64 e 1.233.424 del ’63. stato accolto nella divisione 


i È vai (rossa con il tetto nero) targata | legato con un cavo elettrico. ; Di 
° ; n loro qualità di «maestri di scou- } È 0-| da una raffica di mitra c'è sotto 
del PSI, avendo sempre pre-| diminuzione, da molti anni ® Notevole, infine, l'incremento, d pchaei TS 35009? E i colpi, che sono|Sul cruscotto c'è la fotografia| qualcosa di grave, SR ara una pro-|1N PIAZZA DELLA BORSA 5 
senti, come il PSDI ha sempre|questa parte, in quanto viene|P®! contro, del movimento au- ass dna Lo i] 


SARRI A age tutti Saro verso la e sini-| di una ragazza e il nome «Ma- Ta «1800» oltre ai ‘fori Eul 
PSDI ; al È corsi sono stati qu 5 ra, ci h it a 
fetto, i superiori interessi na-|ormai generalmente preferito — toveicolare: esso è passato dal- E Sano O RI I fuochi d'artificio sono stati 
zionali e la difesa della liber-|per motivi di economicità ed|1® 901.906 tonn. del periodo gen- t 
dott. U. CIOLI 
specialista 


JOANNES 
BRUCIATORI 


se 
IN SOLI DIECI MINUTI 


(&trv1 OLO») 


Una macchina che sembra re- 


avrete le fotografie per 
documenti chiedendo il sf. 


bilitati. I partecipanti si sono| del boat, hanno, SI ill La macchina è stata acqui Parra Dia PRERITA 
5 7 stretti into: i dirigenti | conducente oppure la macchina | stata usata il 29 maggio dello| ca 

tà». Principi che i socialisti non|anche di praticità — il ricorso|Naio-luglio 1963 e dalle 925.501 per. IRROAIIDO vero era ferma? È se la «1800» era| corso anno da ‘Quintino Coqi-| nistra. Può essere che abbia _ 
hanno sempre fatto propri, in|ai trasporti autoveicolari, i qua- tonn. dello stesso periodo del noscenza. Il corpo insegnante ferma come mai i proiettili non| glia, nato a Umago il 3 aprile sbattuto contro qualche parte pa È; ci 
quanto ad esempio collaborano |li invece subiscono ii noresiot* alle attuali 1.002.274 ton- st eo °| hanno bucato la Spalliera del|di 40 anni or sono, Risulta abi ma potrebbe anche essere inve- Gite e soggiorni 
nellate. era quest'anno così composto: | posto di guida o il tettuccio op-|tante in via Galilei 5, all’ulti-|Ce che qualcuno si sia Aggrap-| c.A.1.. SOCIETA’ ALPINA DELLE 


con gli slavo-comunisti a Mug-|mento altrettanto costante nel direttore della Scuola, Antonio i i i ; i i 
2 i o pure il finestrino posteriore per| mo piano, in una stanza presa pato alla portiera semiaperta|GruLie — Con partenza sabato 4 E 
gia e a S. Dorligo della Valle.| tempo. Senonchè, lo scorso me- += | Viezzoli (di Trieste); segretario, | uscire? Sono tutti interrogativi | in stibatfitto presso la sno ed abbia tentato di spalancarla | corr, alle ore 16, da piazza Vittorio| PELLE e VENERE È 

' Il segretario regionale del|se anche il movimento ferrovia- Scuola Mediîa Statale «Dante Ali-|;1 dott. Vettori (di Vicenza);|che cercano una risposta e che| Silvia  Michelazzi. Il Codiglia completamente, forzando così|Veneto, domenica 5 corr. salita del ore 12. 13.30 e 18 20 
PSDI ha poi difeso energica» |rio ha fatto registrare una pun-| &tieri» — La presidenza comunica | girettore del corso preliminare | dànno la patina di giallo alla |non è però rintracciabile, Anche | le cerniere. Sono ipotesi. Per E ra VIA TORREBIANCA 43 


che glì esami della sessione auttun- 


Vicenda. $ i carabinieri del Nucleo di poli-| ricostruire meglio l'avventura di | p;z2j per il sentiero Ziff : 

La macchina, come abbiamo] zia giudiziaria lo stanno cercan-| cui è stata protagonista la gros-|Geitagliati ed iscrizioni, BT (angolo via G. Carducci) 
detto, è in sosta, con le por-|do ma dalla signora Michelazzi| sa auto, bisognerebbe esaminar- | bili, entro giovedì 2 settembre, in se- TELEFONO 61740 
tiere chiuse a chiave, Il fine-I non hanno saputo nulla, Egli silla attentamente in un'officina, |greteria sociale, ore 21, tel. 35240. 


maschile, dott. Cesare Corradi. 
ni (Reggio Emilia), di quello 
femminile la dott.ssa Eletta 


i È nale avranno inizio mercol x 
liane e friulane di non essere |era finora raggiunta da almeno] settembre alle 3 con Ti 


posposte, nelle scelte program 


mente il diritto delle genti giu- |ta sorprendente, quale non si 


due anni a questa parte. Talel scritta d'italiano. 


—__———————_t Ve rente ta tetti tinti tti EEA 


Pag. 5 IL PICCOLO 


Lunedì, 30 agosto 1965 


LA FESTA DI IERI AL VILLAGGIO DEL PESCATORE | Il prossimo raduno | UN SETTORE CHE INTERESSA DIRETTAMENTE CENTOMILA UNITA’ 


degli esuli rovignesi 


Addio all’estate |&#| SENSIBILE NELLA REGIONE 


ni giorni il lavoro organizzati. 


tembre p. v. con una serie di 
manifestazioni, di cui è stata 
data già notizia qualche tempo 


rà celebrata a mezzogiorno nel. 


tanto diramati gli inviti a tutti 


vo del futuro ritrovo triestino 
dei rovignesi, i quali festegge- 
ranno, Sant'Eufemia il 19 set- 


fa. La messa, come è noto, sa-| Nell’ulfimo decennio si è ridoffo dell’offo per cento 
la chiesa di San Francesco, di Conferianfe andamento della produzione zoofecnica 


i rovignesi di cui il Comitato 
possiede l'indirizzo, ma si sa| .(G. P.) E* noto come, per il 
che tutti vi possono partecipa-|concorrere di svariati fattori, il 
re, purchè originari della cit- reddito prodotto «pro-capite» 
tadina. nell’agricoltura.sia notevolmente 
Sta per essere portato a ter-| inferiore, rispetto a quello degli 
mine il lavoro redazionale del|Altri settori economici; e come, 
numero unico che per l’occasio-|tal divario, tenda progressiva 
ne sarà dedicato a Rovigno, e|mente ad aumentare con il tra- 
sono già pervenute nella sede |ScOtrere degli anni. 
del Comitato, «in piazza Silvio | Sovente tale squilibrio — es- 
‘Benco 1; le prime composizio-|senzialmente di natura settori 
ni poetiche partecipanti al con-|le — si tramuta in uno squili- 
corsi per una breve poesia su|brio sul piano territoriale, in 
Rovigno. E’ da prevedersi che|relazione alla prevalenza delle 
altre ancora ne giungeranno fi-|attività agricole nell'economia 
no. al giorno 8 settembre, ulti-|di talune zone. Ciò si verifica 
mo termine prefissato dal Co-|anche nell’ambito del Friuli-Ve- 
mitato della Comunità. nezia Giulia: una delle’ cause 
Gli esuli rovignesi si ritrove-|che stanno all'origine dell’insuf- 
ranno nei locali della Birreria |ficiente sviluppo economico di 
Dreher, dove si svolgeranno tut- | alcune zone della nostra regio» 
te le manifestazioni in program. | ne, infatti, sì identifica preva- 
ma: commemorazione del ven-|lentemente con la situazione di 
tennale dell'esodo, saluto del|crisi in cui si dibatte — e non 
Comitato comunale, esibizione | soltanto nella. nostra regione, 
del Coro Arupinum, lotteria fra { ma in tutto'it Paese — il setto- 
tutti i presenti, elezione dire agricolo. 
«Miss Rovigno 1965», premiazio- | Ne fornisce una confetma, la 
ne per la migliore poesia su Ro-|analisi comparata delle statisti- 
vigno ecc, che relative alla consistenza nu- 


E' TERMINATO IL XIll CONCORSO POLIFONICO INTERNAZIONALE 


dI Sono latti onore ad Arezzo 
I cori di Trieste e Monfalcone 


Assegnato agli ungheresi il premio per la categoria del folclore 
Presente alla cerimonia di chiusura il Presidente della Camera 


prano signora Kirschner e ac- 
compagnamento di pianoforte, il 
coro ha eseguito la Serenata di 
Schubert, meritandosi la viva 
ammirazione del pubblico. 

Il concerto è terminato con 
alcuni brani folcloristici canta- 
ti dai tre complessi bulgari pre- 
senti ad Arezzo, fusi in un uni- 
co grande coro: oltre cento ele- 
menti che con delle interpreta. 
zioni dei canti della loro terra 
hanno chiuso in bellezza l’ulti- 


Abbiamo da Arezzo: |graro Petrarca, presente il Pre- 

(R.G.) Arezzo ieri ha vissuto sidente della Camera dei depu- 
la sua ultima giornata della |tati Bucciarelli Ducci. 
13.a edizione del Concorso poli- | Ad Arezzo era anche presente 
fonico internazionale, Non più|il Sindaco di Monfalcone, Ro- 
le competizioni conclusesi sa-| mani, che ha voluto essere ac- 
bato notte, ma i concerti nelle { canto ai coristi monfalconesi 
varie chiese e; alla sera, la ce-|nella cerimonia conclusiva, nel 
rimonia della premiazione. corso della quale, dopo la con- 

Grande folla ha richiamato|segna dei premi, si è esibito 
nella mattinata il concerto di|Pure il coro di Monfalcone «Er- 
musica sacra tenuto da ben no-|mes Grion» del Cra Crda, di- 
ve cori uniti tutti insieme nel|Tetto da Aldo Policardi. Al coro ° o 
vasto presbiterio della chiesa | è stato assegnato per le sue pre.|M@ Pagina del Concorso polifo- 
di San Marco della Pieve. C'era | stazioni nella quarta categoria, | nico aretino, 
tra gli altri anche il «Nuovo 4 premio Sela socen e in “Mp3 
Montasio» ‘RS «Julia Acli», | dustriali di Arezzo: tale premio bi 
di OR, i sta a significare che, se nella Intervento sindacale 
Macchi, che si è esibito da solo | finale fossero stati ammessi più per i pensionati 

il coro diretto dal maestro Po-| L&a Camera confederale del la- 


— nell’«Adoremus de Christe» | di sette complessi, sicuramente 
di-Miolli — e unito ai vari com- ec Na È ORE cea 
lessi italiani e stranieri. cardi avre) potuto figurare | VC - P Podi 
E nella ristretta élite che si è bat.| Ml piemonte 12, in malaaio, 
tuta per il premio nella catego- sn vigore: della: 


Non era facile ottenere un 
i i 1 Lesa sofa: nuova le ‘sul i 
buon rendimento di tante voci, |: riservata al Ao laine palla f SUE ci I delle 


Eiltanto alte altre all'ultimo mo:|l£ è stato assegnato agli unghe- [aver richiesto un colloquio al 
ae ;| resi, direttore dell'Istituto nazionale 
mento, con un'unica prova di della Previdenza sociale per s0:- 
assieme, ma l’effetto è stato| Al concerto conclusivo, svol-|;citare il potenziamento del 
sempre ottimo. Il concerto è|tosi in un teatro gremito, e pre-| servizio di rilascio, rettifica € 
riuscito, sia come manifestazio-|Senti le telecamere, che hanno | aggiornamento dei ‘libretti per- 
ne d’arte di grande rilievo, sia |ripreso in ampex lo spettacolo, | sonali. 
come espressione di affratella-|ha partecipato, come abbiamo| Nel contempo la Segreteria 
mento all'insegna del canto co-|Cetto, anche il coro di Monfal-|della CCdL invita tutti i lavora 
rale sacro e polifonico, in quan-| cone con brani polifonici e po-|tori, siano essi in attività di ser- 


to al fianco dei vari complessi | polari. Ottima l'esecuzione, per- Tivola RITO SI 
italiani c’erano anche coristi 


fetta la scelta delle voci e pre-|di via Duca d'Aosta 12 per l’ag- 
germanici, austriaci e spagnoli.|cisi gli.attacchi, 2SoRUSÌ È Rn giornamento del libretto per- 
i il Si finire hanno suscitato fra illsonale. 
era Di pubblico i due brani finali «Sot.| La Segreteria della COdL ha 
ai i ioli di nes-| inviato anche all'INAIL una let. 
lazzo comunale ai direttori e|to la pergolada» e «Figli di nes tera di protesta per il ritardato 
alle rappresentanze dei comples. | suno», armonizzati dal prof. No. pagamento delle somme dovute 
sî, nonchè ai giornalisti conve-|liani. E’ stato a gran voce ri-|gali'Istituto nazionale per gli 
nuti ad Arezzo, nel corso del|chiesto il bis dell’ultimo pezzo | infortuni &i lavoratori 
quale sono stati pronunciati|che non è stato possibile con- 
brevi discorsi intesi a sottoli-|cedere data la presenza della 
neare l’interesse destato în cam. | televisione. 
po internazionale e il successo | Poco prima era salito sul pal. 
artistico riportato anche da que-|coscenico il coro della società 
sta tredicesima edizione i Con- | «Giuseppe Verdi» di Ronchi dei 
corso polifonico aretino, il qua-|Legionari, diretto dal maestro Ù 3, 
le Concorso ha visto la parte-|Giorgio Kirschner, che pure ha Loser Pavescmnznio. LE 
cipazione di trentatrè comples- | dimostrato il proprio valore, in|isyaio Cesar, di 18 anni, abi- 
si con circa 1500 coristi. particolare per l’esatta interpre-| tante in via degli Olmi 16, si 
La manifestazione ufficiale di|tazione dei singoli spartiti. Con| trovava alla guida della propria 
chiusura si è tenuta in serata al'la partecipazione della mezzoso- Lambretta (TS 34684) ed era 
(Servizio di «Giornalfoto») diretto verso San ,Cilino, Giun- 
0 «Giorna) oto» } 2 |to nei pressi dell’ampia curva 
Festa d'estate, festa d'addio del piazzale Europa, il Cesar 


all'estate, quella di ieri al Vik | FIg INVESTITO UNO SCOOTERISTA IN PIAZZA LIBERTA? [ha visto — ma era già troppo 


laggio del Pescatore, dì San tardi — un uomo che stava at- 
Giovanni di Duino. E° una sa- traversando la strada. Il giova- 
gra tradizionale, che l'Azienda ne ha cercato di bloccare il 


Ci) È i 
cutonoma di soggiorno e turi- © DEnTO Gi Aire SOLISTA 
smo di Sistiana ha voluto in- ul alli O u riac Eolo: Foo 
serire nelle occasioni d'agosto a ra. Per l'urto, la Lambretta ha 
per chi è rimasto in città. Una sbandato e si è quindi rove- 


Ga pio Kr porta 3 ° ° Solo Di FONICO ri 
i gitanti sulla sponda di un e Il O a la luta anche il Cesar, L'in- 
borgo nato dalla difficile fati- vestito, il meccanico Umberto 


i chi Ir cer- —_—_—r—wrrr—___———__——  —_——r_—————@m@m@mrmanni, di 34 anni abitante 
Sa drain ilo sua esi- pre in via del Prato 4, ha picchia- 
CER n Sul luogo dell’incidente sono |to il capo sull'asfalto riportan- 

si L'incidente avvenuto nel pi: L 
stenza. ; for accorsi gli agenti della Squa-!do un violento trauma cranico 
Ma una volta all'anno que: | meriggio di giovedì scorso in dra. del traffico, i quali hanno |.con conseguente amnesia retro. 
sto borgo sì anima della festa |piazza Libertà, in cui uno scoo- a i Sh; te della | gràda, una vasta ferita alla re- 
paesana, La fatica è dimenti- |terista è rimasto ferito in segui. OSO Ti Col ea È a gione occipitale e parietale de- 
‘cata per un momento. La gen- |to a uno scontro con un’autovet- SSSWSEZI SIOETIS SS Stra, un'altra ferita lacera alla 
ie arriva dalla città, sosta da. |tura, avrà uno strascico giu mente brillo, Al termine dei rì'| regione parietale, la frattura 
vanti al banco dei «beoci» e |ziario. Il conducente della mac- lievi, i poliziotti lo hanno ac-|esposta della gamba sinistra ed 
dei vini tipici, 1 prodotti sapo- |china investitrice, l'autista Der compagnato ‘all’Ospedale mag-|una ferita lacero contusa alla 
riti di un mare edi una terra |niele Vuk, di 44 enni, abitante giore per la solita visita di con- SEA, Ana reca 
mon sempre generosi, sono il |in via Apiari 26, è stato infatti ivo oloso 0 Ue i 0 È contusioni escoriate alla 
punto di contatto da cui sca- |arrestato dagli agenti delia CO Od Goscia destra e alla mano sini 

turisce un'allegria semplice e |Squadra mobile perchè al mo. da di etilismo, Egli è pertanto 

spontanea, mento dell'incidente era in pre- 


PAR tO | stra. Entrambi sono stati soc- 
finito in guardina prima, e quin-| corsi dai sanitari della CRI e 

Là, nel villaggio, il gusto di | da a stato di ubriachezza. 
- «una festa d'estate ha ancora L'incidente si è verificato 


di al Coroneo, con la duplice|trasportati all'Ospedale maggio- 
sapore antico. Sapore eterno |verso le cinque del pomeriggio, 


denuncia di ubriachezza e gui-|re, dove SONO stati ricoverati 
da di autoveicolo in stato di ERO ERE 
iù bri , ann ludica) 
come. quello delle a sullo spiazzo antistante la sta: ona ph guaribile in due mesi mentre il 
CR e Dr la ban. |zione delle autocorriere. A quel: Colitro un albero è andato » sbat- | Cesar se la caverà in una deci 
VA VOLE» St ll'ora, il bracciante portuale 
da che porta la sua nota im- Giorsio Zu Te i d 
7 A et ; fppani, di 26 anni, do- 
mutabile di semplicità. MUsÌ | miciliato a Muggia, in via Pa- 


sconto del 30% di lampadari in|tere con ia propria bicicletta, lo stu-| na di giorni. L'incidente è stato 
dente Bruno Prete, di 14 anni, abi. |Tilevato dagli agenti della Po- 

ca Sab IRR, SERE SE rini 17, stava uscendo con la 
La natura correda il tu propria motoretta dal compren- 


stile da EUROSTILE, Corso Italia 12. ile 
tante strada di Fiume 193, L'inciden- | lizia stradale. 
uno spettacolo di colori, i C0- | sorio portuale dove aveva lavo- 


Modelli NUOVI te è avvenuto nel rione delle Cam- 
di lampadari per entrate, cucine, panelle, in via Botro, all'angolo con 
lori quasi stemperati di una È 
3 tato fino a pochi minuti pri- 
estate che volge al termine. ma. Dopo essersi fermato con 


soggiorni da. BRANDOLIN, sola-|13 via Casteller. Il ragazzo, che st 
‘mente via S. Maurizio 2. trovava in compagnia di un amico, 
‘A sera, quando le luci ralle» ‘na Vespa (TS 28048 
i invi, al vali: 
grano e rattristano insieme la Lal) 10, ) si 


Deo stava percorrendo il tratto di stra- 
Tutta la città ne parla 
scena della festa, l’immanca- co doganale per il normale con: della vendita di tanti meravi. 


da quando, non si sa come, ha per- 
duto il llo della bicicletta 
non si tratta di un film ma cri ia 
È gliosi oggetti con lo sconto del 30% 
7 chiude l’ulti trollo da parte delle Guardie di Italia 12. 
bile «tombola» e l'ultimo Fin egli ha rip: E, da EUROSTILE, Corso Itali! 


tz 


Travolto da una motoretta 


presso |' Università 


La curva antistante  all'Uni- 
versità è stata teatro di un al 


carro e, di rimbalzo, era andata 
a finire contro la motoretta del 
bracciante. Lo scooterista, vola. 
to a terra, ha riportato un vio- 
lento trauma cranico, vertigini, 
conati di vomito ed escoriazioni 
alla regione parietale sinistra, 
per cui — trasportato all’ospe- 
dale — è stato accolto nella di 
visione neurochirurugica con la 
prognosi di una decina di gior: 
ni, salvo complicazioni. 


(ORE DELLA CITTA) 


Successo successo 


sta ottenendo la vendita con lo 


OTTIME FOTOGRAFIE 
AL MARE E AL MONTE 


Prima di partire per le va- 
canze cambiate la vostra 


MACCHINA 
FOTOGRAFICA 


è uscito di strada andando 4 finire 
contro il tronco dell’albero. Caduto 
& terra, il giovane ciclista ha pic- 
chiato il capo riportando contusioni 


atto di una giornata importan. . 1 size, o 
fe per questo villaggio. Ci sono || corsa dirigendosi verso il Corso Tunga navigazione PI DAS SALE sa con una Nuova: vi favorire. 
i premi. Un piezico di fortuna | Cavour. Al marittimo concittadino Pietro | vato di passaggio è stato trasportato |f 119 nelcambio con una buona 


Ì i De Pi 7 ll i x 
può Giutare a concludere in | Lo Zuppan aveva fatto pochi | muibe rinpuent è, lata conoesa la l'ospedale dove è stato ricoverato 
bellezza un'occasione di diver- | metri quando gli è venuta ad-|do per la lunga navigazione; inoltre | Nella divisione neurochirurgica con 
timento antico, rinato quasi |dosso la «Volkswagen» targata |pe: i suoi venticinque anni di ser- la prognosi di venti giorni. 


‘alutazione di quella usate 
per. caso sulla sponda di un |M$ 45280, che lo ha gettato a Vizio di navigazione ha ottenuto l’an- 


ornalfolo 
cora d’oro. Pietro De Pinguente è 


borgo che vive ancora ‘di un |terra, La macchina, che era con BRIO eni un pero marittimo Date aluto all'opera civile » 
mesti lirettanto antico co» | dotta dal Vuk, s'era scontrata|ma uon soldato, in quan- Piazza della Bi i, 8 
istoa della LEGA NAZIONALE st 


Y = to ha servito la patria nei bersaglieri; 
me la pesca, un attimo prima con un auto-|è decorato e invalido di guerra: 


merica degli addetti all’agricol. 


tura e dei dati su) reddito net-|d: 


to prodotto dal settore agrico- 
lo. Dalle più recenti indagini 
sulle forze di lavoro effettuate 
dall’ISTAT risulta, infatti, che 
nel Friuli-Venezia Giulia il nu- 
mero degli occupati nell’agri- 
coltura si aggira — tenuto con- 
to delle variazioni dovute al ca- 
rattere stagionale di tale atti 
— intorno alle 966 mila uni. 
il che equivale al 19 per 
cento delle forze di lavoro del- 
la nostra regione. Nel 1963, il 
reddito fornito dal settore agri- 
colo è stato, ‘invece, pari sol» 
tanto al 10 per cento del reddi. 
to giobale prodotto in tale anno 
nel Friuli-Venezia Giulia. 
Inoltre, l’ana dell’andamen- 
to nel tempo rivela che il con- 
tributo del settore agricolo, al- 
la formazione del reddito regio- 
nale, è andato proporzionata- 
mente riducendosi, essendo sce- 
so dal 18 per cento del reddito 
netto prodotto nel Friuli-Vene- 
zia Giulia nel 1954, al 10 per 
cento nel 1963 (percentuale in- 
feriore a quella nazionale, pa 
ti al 16 per cento), 
Quanto al valore della produ- 
zione agricola nella nostra re- 
gione, dalle statistiche elabora- 
te dall'ISTAT risulta che nel 
1962 — anno in cui si riferisco- 
no i dati più recenti — il valo- 
re della produzione lorda ven- 
dibile dell’agricoltura è ammon- 
tato, nel Friuli-Venezia Giulia, 
a 663 miliardi e 339 milioni di 
lire. Ai fini di una corretta in- 
terpretazione di tali cifre, è 
opportuno precisare subito che 
la produzione lorda vendibile 
è ottenuta detraendo, dalla pro- 
duzione totale, le quantità reim- 
piegate nell’agricoltura (quali, 
per esempio, le sementi, i fo- 
foraggi per il bestiame, ecc.). 
E’ degno di nota il fatto che 
il 60 per cento — pari a 37 mi- 
liardi e 775 milioni di lire — 
del valore della produzione lor- 
da vendibile agricola della no- 
stra regione, è stato fornito dal 
settore zootecnico (media na- 
zionale: 33 per cento); mentre 
la produzione delle coltivazioni 
agricole vere e proprie non su- 
pera i 25 miliardi e 564 milioni 
di lire, vale a dire il 40 per 
cento del totale. Al riguardo, 
va ricordato che le produzioni 
zootecniche (carni, latte, bur- 
to, formaggio, lana, uova, boz- 
zoli, miele, ecc.) comprendono 
sia ì «prodotti diretti» sia i «pro- 
dotti indiretti o di trasforma» 
zione». Anche i prodotti delle 
coltivazioni agricole vengono di- 
stinti in «diretti» (cereali, legu- 


produzione agricola locale è an- 
lato sensibilmente accentuan- 
dosi con il trascorrere degli an- 
ni. Infatti, mentre nel biennio 
1953-54 tali spese rappresenta- 
vano il 20 per cento del valore 
della produzione lorda vendibi- 
le. (incidenza. pressochè eguale 
a quella riscontrabile sul piano 
nazionale), nel 1962 ben, il 34 
‘per cento — vale a dire oltre un 
terzo — del valore della produ- 
zione lorda vendibile è stato 
assorbito dal capitolo «spese». 

Tale elevata incidenza delle 
spese sul. valore .della  produ- 
zione lorda agricola locale ed 
il suo rapido aumento nel cor- 
so dell'ultimo decennio assumo- 
no un significato ancor più pre- 
ciso, qualora si consideri che 
sul piano nazionale tale inci. 
denza è passata — nel medesi- 
mo periodo di tempo — dal 
20 al 22 per cento della produ- 
zione lorda vendibile, per cui 
attualmente essa. risulta  consi- 
derevolmente inferiore a quella 
riscontrabile nella mostra re- 
gione. 


NEI PRESSI DELLE NOGHERE 


Gettato contro un muro 
dall’auto investitrice 


In gravi condizioni il giovane 
rimasto vittima dell’incidente 


Con un volo di quattordici me- 
tri, un giovane di 23 anni, lo 
operaio Franco Culetto, residen- 
te a Faedis, in provincia di 
Udine, è stato scaraventato ie- 
ri sera a ridosso di un muro 
a secco e ridotto in gravi con- 
dizioni. Questa la conclusione 
di un investimento avvenuto po- 
chi minuti prima delle 20 sulla 
via Flavia Stramare, all'altezza 
del numero 107. Il giovane, as- 
sieme ad una ragazza e ad un 
amico, stava camminando lun- 
go il margine destro della car- 
reggiata, nella direzione di Trie- 
ste, allorchè nel tratto di stra. 
da compreso tra le Noghere ed 
Aquilinia, e precisamente davan- 
ti a un cantiere di lavoro che 
esegue lo scavo di una galleria, 
è avvenuta la drammatica di- 
sgrazia. 

Di sera, invece, la strada è 
completamente al buio: secon. 
do l’investitore — un profugo 
jugoslavo, ora residente in Fran: 


cia, a Mentone, che si trovava 
al volante della Volkswagen 
targata 76 PL 06 — è stata pro- 
prio l'oscurità a non fargli scor. 
gere in tempo il pedone. Secon- 
do la polizia invece, la causa 
dell’incidente sta nella velocità 
dell’automezzo 


Il guidatore della macchina e 
suo cognato, che gli sedeva ac- 
canto, sono scesi dalla vettura 
ed hanno prestato soccorso al. 
la vittima. Il ferito è stato ada- 
giato nella Volkswagen e tra- 
sportato a tutta velocità allo 
ospedale maggiore, dove è sta- 
to. ricoverato nella divisione 
neurochirurgica. I medici si so- 
mo riservati strettamente la pro. 
gnosi: il giovane aveva ripor- 
tato ferite lacero contuse al so- 
pracciglio sinistro, contusioni 
escoriate al volto, un violento 
trauma cranico, stato di coma, 
e contusioni alla regione parie- 
tale sinistra oltre a lesioni al- 
le braccia e al perone sinistro. 


i = 


TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


GRATTACIELO 
«IL GIORNO DOPO» 


Comincia dove finisce 
«IL GIORNO PIU’ LUNGO» 


Dal romanzo 
EPITAFFIO PER UN NEMICO 


MODERNO 
«I diavoli del Pacifico» 


con Robert Wagner, Perry Moore 
e Broderick Crawford 


Cinemascope - ‘Technicolor 


CASTELLO DI MIRAMARE. Spetta: 
coli «Luci e suoni»: questa sera alle 
Ore 21 in lingua inglese fan 
of Mexico - an Emperor's tragedy» e 
alle ore 22.15 in italiano «Massimi 
liano e Carlotta». Tram n. «6» per 
Barcola e coincidenza al capolinea 
di Barcola con l'autobus «M». 


ARCOBALENO. 16. Prima visione. 
«La maschera della morte rossa». Vin- 
cent Price, interprete dell’immortale 
capolavoro di Edgar Allan Poe con 
Hazel Court e'Jane Asher, in tech- 
nicolor, Vietato ai minori di 18 anni. 
EXCELSIOR, 16, «003 contro intelli- 
gence service», Un eccezionale film 
di spionaggio della nuova stagione 


IMPERO, 16.30, 19, 21.45, A eccezio- classico «suspense» ‘in technicolor con 
nale richiesta proseguono le repliche | Rod Taylor, Jessica Tandy, Suzanne 
del grandioso successo «Zorba il gre-| Pleshette e la affascinante stella 
co». Vietato ai minori di 14 anni.|«Tippì» Hedren, Vietato ai minori 
MODERNO. 16.30: «I diavoli del|di 14 anni. 
Pacifico» con Robert Wagner, Perry | ARENA DIANA (via Revoltella 41). 
Moore, Broderick Crawford, Cine-| 20.15 (cassa 19.45): «L'uomo di Lara- 
mascope technicolor, Ultimo giorno. | mie». Avvincente technicolor scope 
VIALE, 16.30. «A 077 dalla Francia |con James Stewart. 
senza amore», con Sean Connery, EX SOCI. 20.15: «L'arciere delle mil. 
VITTORIO VENETO. 16. Gregory | le e una notte», Amori e avventure 2 
Peok e Anthony Quinn nel film di|colori con Tab Hunter e R. Podestà. 
‘Fred Zinnemann «... e venne il gior- | GIARDINO PUBBLICO, 20,15 (Cassa 
no della vendetta». Il tempo che so-|19.45), Si ripete il primo tempo. 
‘pisce i rancorì alimentava in lui l’o- | «Tu vivrai», con Anne Baxter, Adam 
dio e il desiderio della vendetta, Faith e Donald Sinden. 
GINNASTICA, 20 e 22 (cassa 19.30). 
ABBAZIA. Oggi chiuso, Domani: «La | Due Sea: ANNI CO mete 
AREE SONIA È. Montgomery, Henry Silva e B. 
VolOS WBsaticsy creati «Cavalieri gel: | Dexter. Domani: «L'esperimento dei 
cao britannico» in un film tra. ROMONZSCI n COLEI so 
volgente, i @E s 
ALDEBARAN, 17. «Contratto per ucci- | MARCONI. 20: «Rivolta al molo n. 6». 
dere». Dal romanzo di E. Heming- tane rs n Gti Spi Son: RE: 
way «Gli uccisori», Tn drammatico | PARADISO, 20 e 22: «L'idolo di Aca- 
e sensazionale technicolor con Le TAI a 
Marvin, Angie Dickinson e John Cas- puicor i erede 
sevetes. Vietato ai minori di 18 anni. | BONZIANA. 20: «Furie indiana, We- 
RRISIONI di Get doma. | stern formidabile in scopecolor con 
DÒ Un grande RE ne (MirtaryMatareto fsuzan) Balli 
for con $. Loren e M, Mastroianni, | SATELLITE (Borgo S. Sergio). 20.15: 
ASTRA, Chiuso, hi *{«I conquistatori della Luna». Fanta- 
IDEALE, 16,30: «Là dove scende il scienza con G. Wallace e A. Towne. 
CREAM épica ‘avventura în tech. | ESTIVO SECOLU (San Giovanni). 
}° Ore 20. Eccezionale «West Side Sto- 
nicolor. Con Stewart Granger e Elke n 4 
Sommer. Ultimo giorno, Ty» cinemascope technicolor con Na- 
MARCONI, 16.30 (estivo 20): «Ri 
volta al molo n. 6». Drammatico e 


mi, produzioni floreali, foragge- 
te, legnose, ecc.) ed «indiretti» 
(vino, vinacce, olio, sansa, ecc.). 

Nel corso dell'ultimo decen- 
nio il contributo del settore 
zootecnico alla formazione del 
la produzione lorda vendibile: è 
andato assumendo un «peso» 
crescente, passando dal 55. per 
cento del totale nel biennio ’53-54 
al 60 per cento nel 1962. In ci. 
fre assolute, il valore della pro- 
duzione zootecnica del Friuli 
Venezia Giulia è salito da una 
media di 31 miliardi e 735 milio- 
ni di lire nel biennio 1953-54, ai 
37 miliardi e 775 milioni di lire 
del 1962; il che equivale ad un 
incremento del 19 per cento; 
incremento sensibilmente infe- 
riore, comunque, a quello regi 
strato sul piano nazionale, pari 
al 43 per cento. 

Al contrario, il valore della 
produzione delle coltivazioni 
agricole non ha registrato prati- 
camente alcuna espansione, es- 
sendo stato pari a 25 miliardi 
e 665 milioni di lire nel bien- 
nio 1953-54, ed a 25 miliardi e 
564 milioni nel 1962. Sul piano 
nazionale, ha invece segnato un 
aumento del 40 per cento. 

Conseguentemente, il valore 
globale della produzione lorda, 
vendibile dell'agricoltura nel 
Friuli-Venezia Giulia è passato 
da una media di 57 miliardi nel 
biennio 1953-54, a 63 miliardi 
e 339 milioni nel 1962. Ciò rap- 
presenta un incremento, nel de- 
cennio, dell’11 per cento; note. 
volmente inferiore a quello re- 
gistrato sul piano nazionale (41 
per cento. Come si è visto, tale 
minore incremento va. attribui- 
to al rallentato ritmo espànsi- 
vo, tanto delle coltivazioni agri- 
cole, quanto del settore zoo- 
tecnico, 

Il prodotto netto dell’agricol. 

tura viene ottenuto detraendo 
— dal valore della produzione 
lorda vendibile — il complesso 
delle spese sostenute dagli agri- 
coltori per l’esercizio della lo. 
ro attività produttiva; le quali 
sono costituite da due voci prin. 
cipali: «spese per l’acquisto di 
capitali tecnici e per servizi 
extra-aziendali», e «spese e quo- 
te di ammortamento, manuten- 
zione ed assicurazione», 
Nella prima di queste due 
vocì sono compresi i concimi 
chimici; gli antiparassitari; i 
mangimi compositi forniti dal- 
l'industria; l'energia elettrica e 
motrice; i lubrificanti; il fabbi- 
sogno di acque irrigue; il noleg- 
gio di macchine agricole di pro- 
prietà extra aziendale; i servi- 
zi forniti dagli altri settori (ar- 
tigiani, fabbri, l'assistenza ve. 
terinaria); ecc. L'altra voce in- 
clude le spese e quote di manu. 
tenzione, assicurazione ed am- 
mortamento, afferenti rispetti. 
vamente ai fabbricati rurali, agli 
impianti aziendali, all’attrezza- 
tura meccanica agricola (aratrì, 
trattrici, trebbiatrici, germina- 
trici, trincia-foraggio, impianti 
e macchinari per la prima la- 
vorazione dei prodotti agricoli 
e zootecnici effettuata nell’ambi- 
to dell'agricoltura, ecc.), nonchè 
gli interessi passivi dei capitali 
investiti in dette macchine ed 
attrezzi, 

Nel decennio in esame, le spe- 
se sostenute dagli argricoltori 
della nostra regione per l’eserci- 
zio della loro attività produtti 
va sono quasi raddoppiate, es- 
sendo salite da una media di 
11 miliardi e 908 milioni di lire 
nel biennio 1953-54, a 21 miliardi 
e 446 milioni di lire nel 1962; 
con un.aumento dell’80 per cen- 
to, cioè considerevolmente su. 
periore a quello registrato sul 
piano nazionale (54 per cento). 

Ciò significa che l'incidenza 
degli oneri che gravano sulla 


cinematografica 1965-66 con Bernard 
Lee, Margaret Tyzack. 

FENICE, 16. aJohnny West il man- 
cino» in technicolor, Il primo gran- 
de western della nuova stagione con 
Dick Palmer, Diana Garson, 
GRATTACIELO (Aria condizionata). 
16. «Il giorno dopo». Dal romanzo 
«Epitaffio per un nemico» con €. 
Robertson, Irina Denick, B. Craw- 
ford e J. Robertson Justice. 
NAZIONALE. 16. «Agente 077 mis- 
sione Bloody Mary». Un film della 
nuova, stagione 1965-’66 in cinema- 
scope technicolor con Kent Clark e 
Helga Line, 


Pa i I E rianda la visione dall'inizio. — — 
NOVO CINE, 1630, glindomabii» | 565 Peck, Tony Curtis e Angle Dic 
TANNINI ere Alpes VALMAURA, 20, 1 due più irresisti. 
RADIO, 18: «Cao, clao, Birdie, OL e Gli Ingrsia in ci due dll 
Van Dyke, Bobby Ridell e Jesse si 


‘Pearson. 
SERVOLA. Vedi estivi, 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
VERDI. 17 «Là dove scende il fiu- 
me», Technicolor con James Stewart 

ESTIVI e Rock Hudson. 
ARENA ARISTON. 20 e 22 (se mal. | ROMA, 20 (estivo): «Edgar Wallace e 
tempo in sala). «Il gran lupo chia-|l’abate nero», con Joachim Fuchs. 


ALABARDA, 16.30, Ultimo giorno: 
«La matadora» in technicolor, Spet- 
tacolo entusiasmante, l'ebbrezza del- 
l’amore, il brivido e la voluttà della 


ma». Affascinante, allegro, impreve- | berger. 
aa O RNA con 

‘ary Grant, lie Caron e Trevor] RIDUZIONI E.N.A.L.: Arcobaleno, 
Howard. Premio Oscar, Grande suc-| mxcelsior, Fenice, Grattacielo, Nazio- 
cesso. Ancora oggi. nale, Alabarda, Aurora, Capitol, Cri. 


danza, con Esther Williams, Cyd 


Charisse e Ricardo Montalban, 


ARENA DEI FIORI (via Ghirlan-| stallo, Filodrammatico, Garibaldi, Im. 


AURORA. 16.30: «Gli amanti latini», 
con Franchi e Ingrassia, Enorme suc- 
cesso. Vietato ai minori di 14 anni. 
Domani inizio della 3.a settimana 
della rassegna «Scienza e fantasia 65» 
con il film «La guerra di domani», 
CRISTALLO. 1". 

‘un grande wester 

catrice» in technicolor con _ Audie 
Murphy, Abbe Lane e Dan Duryea. 
CAPITOL, (Aria condizionata), 16: 
«Il ponte sul fiume Kwai». Una nuo- 
va edizione del gigantesco technico- 
lor che ba ottenuto 27 premi inter- 
nazionali e 7 premi Oscar con Wil- 
liam Holden, Alec Guinness e Jack 
Hawkins, 

IFILODRAMMATICO, 16,30. «Missione 
segretissima» in Colorscope, Grandio- 
so travolgente film di spionaggio, 
ricco di fascino e suspense con l’i- 
nesauribile simpaticissimo Eddie Con: 
‘stantine, 

GARIBALDI, 16.30: «Un piede nell’in- 
ferno», in technicolor con Alan Ladd, 
Don Murray. Una sfida infernale nel 
selvaggio West. Vietato ai minori di 
16 anni, 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 8.45; Interradio; 
9.10: Pagine di musica; 19.45: 
Canzoni; 10: Giornale; 10,05: 
Antologia operistica; 10,30: L'al- 
talena; 11: Passeggiate nel tem- 
po; 11.15: Itinerari italiani; 
11,45: Musica per archi; 1 
Giornale; Arlecchino; 1 
Giornale? Nuove lev 
13.55: Giorno per giorno; 16: 
Giornale; 15.15: Le novità da ve- 
dere; 15.30: Album. discografico; 
15.45: Come, quando e perchè 
cantiamo; 16: Programma per i 
ragazzi: 16.30: Musiche di J. de 
Bradandere; Giornale; ‘17.25: 
Ribalta d'oltreoceano; 17.55: Vi 
parla un medico; 18.05: Panora- 
ma italiano; 18.45: Fantasia leg- 
gera; 19.05: Itinerari musicali; 
19.30: Motivi in giostra; 20: Gior- 
nale; 20.25: J. Gilberto ‘ed E. 
Soares ‘cantano Rio de JTaneiri 
21.15: Concerto di musica, operi- 
stica; 22.05: Musica leggera in 
Europa; 22.35: Musica da ballo; 
23: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8.25; 
Buon viaggio; 8.30: Giornale; 
8.40: Concerto per fantasia e 
orchestra: 9.30: Notizie; 9,95: 
Via, non drammatizziamo - Disco 
volante; 10.80: Notizie; 10.95: 
Canzoni nuove; 11: Vetrina di 
«Un disco per l’estate»; 11.85: 
Appunti di viaggio; 11.40: Il por- 
tacanzoni; 12: Crescendo di voci; 
13: L'appuntamento delle tredici; 
13.30: Giornale; 14: Voci alla 
ribalta; 14,30: Giornale; 14,45: 
Tavolozza musicale; 15: Aria di 
casa nostra; 15,30: Notizie; 15.25: 
Concerto in miniatura; 16: Rap- 
sodia; 16.35: Alegre fisarmoni- 
che; 16.30: Concerto operistico; 
17.80: Notizie; 17.45: «Marco Vi 
sconti», romanzo di T. Grossi; 
18.30: Notizie; 18.385: I vostri 


| 
RADIO E TELEVISIONE 


daio) dalle 20 (cassa 19.30) e 22|pero, Viale, Vittorio Veneto, Alcio. 
circa, Due rappresentazioni, Alfred | ne, Aldebaran, Ideale, Marconi, Novo 
Hitchcock presenta: «Gli uccelli». Uni Cine, Estivo Ginnastica. 


STAGIONE ESTIVA 1965 


DA DOMANI ALL'AURORA 


TERZA SETTIMANA DELLA GRANDE RASSEGNA 


SCIENZA E FANTASIA 


MARTED® LA GUERRA DI DOMANI 
31 agosto 


IRCOLEDI* : 
MERCOLEDI MONDO SENZA FINE 


GIOVEDI” 
2 settembre GIORIO 


VENERDI’ IL MOSTRO DEL PIANETA PERDUTO 
3 settetmbre 


SABATO VIAGGIO AL SETTIMO PIANETA 
4 settembre, 


DOMENICA DALLA TERRA ALLA LUNA 
5 sett. e seg. 


preferiti; 19,30: Radiosera; 20: {10.25 (19,25): Musiche per orga- 
DI faccia e di profilo; 21: Ciak. {| no; 10.55 (19.55): Un'ora con 
Da Venezia edizione speciale per | Giuseppe Verdi; 11.55 (20.55): 
il Festival cinematografico, a cu- | Concerto sinfonico diretto da F. 
ta di L. Bersani} 21.80: Gior- | Scaglia; 13.50 (22.50): Musica da 
male; 21,40: Musicisti jugoslavi | camera; 14.30 (23.30): Musiche di 
d'oggi; 22.30: Notizie. ispirazione popolare; 15,30: Mu- 
sica sinfonica in radiostereofonia. 


RETE TRE Musica leggera (V canale) - 7 


% R DI (13 e 19): Fantasia musicale; 7.45 
10: Musiche corali; 1046: So. | (13.45 e 19.45): Le grandi orche- 
TIRA PROT O ‘ | stre da ballo; 8.15 (14.15 e 20.15): 
L. van Beethoven; 12.15; Piccoli Ù " 
E assi 12.885 Un'ora icon: @ Successi d’oltreoceano; 8.39 (14.39 
SI, del: 13.65: «Le devin qu | ©2039): Istantanee musicali; 9.03 
di PESARE TE = eau: 1515: | (10:03 e 21.03): Giro del mondo 
Vixen, eds ROM Rel eo l'in (Umiorosoico? 997) (CDATA 
Recital del violinista @. Mozzato; | 9; 2): Ai it fo r 
17: L'avvocato di tutti; 17.10: PA SPRINT ERO RG Ale 
Chiara fontana; 17.20: Tutti 1 tore; 9.51 (15.51 e 21.51): Motivi 
rota ‘allo Nazioni Unite: 17,95: | it!anì e stranieri; 10.15 (16.15 e 
Ifusiche di R. Strauss * “(99° | 22.15): Selezione di operette; 
ti di ù 10,39 (16.39 e 22.39): Grandi me- 
"i lodie di tutti i tempi; 11.03 (17.08 
TERZO PROGRAMMA @ 23.09): Nostalgia di Napoli; 
% 11.27 (17.27 e 23.27): Sogniamo 
1855 MUBICHS ENNA ma ciare 
rambault; 19: La via dei castelli Cantiamo: Insieme: 12.15 (18.15 e 
piemontesi e valdostani; 19.30: | 1.15): Incontro con Vanna Scot- 
Concerto; 20.40: Musiche di Ch. | Li. 19,99 (18.29 ® 0,39): Concer- 
Cannabich e J. Stamitz; 21: Gior- | do doo PT 
nale; 21.20: Musiche di F. Liszt pi 
e H. Wolf; 21.50: La «beat ge- 


uerationo, di C. Gontier: 22:30:: | TELEVISIONE NAZIONALE 


Musiche. di D. Milhaud; 22,45; 


18.30: La TV dei ragazzi; 20: 
Orsa minore. Telesport - Cronache italiane; 
LOC ALI (TRIESTE) 20.30: ‘Telegiornale; 21: Geni. 


tori... Un mestiere difficile: I bam- 
"1.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira» | bini fino a sei anni ‘la sorpresa e. 
disco; 12,25: Terza pagina; 12.40: | il mistero. dell'infanzia; 21.45: 
Il Gazzettino; 13.15: Dai festivals | Mostra: del cinema, Servizio dalla 
della regione: Grado, Pradamano | XXVI Rassegna internazionale 
e Monfalcone - Orchestra di Fran- | d’arte cinematografica di Venezia 
co Russo; 13,85: Profili ‘di musi- | a cura di P. Pintus; 22.45: In. 
cisti: Mario Bugamelli; 14.05: Il | contro con Donatella Moretti: 23: 
Circolo Triestino del Jazz presen- | Telegiornale. 
ti 14.30: Motivi popolari trie- 


stini: Complesso tipico di Elio TELEVISIONE SECONDO 


‘Bondiani; 14.40: Patrimonio cut 
turale della regione: «Le gallerie | 21: Telegiornale; 21.10: Inter 
d’arte udinesi»; 19.45: Il Gazzet | mezzo; 21.15: Avventure nell'uni- 
tino. verso: Panorama del film di fan- 
tascienza, a cura di E. G. Laura: 
FILODIFFUSIONE «Il risveglio del dinosauro», film; 
Auditorium (IV canale) - 8 |22.35: Vacanze nei campi. Docu- 
(17); Antologia di interpreti; | mentario. . 


i 
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SAITTA 


Lunedì, 30 agosto 1965 


CHIUSURA A BUDAPEST DELLA PIU APPASSIONANTE EDIZIONE DELLE UNIVERSIADI | A DUISBURG BUONI RISULTATI NELLE FINALI DEI CAMPIONATI DI CANOTTAGGIO 


DV 
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Ponte della Fabra, 


Per oli italiani brillante Finale 
Si sono affermati Ottoz e la 4x400 


Il successo nei 110 ostacoli completato dal secondo posto di Cornacchia 
Gentile nel salto triplo ha migliorato il proprio record 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Budapest, 29 

Il «Gaudeamus igitur» è ri 
suonato per l’ultima volta al 
Nep Stadion di Budapest: le 
Universiadi, maì prima di que- 
sta edizione così appassionanti 
e importanti per partecipazione 
e per risultati, sono finite. Come 
în un certo senso è giusto, în 
questa giornata conclusiva è 
stata di scena soltanto l’atletica, 
la regina degli sport oltrechè la 
base di partenza per il successo 
in tante e tanto varie altre di- 
scipline sportive. 

La giornata è stata importan- 
te soprattuito per due atleti ita- 
liani, non nuovi alle vittorie, 
ma certamente ignari, al mo- 
mento di sistemarsiì sui bloc- 
chetti di partenza, che nel giro 
di pochi secondi sarebbero sta- 
ti acclamati dai diecimila e più 


Medagliere finale 


oro arg. br. 
Ungheria 16 
Stati Uniti 14 
U,R.S.S. 13 RI 
ITALIA 
Giappone 
Polonia 
Germania oce. 
Romania 
Francia 
Inghilterra 
Jugoslavia 
Bulgaria 
Canada 
Svezia 
Cecoslov, 
Olanda 

Guba 

Austria 


Ci 
pa 
sa 


DEDSH HM 
DIV VOS i ee 
TI DV Lat 


spettatori presenti nello stadio. 
Si tratta di Edy Ottoz e Giovan- 
mì Cornacchia, che sì sono piaz- 
zati primo e secondo nella gara 
dei centodieci ostacoli, davanti 
allo statunitense Davenport, 

Nonostante la pioggia caduta 
nella. mattinata, il pomeriggio 
era soleggiato e la pista era in 
ottime condizioni quando Ottoz 
sì è portato in corsia, accanto 
a quella del favorito Davenport, 
all’esterno di questi. Partenza 
perfetta e l'americano riesce a 
portarsi alla pari con Ottoz, 
partito magnificamente, a mez- 
za corsa, Ma l’azzurro ha avuto 
un finale d'eccezione ed è giun- 
to con circa un metro di van 
taggio al filo di lana; intanto 
Cornacchia, anch'egli rinvenuto 
fortissimo, superava d'un soffio 
Davenport e conquistava la me- 
daglia d’argento. 

Se è vero che Davenport ha 
corso con la coscia destra pe- 


santemente fasciuta, è anche ve- 
ro che il tempo di Ottoz, nuovo 
record delle Universiadi, dimo- 
stra quanto sia stata luminosa 
la prestazione  dell’ostacolista 
azzurro, Egli, infatti, ha vinto 
in 136. Cornacchia ha registra- 
to 13”9, Davenport 14” nettì. 

Dopo la magnifica vittoria 
Ottoz ci ha detto: «Mi preoccu- 
pavo di Davenpori, ma una vol- 
ta scattato ho capito che avreb- 
be dovuto mettercela tutta per 
battermi, In altre parole ho ca- 
pito che avrei vinto quando ho 
superato il primo ostacolo». 

Perfetta la vittoria di Laine 
Erik nella finale degli ottocen- 
to feminili, che la sovietica si 
è aggiudicata con il tempo di 
2672, 

L’ungherese Kleiber e la sua 
connazionale Stugner si sono 
prese la soddisfazione di battere 
la imbattibile Tumara Press nel 
lancio del disco, lanciando l'at- 
trezzo la prima a metri 55,66 e 
la seconda a metri 55,44, mentre 
la possente discobola sovietica 
ha lanciato a metri 53,62. La 
Kleiber ha vinto con il primo 
lancio. 

Due volte lo stendardo con i 
colori germanici è salito oggi 
sul pennone più alto dello sta- 
dio, per merito degli staffettisti 
della quattro per cento, vinci- 
tori con il tempo di 39”9 e di 
Bodo Tummler, che ha vinto la 
gard deì millecinquecento metri 
in ‘3'46”’2, battendo nettamente 
l’unico avversario veramenie pe- 
ricoloso, cioè l'inglese Andy 
Green. 

La staffetta 4x100 maschile è 
stata quanto mai appassionan- 
te, soprattutto per la battaglia 
che sovietici e tedeschi si sono 
dati, La vittoria è andata alla 
staffetta che ha effettuato il mi- 
glior cambio per l’ultima frazio- 
ne, vale a dire ai tedeschi, che 
appunto per il perfetto cambio 
hanno avuto il loro Obersiebras- 
se vincitore della frazione con- 
clusiva, con un vantaggio mai 
attenuato dal. frazionista sovie- 
tico. 

Nella stafjeita’4x100 femmi- 
nile la vittoria delle sovietiche 
si è profiluta già nella prima 
frazione, La più acclamata in 
questa gara è stata quella com- 
piuta. dalla. polacca. Elizabeth 
Kirszenstein, che nei suoi 100 
metri è riuscita a portare la 
propria squadra dalla sesta al- 
la seconda posizione, nonostan- 
te avesse ricevuto il testimone 
con sensibile ritardo rispetto @ 
tutte le altre frazioniste. 

Nel salto triplo l’ungherese 


Kalocsai, l’ungherese Ivanov € 
il tedesco occidentale Sauer sal- 
tavano tutti a metri 16,35, clas- 
sificandosi nell'ordine, In que- 


sta gara Giuseppe Gentile si 


piazzava quarto con metri 16,31, 
stabilendo il nuovo primato ita- 
liano della specialità. Il prece- 
dente gli apparteneva dal 26 giu- 
gno scorso con metri 16,17. 
Poi gli azzurri finivano in bel. 
lezza. Infatti la staffetta 4x400 
veniva vinia dall'Italia. Bello, 
Bianchi, Iraldo e Frinolli corre- 
vano le quattro frazioni in 3 
minuti 85, realizzando il nuo- 


vo record delle Universiadi e 


battendo per due decimi di se- 
condo gli ungheresi, 

Con questa ultima vittoria az- 
2urra il bilancio di queste inte- 
ressantissime Universiadi si 
chiudeva senz'altro  positiva- 


italiano: m. 16.91 


mente per l’Italia, che nella 
classifica compilata a seconda 
delle medaglie conquistate figu- 
ra al quarto posto dietro Un- 
gheria, Stati Uniti e Unione 
Sovietica. Gli iîtaliani tornano 
in Patria con sei medaglie di 
oro, due d’argento e una di 
bronzo. 

La cerimonia dì chiusura dei 
Giochi universitari è stata ca- 
ratterizzata da un imponente 
saggio ginnico e dalla tradizio- 
nale sfilata delle bandiere delle 
Nazioni ‘partecipanti; poi gli 
spettatori — come era accadu- 
to a Tokio — hanno disobbedi- 
to agli inviti di «mantenere al- 
la cerimonia la sua solennità» 
e scesi sul campo hanno dan- 
zato e corso frammisti a nume- 
rosi atleti di vari Paesi. 


Peter Janos 


Tre titoli all'Unione Sovietica 


dei sette in palio agli «europei» 


Gli altri sono andati a Germania (due) Svizzera e Danimarca (uno ciascuna) 
Un secondo posto degli azzurri nel «due con» e due quinti: magro bilancio 


Duisburg, 29 

L'Unione Sovietica ha fatto 
il maggior bottino ai campiona- 
ti europei di canottaggio, con- 
clusisi questo pomeriggio a Dui. 
sburg, aggiudicandosi tre dei 
sette titoli in palio; altri due so- 
no andati alla Germania, uno 
ciascuno a Svizzera e Danimar- 
ca, I sovietici hanno vinto le fi- 
nali del «due con», del «quattro 
senza» e del «quattro con»; la 
Germania ha vinto nel «singo- 
lo» con Meissner e nell’«otto»; 
la Svizzera ha preceduto l’U.R. 
S.S. nel «doppio», la Danimar- 
ca infine ha vinto la finale del 
«due senza». 

Gli azzurri, giunti alle finali 
con tre armi («due con», «quat- 
tro senza» e «otto») hanno ot- 
tenuto un secondo posto. con 
l’armo del Dopolavoro Ferrovia- 
rio Treviso e due quinti posti 
nelle altre prove, Un bilancio 
complessivamente piuttosto mo. 


E= 


IL CAMPIONE D'ITALIA HA FATTO CENTRO ANCHE NEL G. P. MOLTENI 


sa 


Arcore, 29 


Michele Dancelli ha vinto il 
Gran Premio Molteni, quinta e 
ultima ‘prova di preparazione 
ai mondiali dopo quella di lmo- 
la, Vignora, Desio e Robbiano 
di Giussano, battendo in volata 
Cribiori e Bailetti, Si è artico- 
lata in 13 giri di km, 182 cia- 
scuno.' 

La partenza viene data alle 
ore 11, La mattinata. è semise- 
rena e non fa caldo, Sul cir- 
cuito sono già presenti circa 30 
mila spettatori, numero che sa- 
lirà ad oltre 60 mila nel pome- 
riggio. Il circuito fa perno sul- 
la salita di Tregasio, situata a 
metà anello. I partenti sono 87 
su 114 iscritti. Due sono gli 
stranieri: il belga Daems e lo 
svizzero Bingelli. 

Il primo giro viene percorso 
alla media di km, 43,600 grazie 
a una fuga imbastita da Testa, 
Ambrogio Colombo e Bingelli: 


= 
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VINTA A TEMPO DI RECORD LA O 


LLON-VILLARS 


A Scarfiotti su «Ferrari Dino» 
il Campionato europeo della montagna 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Villars, 29 
Ludovico Scarfiotti, al volan- 
te di una «Ferrari-Dino», sj è 
assicurato oggi l'edizione 1965 
del campionato europeo della 
montagna, vincendo in tempo 
record la gara in salita Ollon- 
Villars. Rimane una sola gara 
da disputare, ma il più diretto 
avversario di Scarffiotti, il te- 
desco Gerhard Mitter, potreb- 
be al più eguagliare il punteg- 
gio dell'italiano, ma non toglier- 
gli il primo posto, in quanto 
Scarfiotti ha vinto tutte e quat- 
tro le gare a cui ha preso par- 
te e conta di conseguenza un 
numero di vittorie superiore. 
Sugli otto chilometri che si 
snodano tra numerose curve da 
{Olion a Villars, Scarfiotti ha 
corso oggi in 409”8 alla media 
di 116 chilometri orari, Il re- 
cord precedente apparteneva 
allo svedese Joachim Bonnier, 
che lo aveva stabilito due anni 
or sono con il tempo di 423” 
e alla media di 109,5 chilometri 
orari. Nella prova meno veloce 
Scarfiotti ha corso in 4'10”5, per 
un totale di 8°20”3 <& una me- 
dia complessiva di 115,228 chi- 
lometri orari, Una prestazione 
brillantissima, che il pur eccel. 
lente Mitter, con la sua Por- 
sche, non ha potuto minacciare 


da vicino: il tedesco, dato alla 
vigilia come il grande avversa. 
rio di Scarfiotti, ha fatto. un 
tempo di 8725”5, 

Al terzo posto si è classificato 
con una macchina Abarth l’al- 
tro italiano, Herbert Demetz, 
con il tempo di 8°44”4, di due 
decimi di secondo migliore di 
quello dello svizzero Charles 
Voegele, che correva su Brab- 
ham. Quinto, in 8°48”5, l'ingle. 
se Peter Westbury, su Fergu- 
son. 

Sul circuito di Ollon, che pre- 
senta un dislivello massimo di 
675 metri, con pendenza media 
dell'8,44 per cento e massima 
dell’11,5 per cento, il campione 
del mondo Jim Clark. si è tro- 
vato come un pesce fuor d’ac- 
qua. Gli organizzatori gli ave- 
vano assicurato 17. mila fran- 
chi svizzeri per averlo alla par- 
tenza: i trentamila spettatori 
volevano vedere il prestigioso 
scozzese &l. volante della. sua 
Lotus-Ford, vincitrice di India. 
napolis, che era stata modifi. 
cata per questa prova in mon- 
tagna. 

Si pensava che Clark, nell’uni. 
co giro del circuito che avrebbe 
corso, potesse migliorare il re- 
cord di Bonnier. Invece gli ap- 
‘passionati accorsi ai due lati 
della pista si sono dovuti a0- 


contentare di una prestazione 
mediocre: ‘un tempo di 4'453 
che lo avrebbe collocato lontano 
dai primissimi nella gara di 
oggi. Va detto naturalmente che 
Clark. non è uomo per gare 
come questa, dove si richiedo- 
no doti diverse da quelle neces- 
sarie alle corse di Gran Premio 
o peggio ancora da Indiana. 
polis. 


John Atkins 


TENNIS FEMMINILE 
Germania occ. - Italia 4-1 


Saarbriicken, 29 
La Germania occidentale ha 
battuto l’Italia per 4-1. al ter- 
mine di un incontro in due 


giorni fra. le rappresentative 
femminili di tennis. Risultati 
odierni. 


Singolare: Helga Niessen (G.) 
batte Silvana Lazzarino (1.) 8-6, 
6-1; Edda Buding (G.) batte Lea 
Pericoli (I.). 62, 2-6, 63. 

Doppio: Niessen:Sturm (G.) e 
Bassi-Beltrame . (I.) 12-10, 1-6, 
5-2; annullato per l’oscurità. 


et 

Tuffi. I campionati assoluti di 
tuffi si sono conclusì ieri a Sira 
cusa con l'assegnazione degli ulti 
mi due titoli: quello della piatta 
forma maschile vinto, secondo le 
generali previsioni da Dibiasi, e 
quello del trampolino femminile 
‘che ha, visto dl successo della ro- 
‘mana. Rossi, 


Alla «freccia» Dancelli 
l’ultima prova premondiale 


Nel volatone sul traguardo di Arcore la sua 
Assenti i quattro infortunati si sono distinti 


Alla fine del giro il terzetto ha 
29” di vantaggio. Nel secondo 
giro j tre vengono raggiunti e 
subito dopo, dopo circa 30 km, 
di corsa, fuggono 16 corridori 
fra i quali i tre azzurri Dan- 
celli, Cribiori e Balmamion, Gli 
altri sono: Daglia, Daems, Ste- 
fanoni, Sambi, Massignan, Sar- 
tore, Bailetti, Aldo Moser, Lo- 
renzi, Poggiali, Andreoli, Bin- 
geli e Fezzardi. Alla fine di que. 
sto secondo giro (km. 36,4) il 
vantaggio dei fuggitivi è di 45”, 
Grazie all'impegno notevole del. 
la puttuglia, nella quale regna 
perfettamente l'accordo, il van- 
taggio sale e alla fine del terzo 
giro è di 1’47”. La media si man- 
tiene sempre superiore ai 42 
chilometri e mezzo orari, 

Alla fine del quarto giro i 16 
fuggitivi hanno 3’20” di van. 
taggio. Aila fine del giunto giro 
(km. 91) questo vantaggio è di 
455”, Nel sesto e settimo giro 
(km. 127,4) essi hanno 6°68”, A 
questo punto, sia per la stan- 
chezza di qualcuno della pattu- 
glia di testa, sia per l’inizio di 
reazione degli inseguitori, il 
vantaggio comincia a scendere 
ed alla fine dell'ottavo giro 
(km. 145,6) è di 5'40”; alla fine 
del nono giro (km. 163,8) è di 
427” ed. alla fine del decimo 
(km, 182) è di 4’05”, In questo 
decimo. giro ha abbandonato 
Andreoli per stanchezza, così 
che al comando della corsa sono 
rimasti 15 uomini, 

Nel corso degli ultimi giri il 
vantaggio dei fuggitivi scende 
ulteriormente. Al termine del- 
l°11° giro (km, 200,2) esso è di 
305” e alla fine del 12" e penul- 
timo (km, 218,4) è di 2'55”. La 

nedia parziale è diminuita sui 
40,200 orari, 

Nell'ultimo giro la situazione 
resta praticamente immutata. 
Sulla salita di Triuggio, Sam- 
‘bi perde terreno per un'avaria 
meccanica e lo attende il com- 
pagno di squadra Daglia. Sam- 
bi, però, non riesce ad avere 
una collaborazione efficace dal- 
lo stesso Daglia e rientra da 
solo. Si conclude così il Gran 
Premio Moiteni con una volata 
generale. Sono in testa a: 400 
metri gli uomini della Ignis per 
lanciare Cribiori, ma ai 250 me- 
tri Dancelli passa in testa e vin- 
ce con, due macchine e mezzo 
su Cribiori, Bailetti, Balmamion 
e gli altm. 

ORDINE D'ARRIVO 

1) Dancelli (Molteni) che copre i 
236,600 chilometri del percorso in 
5,36° alla media oraria di km. 42,249; 
2) Cribiori; 3) Bailetti; 4) Balma- 
imion; 5) Imerio Massignan; 6) Lo- 
renzi; 7) Daems (Bel.); 8) Sambi; 
9) Fezzardi; 10) Stefanoni; 11) Bin: 
gelli (Svi.); 12) Aldo Moser; 13 Sar- 
tore; 14) Poggiali, tutti con il tem- 
po del vincitore, 

15) Ambrogio Colombo a 2°10”; 
16) Zandegù; 17) Portalupi; 18) De 
Rosso; 19). Zilioli; 20) Scandelli, 
tutti con il tempo di Colombo; 21) 


ruota davanti a tutti 
Cribiori e Balmamion 


Dagli a 2°30”; 22) Motta a 352%; 
23) Armani a 


”; 24) Danilo Gras- 
si a 410”; 25) Vigna; 26) Zoppas; 
27) Durante; 28) Gelli; 29) Muccio- 
30) Lenzi, e con lo stesso tempo 
Grassi tutti gli altri. 


BASEBALL 
AGLI « EUROPEI» 
clamorosi gli azzurri 


ITALIA - SVEZIA 30-1 


Madrid, 29 
La Germania occidentale ha 
battuto la Spagna per 8-5, l’Ita- 
lia ha sconfitto la Svezia per 
30-1 nei primi incontri dei came 

pionati europei di baseball. 
In una partita che ha dato 
l'impressione di essere più un 
incontro di allenamento che di 
campionato, i più forti italiani 
hanno surclassato gli svedesi, 
che rispetto agli azzurri hanno 
dimostrato di non possedere an- 
cora una vera esperienza in 
questo sport, con un punteggio 
di per se stesso eloquentissimo. 


desto. La migliore prestazione 
è venuta da Baran-Sambo, tim. 
Conte, componenti il «due con», 
il cui secondo posto, alle spal- 


le dei formidabili sovietici, è 
risultato di prestigio. 

Difficile valutare il numero de. 
gli spettatori presenti alle finali 
dei 53 campionati europei di 
canottaggio. Oltre alle tribune, 
piene in ogni settore, migliaia 
di spettatori hanno preso posto 
lungo i due chilometri del per- 
corso del «regattabahn». Il tem- 
po è bello e la temperatura mi- 
te, anche se soffia un vento ab- 
bastanza forte, Prima gara in 
programma, la finale «del quat- 
tro con». Gli armi jugoslavo e 
cecoslovacco scattano in testa 
alla partenza, davanti alla Ger- 
mania, l’URSS, la Polonia e la 
Olanda. I tedeschi rispondono 
all'attacco e a metà percorso so. 
no al comando davanti all'U.R. 
SS. staccati di un quarto di 
lunghezza, Gli jugoslavi sono 
al terzo posto, davanti ai ceco- 
slovacchi, polacchi e olandesi. 
Nella seconda parte della gara 
la lotta per il primo posto è 
circoscritta all’URSS e alla Ger- 
mania. Ai 1500 metri i sovietici 
attaccano gli avversari e riesco- 
no a vincere piuttosto netta- 
mente. 

Nel adue senza», partenza ra- 
pida degli armi dell'URSS, Da- 
mimarca e Austria, Ai 500 metri 
è l’Austria a passare in testa 
precedendo di una lunghezza la 
Danimarca e di due lunghezze 
la Francia e l'URSS. Posizioni 
immutate ai mille metri per le 
‘prime due piazze mentre I’U.R. 
S.S. passa al terzo posto davan- 
ti alla Germania. I danesi pro- 
seguono nello sforzo negli ulti- 
mi 500 metri del percorso e vin. 
cono chiaramente. 

Nel «singolo» il tedesco ha un 
eccellente avvio davanti al so- 
vietico. Al 500 metri è però in 
testa l'inglese davanti al polac- 
co, staccato di un quarto di lun. 
ghezza, al sovietico, all’olande- 
se, al tedesco ed allo jugoslavo. 
Fino ai 1500 metri resta in testa 
l'inglese mentre il sovietico. e 
l'olandese si contendono. il se- 
condo ‘posto, Negli ultimi 500 
metri si accende la lotta per il 
primo posto. Il tedesco ed il 
sovietico staccano tutti gli al 
îri concorrenti e si battono si- 
no alle ultime palate pratica- 
‘mente sulla stessa linea. Alla 
fine vince di poco il tedesco. 

Nel «due con» è l’armo ita- 
liano a scattare in testa alla 
partenza, precedono l'Olanda e 
l'URSS. Ai 500 metri gli azzur- 
ri perdono leggermente terreno, 
rimanendo sulla stessa linea 


con gli olandesi ed i sovietici. 
A metà percorso i due giovani 
italiani sono però di nuovo in 
testa con un quarto di lunghez- 
za di vantaggio su Olanda e 
URSS. Negli ultimi 500 metri i 
sovietici attaccano decisamente 
gli italiani che difendono con 
coraggio la posizione senza pe- 
taltro riuscire a resistere ai più 
esperti avversari. L'URSS vince 
con circa una lunghezza di van- 
taggio sull'Italia; quindi più 
staccata, l'Olanda. 

Nella finale del «quattro sen- 
za» l'URSS scatta in testa sin 
dalla partenza e dopo 500 metri 
precede di mezza lunghezza la 
Germania, di una lunghezza 
l’Italia e la Svizzera e di una 
lunghezza ed un quarto la Gran. 
bretagna e l'Olanda. Il vantag- 
gio dell’Unione Sovietica conti 
nua ad aumentare rispetto a 
tutti gli altri concorrenti. La 
Germania, che è seconda ai mil. 
le metri, ad una lunghezza e 
mezza dal traguardo ha un ri 
tardo di tre lunghezze. L'Italia 
cede nettamente nell’ultima par- 
te della gara e termina al quin: 
to posto, precedendo soltanto 
la Granbretagna. 


Nella finale del «doppio» la 
Svizzera scatta subito al coman- 
do davanti all’URSS, Gli altri 
quattro armi sono praticamente 
sulla stessa linea, A metà per- 
corso al primo posto è l'Unione 
sovietica con un quarto di lun- 
ghezza di vantaggio sulla Sviz- 


I RISULTATI 


Singolo: 1) Germania (Meissner) 
7'42''10; 2) URSS. (Sass) 704335; 
3) Olanda (Wienese) 7°45'59; 4) Po- 
lonia (Kubiak) 7 ; 5) Granbreta- 
gna (Wardell) 8’00”07; 6)) Jugoslavia 
(Triaja) 8'05”20. 

Doppio: 1) Svizzera 7°06”42; 2) 
URSS  7’08!33; 3) Cecoslovacchia 
N'11”02; 4) Germania 7*13'46; 5) 
Austria 7°19”37; 6) Romania 7°21"84, 

Due senza: 1) Danimarca 7729'32; 
2) Austria 7°34'21; 3) URSS 7°36"65; 
4) Germania 73883; 5) Francia 
74744; 6) Olanda 7'48"°27. 

Due con: 1) URSS 7'54"'63; 2) ITA- 
LIA 7°56'79; 3) Olanda 7'58"”11; 4) 
Romania 8'07!'87;. 5) Cecoslovacchia 
81593; 6) . Jugoslavia. 8'21!29. 
L'armo italiano era composto da 
‘Baran, Sambo, tim. Conte. 

Quattro senza: 1) URSS 650799; 
2) Germania 6°58”14; 3) Svizzera 
7°00”76; 4) Olanda 7'01”51; 5) ITA. 
LIA (Falck Dongo) 7°09”35; 6) Gran- 
bretagna 7'09”'48. 

Quattro con: 1) URSS 7’05”18; 2) 
Germania 7’08'*13; 3) Cecoslovacchia 
7°10”; 4) Jugoslavia 7'14”’28; 5) Po- 
lonia 7'18'58; 6) Olanda 7°22"87. 

Otto; 1) Germania 6'26''33; 2) URSS 
6°27”47; 3) USA 630/08; 4) Jugosla- 
via 6°30"26; 5) ITALIA (Forze Ar- 
mate - Moto Guzzi - Posillipo) 630790; 
6) Francia 6°37!55. 


zera. A 500 metri dal traguardo 
i sovietici sono ancora al co- 
mando, ma cedono successiva- 
mente al finale entusiasmante 
degli elvetici. 

Veloce inizio della finale del- 
l’«otto», L'URSS dopo 500 metri 
precede di un quarto di lun- 
ghezza gli Stati Uniti e l’Italia, 
che precedono a loro volta la 
Jugoslavia e la Francia. Le po- 
sizioni restano immutate a me- 
tà gara e ai m. 1500, dove la 
Unione Sovietica ha un vantag- 
gio di mezza lunghezza sulla 
Germania, Gli Stati Uniti, l’Ita- 
lia, la Jugoslavia e la Francia 
seguono nell’ordine, I tedeschi 
compiono il massimo sforzo ne- 
gli ultimi 500 metri, riuscendo 
a superare l'URSS, mentre gli 
‘americani devono accontentarsi 
del terzo posto, precedendo di 
poco gli jugoslavi. L'Italia è 
quinta, nettamente davanti alla 
Francia, 


Sportivi per la vostra 
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IL PICCOLO 


eleganza 
confezioni per 
uomo e signora 


457 


angolo via Carducci 


TREI «13»: 
quasi 27 milioni 


La colonna vincente 


Alessandria-Lazio (13) 2 
Catanzaro-Messina (2-0) 1 
Genoa - Fiorentina (03) 2 
Lecco . Varese (01) 2 
Livorno - Roma (2-0) 1 
Modena - Bologna (1-0) 1 
Novara - Cagliari (01) 2 
Padova - L, Vicenza (0-2) 2 
Pisa - Spal (0-1) 2 
Potenza - Foggia I, (0-0) X 
Reggina . Catania (01) 2 
Trani - Napoli (1-2) 2 
Verona H. - Atalanta (0-1) 2 


Monte premi L, 160.976.118. 

Ai tre vincitori con 13 punti 
andranno L. 26.828.000 (circa); 
ai vincitori con 12 punti (che 
sono 172) L. 467.900 (circa). 

Nella zona del Veneto orien- 
tale non si è avuto alcun vin. 
cente con punti tredici. I vin- 
centi con punti dodici sono no- 
ve, di cui quattro a Trieste, due 
su scheda giocata all’Atec, uno 
su scheda giocata alla gelateria 
caffè di via San Sebastiano 4 e 
un altro giocato alla stessa rice- 
vitoria, tutti anonimi. 

Ca 

PALLANUOTO — Per la preparazio- 
ne al «Trofeo Italia» in programma a 
Budapest dal 21 al 26 settembre, fre 
gli altri è stato convocato a Genova 
dal 4 settembre, Ferruccio Alessan- 
drini, dell’U.S. Triestina. 


(Telefoto AP al «Piccolo») 
Dancelli taglia vittorioso il traguardo di Arcore davanti a Cribiori 
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Arcore, 9 

La squadra degli stradisti 
professionisti azzurri per San 
Sebastiano ha perduto definiti. 
vamente, oltre a Gimondi ed a 
Taccone, anche Adorni. E' an- 
cora dubbia la disponibilità di 
Mealli, Infatti, tanto il parmen- 
se quanto l’aretino sono stati 
ricoverati stamane allo stesso 
ospedale di Monza nel quale si 
trova, degente da ieri sera Gi 
mordi. Adorni, anzi, è ospite 
delia stessa cameretta del com- 
pagno di squadra, al piano ter- 
reno del nosocomio monzese, 
dato che il secondo letto è sta. 
to lasciato libero da Taccone. 
Questi infatti è stato dimesso 
stamattina dall’ospedale con il 
braccio destro ingessato per. la 
frattura riportata all'altezza del 
gomito, ed è partito in macchi- 
na con un amico alla volta di 
casa. Guarirà in 25 giorni, sal- 
vo complicazioni, 

Asorni e Mealli ieri sera, do- 
po le medicazioni del caso pres- 
so l'ospedale di Carate Brian- 
ze, erano rientrati al ritiro col- 
legiale di Canonica Lambro, non 
destando le loro condizioni pre. 
occupazioni, Essi invece hanno 
trascorso una brutta nottata, 
con frequenti conati di vomito 


e scosse nervose, tanto che per 
praevauzione sono stati stamane 
poriati entrambi all'ospedale di 
Monza, Si sarebbe dovuto trat- 
tate di una semplice visita di 
cet.trollo, invece i due sono sta 
ti trattenuti. 

nd Adorni il dott, Fossati ha 
iscuntrato, attraverso muove 
radingrafie dopo quelle fronta- 
li è nasale di ieri sera, una 
infrazione ossea al cranio, e 
precisamente alla regione tem- 
no.parietale, così che il ricove- 
To è stato necessario con il li- 
mile di 48 ore in osservazione. 

Le condizioni di Gimondi, al 
quale la spalla sinistra con la 
clavicola fratturata «a legno 
verde» (e cioè senza uscita del. 
70ss0) è stata per ora solamen. 
te immobilizzata con una stret- 
ta fasciatura, in quanto le con- 
dizioni generali del paziente, 
mon sono per ora tali da per. 
mettere l’ingessatura: sono in. 
faîti stazionarie. L'atleta appa- 
Te psicologicamente però abbat- 
tuo: è taciturno e demoraliz. 
zato. Invece Adorni dà prova 
di forza morale molto alta e 
cerca di distrarre il compagno 
di camera nelle ore di degenza. 

Una buona notizia è venuta 
‘bel tardo pomeriggio a rallegra- 


re l’ambiente azzurro. dopo le 
tante disgrazie. Dopo le ultime 
radiografie compiute all’ospeda- 
le di Monza, le condizioni di 
Mealli sono apparse migliori 
temuto e tranquillizzanti. In- 
fatti le radiografie non hanno 
riscontrato nè al braccio con- 
tuso nè alla testa incrinazioni 
in modo che nelle prime ore 
della sera il corridore è stato 
dimesso dall'ospedale ed ha rag- 
giunto i compagni di squadra 
nel ritiro collegiale di Canoni- 
ca Lambro. 

Il C.T. Fiorenzo Magni, che 
ha seguito gli altri azzurri im- 
pegnati nel G.P. Molteni, ha ap- 
preso con soddisfazione la no- 
tizia ed ha fatto avvertire il 
corridore che domani mattina, 
prima di partire in aereo per 
San Sebastiano, se si sentirà in 
grado, potrà fare una trentina 
di chilometri in bicicletta per 
sgranchire le gambe. In quan- 
to alla formazione della. squa- 
dra, Fiorenzo Magni ha lascia- 
to aperto un solo dubbio, di- 
cendo che a fianco dei sette ti- 
tolari ormai sicuri, e cioè Mot- 
ta, Dancelli, De Rosso, Zilioli, 
Cribiori, Balmamion e Passuel- 
lo (quest’ultimo promosso 'tito- 
lare dopo gli infortuni di Ador- 


PARTE OGGI PER LA SPAGNA CON IL C.T. MAGNI LA DECIMATA SQUADRA DEGLI STRADISTI AZZURRI 


Anche Adorni perduto per San Sebastiano 
dopo le dolorose rinunce a Gimondi e Taccone 


Mealli ricuperato con riserva: il suo posto in gara dipenderà dalle condizioni fisiche 


ni, Gimondi e Taccone)  l’ulti- 
Îimo posto di titolare sarà da as- 
segnare fra Mealli e. Preziosi, 
ed ha avvertito quest’ultimo di 
raggiungere la squadra a San 
Sebastiano. Per il momento è 
favorito Mealli e se l’aretino si 
manterrà in buone condizioni, 
sarà lui a correre il 5 settem- 
bre nella gara iridata. Comun- 
que, Magni si è riservato di de- 
cidere la scelta con più tempo 
libero e con più calma a San Se- 
bastiano la prossima settimana. 

La partenza degli azzurri è 
fissata per domani alle 12.45 
dall'aeroporto di Linate, con ar- 
tivo a San Sebastiano alle 17. 
Gli. azzurri percorreranno poi 
una trentina di chilometri in 
pullman per raggiungere Za- 
taux, dove è fissato il luogo di 
ritiro della squadra italiana. 

Domani partiranno con gli 
stradisti anche i pistard profes- 
sionisti, ad eccezione del velo» 
cista Gaiardoni che ha precedu- 
to i colleghi partendo ieri mat. 
tina in auto. Fra gli stradisti 
ha fatto eccezione Zilioli che, 
soffrendo l’aereo, è partito que- 
sta sera dalla stazione centrale 
di Milano con il massaggiatore 
Campagnoli; via Parigi, arriverà 
domani sera. 


Il dott. Alvise Baroni, medi. 
co dei corridori azzurri, ha re- 
so. noto questa sera l’ultimo 
bollettino emesso dai sanitari 
dell’ ospedale di Monza sulle 
condizioni di Gimondi, Adorni, 
Taccone e Mealli. 

Gimondi: «Frattura terzo me- 
dio della clavicola sinistra con 
contusioni e abrasioni alla spal 
la sinistra, gomito sinistro e 
agli arti inferiori, contusione 
cranica con commozione cere. 
brale, sottile linea di frattura 
a carico della parte posteriore 
de) frontale di sinistra. Progno- 
sì riservata». 

Adorni: «Sottile linea di frat- 
tura in sede parieto-temporale 
destra, ferita lacero-contusa so- 
praorbitaria sinistra, abrasione 
al dorso del naso e contusioni 
e abrasioni alla regione iliaca 
destra, sindrome commotiva ce* 
rebrale di media entità, Pro: 
gnosi riservata». 

Taccone:«Dimesso oggi, prov- 
visto di apparecchio gessato. 
Frattura composta del capitel- 
lo radiale destro e ferita lacero- 
contusa al cuoio capelluto, Pro- 
gnosi giorni 25». 

Mealli: «Contusione e. distor* 
sione alla spalla destra di mo- 
deste entità. Dimesson. 7 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 30 agosto 1965 


LA JUVENTUS HA VINTO LA FINALISSIMA DI COPPA ITALIA | LA TRIESTINA SI PREPARA AL CAMPIONATO DI SERIE «0» 


Risolto da una beffa di Menichelli Positivo rodaggio alabardato 
Il conflitto fra i due Herrera 


Vana reazione dei giocatori neroazzurri all’infortunio della loro difesa 


JUVENTUS - INTER 1-0 (1-0) 


4, Menichelli al.18, — INTER: Sarti; Bur- 
gnic, Facchetti; Bedin, Guarneri, Picchi; Jair, Mazzola, Peirò, Suarez, 


MARCATORE: nel p. 


Corso, JUVENTUS: Anzolin; Gori, 


vadore; Dell'Omodarme, Del Sol, Traspedini, Cinesinho, Menichelli, — 


ARBITRO: D'Agostini di Roma, 


Roma, 29 

All'Olimpico la Juventus ha 
vinto. la finale della. Coppa Ita- 
lia 1964-'65 battendo l’Inter per 
1-0. La partita si è animata col 
trascorrere dei minuti, ma nel. 
la prima fase si è messa mag- 
giormente in mostra l'Inter, e 
al 6° Mazzola è stato il primo a 
impegnare il portiere avversario 
con una parata a terra. La ri. 
sposta della Juventus è avvenu- 
ta con un’azione in contropiede 
ma Traspedini, troppo solo, non 
ha concretato la sua discesa. 

La Juventus sembra aver ca- 
pito l'avversario e al 9’ riesce 
addirittura ad andare in van- 
taggio: Sarti esce alla disperata 
su Menichelli, ma si scontra col 
proprio terzino Burgnich e per- 
de così la palla che viene ripre- 
sa dallo stesso Menichelli, Que- 
sti, dopo aver compiuto alcuni 
passi con le spalle rivoltate al- 
la porta avversaria, fa un dietro. 
front e segna praticamente a re. 
te sguarnita, nonostante il ri: 
torno di Picchi. I nero-azzurri 
accusano visibilmente il colpo 
‘anche perchè si tratta di un ve- 
To e proprio grossolano errore 
del portiere, Comunque le azio- 
ni ristagnano nella metà campo 
e i torinesi ricevono i maggiori 
consensi del pubblico romano, 

La reazione dell'Inter comin. 
cia al 25’, ma la discesa di Fac. 
chetti, imbeccato da. Suarez, 
non sortisce alcun effetto per- 
chè il terzino tira abbondante- 
mente a lato. Poi è Anzolin a 
mettersi in luce al 32’, su un 
tiro di Jair al termine di una 
bella azione corale interista, Al 
39° però si presenta una secon- 
da occasione alla Juventus per 
aumentare il bottino: un tiro 
quasi dal limite dell’area di Del 
Sol non è trattenuto a terra da 
Sarti e Traspedini non riesce a 
far di meglio che colpire col 
pallone i piedi del portiere av- 
versario ancora a terra, La pal- 
la torna ancora alla Juventus 
ma ormai l’area di rigore inte- 
rista.è ben presidiata. Le ulti. 
me azioni del primo tempo so- 
no ancora dell'Inter; ma ad un 
tiro di Peirò a lato segue, al 44°, 
un’uscita coraggiosa di Anzolin 
su Corso, che aveva. ricevuto il 
«pallone dopo uno scambio Sua- 
rez-Peirò. 

Nella ripresa il gioco perde 
molto smalto soprattutto per- 
chè i giocatori si dimostrano 
più nervosi e preferiscono le 
azioni improvvisate. piuttosto 
che quelle ricche di passaggi. 
I primi minuti sono caratteriz: 
zati da grandi galoppate e nu- 
merosi calci a vuoto. Un inci. 
dente a Jair per un colpo rice. 
vuto a. un fianco dopo uno 
scontro con Leoncini denota 
quel senso di nervosismo già 
accennato, Comunque l’ala. in- 
terista può riprendere subito a 
giocare. All’11’ Facchetti. tenta 
il gol con un tiro che però si 
perde alto. E’ ora la Juventus 
a dover subire la pressione più 
costante, anche se non. reddi- 
tizia, dei neroazzurri e Anzolin 
deve uscire acrobaticamente al 
20° più alto di tutti su una pu- 
nizione calciata da Suarez: .il 
portiere riceve un colpo ad un 
‘piede e il gioco viene sospeso 
ancora. Gli attacchi sembrano 
irretiti dalla maggior prestanza 
sia fisica che atletica delle ri- 


Leoncini; Bercellino, Castano, Sal. 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


L'ala Menichelli, palla al piede, sta per scagliare la sfera in rete. Di spalle il portiere interista Sarti, uscito alla disperata 


spettive difese, le quali però 
hanno anche la possibilità di 
lanciare qualche giocatore in 
avanti, come al-25’ quando Sal- 
vadore tenta la conclusione con 
Un tiro da oltre 20 metri, impe- 
gnando severamente Sarti, 

Altro incidente a Jair un mi- 
nuto dopo, per uno scontro con 
Anzolin e Leoncini; questa vol- 
ta il sud-americano rimane fuo- 
Ti campo più della volta prece- 
dente. Gli animi sono ormai 
surriscaldati e al 29° scoppia la 
bomba: Del Sol e Burgnich, 
dopo essersi contesi la. palla, 
si scambiano colpi sia con le 
mani che con i piedi: l’arbitro 
interviene subito ed espelle en- 
trambi, L'uscita di Del Sol me- 
noma ancor più la Juventus che 
dovrà subire fino alla fine inin- 
terrottamente una pressione co- 
stante degli avversari. 

Al 32* un. bel tiro di Mazzola 
Tasoterra esce di poco a lato. 
La Juventus in questo periodo 
si limita soltanto a svolgere 
azioni di contropiede, Altro pe- 
ricolo per la porta di Anzolin al 
36°, su tiro \di Peirò, che colpi. 
sce lagamba di ‘un avversario 
e sul rimpallo Picchi impegna 
a terra il portiere bianconero, 
‘Un gol' di Bedin, segnato di te- 
sta, viene annullato al 38' per 
evidente fuori gioco dello stesso 
mediano: neroazzurro, in cop- 
pia con Peirò. I bianconeri sem- 
brano ormai scomparsi dalla 
scena e al 39° sono aiutati anche 
dalla fortuna: un gran tiro di 
Jair colpisce in ‘pieno il palo, 
ma la palla ricade proprio tra 
le braccia di Anzolin, che si 
era buttato a terra. Gli ultimi 
minuti sono. invece della Ju- 
‘ventus che, in contropiede, ot- 
tiene una punizione per fallo 
di Facchetti su Dell’Omodarme: 
il tiro di Menichelli è però pa- 
Tato. 

Subito dopo la conclusione 
dell’incontro il presidente della 
FIGO, dott. Pasquale, premia le 
due squadre, assegnando alla 
Juventus la «Coppa Italia» per 
la durata di un anno, mentre 
a ciascun giocatore consegna 
una riproduzione più piccola, 
sempre in oro massiccio. 


contro il puntiglioso Vittorio Veneto 


Mantovani e Gentili gli autori delle due marcature giuliane 


TRIESTINA - VITTORIO VENETO 2:1 (1-1) 


MARCATORI: nel primo tempo 


al 13° Cimetta, al 39° Mantovani; 


nel secondo tempo al 40' Gentili. — VITTORIO VENETO: Del Monaco 
(Schincariol); Mion, Gatto (Da Re); Salvini, Giacomin, Bui (Comini); 
Gesero; Rossi, Cimetta, Faloppa (Mazza), Simeoni (Scarpa). TRIESTI. 
NA: Colovatti (D'Ambrosi); Cattonar, Ferrara; Pez, Varglien, Palcini 
(Del Piccolo); Mantovani, Dalio, Miani (Beorchia), Verlin, Gentili. — 


ARBITRO: Boscolo di Venezia. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vittorio Veneto, 29 

Una partita amichevole non 
va mai vista dall'angolo del ri- 
sultato. Tanto meno quella di 
oggi, anche se essa è stata ja- 
vorevole alla squadra triestina, 

Nel tirare le conclusioni, Fros- 
sì e i dirigenti triestini dovran- 
no tener conto che di fronte 
essi avevano una squadra ge- 
nerosa, tecnicamente meno do- 
tata e soprattutto meno prepa- 
rata. Non che le risultanze sia. 
no del tutto negative per gli 
ospiti. E’ nostro dovere dire 
che Palcini, Varglien e Dalio, 
sono tre autentiche sicurezze, 
altrettanti colonne insostituibili 
di tutto lo schieramento ala- 
bardato; anche Cattonar, Co- 
lovatti, Gentili, Zerlin e Pez 
danno un certo affidamento. 
Chi ha deluso completamente 
invece sono stati Miani, Ferra- 
ra e Mantovani, mentre Del 
Piccolo, visto fugacemente in 
campo, non può essere giudica- 
to. I tre lasciano vuoti notevoli 


=== 
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FACILE TRASFERTA A PORTOGRUARO PER I MONFALCONESI 


Quattro marcature cantierine 


ma la squadra non è ancora registrata 


Assenti Valenti, Morin e Poletto - Affiatati Ciclitira e Masat 


CRDA MONFALCONE - PORTOGRUARO 4-0 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 38° Ive; nel secondo tempo al 13° 
Masat, al 28° Ciclitira, al 33° Masat. — CRDA: Di Davide (Magris); 


Kuch (Cossar), Trevisan (De Iuli); 


Sortino, Cossar (Della Rocca), To- 


minovi (Politi); Ciclitira (Masat), Galeone (Rigonat), Longo (Ciclitira), 
Ive, Cuca (Cruppez). PORTOGRUARO: Marzottini; Costaman, Pase; Sgu- 


bin, Furlan, Donà; Masni, Cavasin, 
"TRO; Rossi di San Donà. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Portogruaro, 29 

Francamente il piccolo galop- 
po dei biancoazzurri cantierini 
sul campo del Portogruaro, che 
quest'anno milita tra i dilettanti 
dopo il capitombolo dalla quar- 
ta serie, non ha convinto nè 
soddisfatto, anche se il punteg- 
gio finale ha espresso in modo 
molto eloquente la differenza 
esistente tra le due compagini 
in campo, 

Senza forzare, anche perchè 
appesantiti e a corto di fiato, 
gli uomini di Cubi e Zeleznik 
hanno dimostrato di non esser- 
Si impegnati eccessivamente, 
specie nel primo tempo, e ciò 
anche se ìn fondo il risuitato 
è stato quello che è stato, Na- 
turalmente ciò è dovuto in par- 
te al. fatto che nel primo scor. 
cio di gara si è più che altro 
atteso ai collegamenti tra setto- 
Te e settore e solo in un se- 
condo momento si è tentato di 
imbastire qualche azione cui 
partecipasse tutta la prima li- 
nea, 

Nell'arco dei primi 45 minuti, 
i monfalconesi hanno tenuto 
all'attacco tre soli. uomini, Ci- 


— è 


TRIPLETTA DEI GIGLIATI AL MARASSI 


Ridimensionati i liguri 


FIORENTINA - GENOA 3-0 (2-0) © 


MARCATORI: nel p. t. all'Ll’ Hamrin, al 16° Maschio; nella ripre- 
sa al 45° Hamrin, — GENOA: Grosso; Vanara, Campora; Baveni, Bas- 
si, Rivara; Brambilla, Bicicli, Koelbl, Zigoni, Gilardoni. FIORENTINA: 
Albertosi; Rogora, GCastelletti; Pirovano, Gonfiantini, Brizi; Hamrin, Ma. 


schio, Nuti, De Sisti, Morrone. — 


Genova, 29 

Con un secco tre a zero la 
Fiorentina ha ridimensionato un 
Genoa, che nei precedenti incon- 
tri precampionato, aveva battu- 
to prima il Milan e poi il Bo- 
Jogna. 

La squadra viola ha messo a 
nudo tutti i difetti dei rossoblù 
che sono poi gli stessi dello 
scorso campionato: scarsa sicu- 
rezza in difesa, centro campo 
evanescente e poca penetrazio- 
ne in prima linea. 

Il Genoa, entrato in campo 
praticamente nella stessa for- 
mazione che nell’ultima partita 
dello scorso torneo aveva bat- 
tuto la Fiorentina seccamen- 
te, si è trovato di fronte una 
squadra bene impostata in di- 
fesa con due uomini a centro 
campo (De Sisti e Maschio) 
che non si concedevano pause 
nel rifornire l'attacco, 

‘Proprio in questo reparto, in: 
fatti, la Fiorentina ha posto le 
‘basi per il suo successo che è 
stato più agevole del previsto. 
La squadra viola, dopo aver se- 
gnato senza difficoltà le prime 
cue reti, si è limitata a con- 
trollare gli avversari senza più 
puntare decisamente a rete. 

Del Genoa nessun reparto si 
è salvato: la difesa si è fatta 


ARBITRO: Righi di Milano. 


prendere spesso in velocità dal- 
le «puntate» di Hamrin, Morro- 
ne e Nuti; il centro campo, do- 
ve Bicicli ha troppo pasticcia- 
to e Brambilla era fuori fase 
non è mai riuscito a mettere in- 
sieme un'azione apprezzabile. 
La prima linea genoana ha vis. 
suto su qualche spunto isolato 
di Zigoni e Koelbl i quali sono 
stati gli unici a salvarsi dal nau- 
fragio generale. 

E’ il Genoa che «aggredisce» 
subito la difesa viola e colle- 
ziona due calci d’angolo conse- 
cutivi. La Fiorentina reagisce 
con un gioco veloce e sbrigati- 
vo con lunghi lanci sulle ali. 
All’11’ i viola vanno in vantag- 
gio: fallo di Brambilla su Ca- 
stelletti a metà campo: batte lo 
stesso Castelletti verso De Sisti 
il quale «tocca» ad Hamrin, La 
ala, con un «dribbling» stretto, 
evita Campora e Bassi e, anti. 
cipando l’uscita di Grosso, met- 
te in rete. 

Questo gol disorienta ancora 
di più il Genoa e la Fiorentina 
è padrona del campo. Al 18° 
mentre il terzino Vanara era 
ai bordi del campo per uno 
Scontro con Brizi, gli ospiti rad. 
doppiano. E' ancora il terzino 
Castelletti a dare il via all’azio- 


tiro respinto a mani aperte da 
Grosso: irrompe Maschio e se- 
gna a porta vuota. 

Al 28' Vanara, infortunato, 
viene sostituito da Bruno, Il 
Genoa tenta ora una timida 
reazione ma la difesa viola è 
pronta ad annullare tutte le 
iniziative di Zigoni e Koelbl. 
Al 33’ Zigoni viene atterrato al 
limite dell'area, Tira lo stesso 
Zigoni ma Albertosi respinge 
con un bel tuffo. 

Nella ripresa la Fiorentina 
nelle cui file Manservizi ha so- 
stituito Maschio, ormai paga 
del risultato, si limita a con- 
trollare gli evanescenti avver- 
sari i quali, solo al 20', riescono 
ad impensierire Albertosi con 
un bel tiro di testa di Koelbl, 
dopo uno scambio Rivara-Zigo- 
ni, Al 33° e al 37 è ancora 
Koelbl ad impegnare Albertosi, 
prima con un colpo di testa su 
centro di Bicicli e poi su azio- 
ne personale, Al 45° quando or. 
mai sembrava che il risultato 
non dovesse più cambiare, la 
Fiorentina segna la terza rete: 
azione di Morrone che, giunto 
sul fondo, centra, entra Nuti, e 
di testa porge a Hamrim che 
non ha difficoltà a battere 
Grosso. È 5 

Nel corso della riunione di 
pugilato di Ronciglione, Nino 
Benvenuti campione ‘mondiale 
dei medi junior, sì è esibito in 
5 riprese con Giulio Saraudi, ex 
campione d'Europa dei dilet- 


ne con una discesa e un forte | tanti. 


Bianco, Zanotto, Levio. — ARBI- 


clitira, Longo e Cuca e l’estre- 
ma sinistra, Gli altri sono rima. 
sti più arretrati, quasi dopo la 
linea centrale del campo e an- 
che l’atteso Galeone si è presto 
esaurito nel gioco di spola, per 
venire, definitivamente assorbi- 
to dal suo reparto difensivo, 
dove era andato progressiva 
mente gravitando, 

Tutto sommato gioco incon. 
sistente e vuoto, se si fa ecce- 
zione per alcuni rarissimi spun- 
ti, dovuti però più che altro 
all'iniziativa dei singoli attac- 
canti, e non al gioco di assie- 
me. Si è vista così anche la 
zampata di Ive, sempre al limi- 
te dell’area di rigore e alcune 
veloci serpentine di Cuca, che 
però andavano fatalmente a 
spegnersi sulla linea di fondo. 

Più organico, anche se non a 
punto, il settore difensivo, con 
qua'che uomo già quasi a pun- 
to, mentre altri, come Kuk, che 
si spingeva volentieri in avanti, 
sonò apparsi piuttosto slegati 
e assenti nei confronti dei com- 
pagni di linea, 

Con queste premesse era lo- 
gico che le segnature si faces. 
sere attendere. Infatti solo al 
28° Ive, dopo una fortunata 
combinazione fra Ciclitira e 
Longo, riusciva a risolvere la 
situazione con una stangata dal 
lim te, I padroni di casa alla lo- 
to prima uscita stagionale, e 
solo da otto giorni in pieno ‘al. 
lenamento, ci hanno messo so- 
lo la buona volontà, ed è già 
molto, ove si pensi che sono tut. 
ti nuovi, che giocano assieme 
per la prima volta. 

Nel. ‘primo scorcio di gara, 
dunque, guidati dai bordi del 
campo dall’allenatore Franzon, 
hanno. efficacemente . controbat- 
iuto i cantierini, impegnando 
più di qualche volta Di Davide, 
mentre in diverse occasioni, più 
‘per inesperienza e foga che al. 
tro, non hanno concluso come 
era logico attendersi. 

Nel secondo tempo, Zeleznik 
e Cubi hanno rimaneggiato la 
formazione che è scesa in cam- 
po in maglia bianca, Anche i 
locali hanno schierato molte ri- 
serve ed effettuato alcune so- 
stituzioni nel corso del gioco, 

In maglia bianca, i cantieri. 
ni hanno acquistato subito mor- 
dente, Ciclitira (al centro della 
prima linea) e Masat (molto ve- 
loce e scattante) hanno trovato 
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COPPA ITALIA 1965-’66 
Risultati del 1.0 turno 


Fiorentina - *Genoa 3-0 
Lazio - *Alessandria 3-1 
Cagliari - *Novara 1-0 
Varese - *Lecco 1.0 
Brescia - *Mantova 21 
Pro Patria » *Monza 2.1 
(Dopo tempi supplement.) 
Atalanta » *Verona 1-0 
*Venezia » Sampdoria 1-1 


(vince Venezia per sort.) 
L.R. Vicenza » *Padova 2.0 
*Reggiana - Palermo 1.1 
(vince Palermo per sort.) 


*Modena - Bologna 1-0 
Spal . *Pisa 10 
*Livorno - Roma 2-0 


(Dopo tempi supplement.) 
Napoli - *Yranì 21 


"Catanzaro - Messina 2-0 
Catania » *Reggina 1.0 
*Potenza - Foggia Inc. 0-0 


(vince Potenza per sort.) 


una parvenza di accordo, per 
cui non è stato loro troppo dif- 
ficile aggirare la retroguardia 
granata. Sortino da. parte sua 
ha ridato ordine al settore as- 
segnatogli che era la retroguar- 
dia cantierina, cominciando an- 
che il.lungo.Javoro di riforni- 
mento della prima linea, Tutte 
cose queste che nel primo tem- 
po si vedevano solo a tratti e 
sfuocate. 

Così sono venute le tre reti e 
due traverse di Masat a portie- 
Te battuto. 

In sede di consuntivo sarà be. 
ne dire subito che gli ospiti 
monfalconesi non hanno trop- 
po convinto: c'è ancora molto 
lavoro da fare per i due pre- 
‘paratori, ed anche molto gras- 
so superfluo da smaltire. Il fia- 
to verrà col tempo e poi va an- 
che tenuto conto che i monfal- 
conesi oggi erano privi di Va. 
lenti, Morin e Poletto, 


Enzo Bidoli 


STENTATAMENTE 


vincono i ferraresi 


SPAL-PISA 10 


Pisa, 29 

Con un gol di Muzzio al 29 
della ripresa la Spal ha supe- 
rato il Pisa, neo promossa in 
serie B, ma il risultato non ri- 
pecchia esattamente i valori in 
‘campo in quanto la squadra ne- 
ro-azzurra si è battuta con mol- 
to impegno e volontà ed avreb- 
be meritato Un diverso risultato. 

La Spal ha giocato molto co- 


perta attaccando di preferenza 
in contropiede mentre il Pisa, 
privo di due titolari come Cer- 
vetto e Cosma, ha dovuto rinun- 
ciare dopo appena quindici mi- 
nuti di gioco anche a Rumigna- 
ni per un duro scontro con un 
avversario. 

Nella prima parte dell’incon- 
tro il Pisa è stato comunque 
molto attivo mentre la Spal ha 
avanzato soltanto dopo il quar- 
to d'ora con Muzzio e Cappello. 
Nella ripresa l’arbitro non ha 
punito un fallo in area a favore 
del Pisa e gli ospiti hanno suc- 
cesivamente segnato al 29’ la 
Tete della vittoria. Muzzio, fil- 
trato nell’area pisana ha bat- 
tuto con un tiro molto angolato 
il bravo Breviglieri. Inutile il 
serrate del Pisa. 


DE ANGELIS AD AURONZO 
«mondiale» fuoribordo 


Auronzo, 29 

Giulio De Angelis di Roma 
ha vinto il campionato del mon- 
do fuoribordo da corsa classe 
500 cc. disputato sul lago di Au- 
ronzo. De Angelis — su scafo 
Schulze, motore Kénig — ha 
surclassato gli altri concorrenti 
aggiudicandosi la. terza e la 
quarta prova, dopo essersi clas- 
sificato al quarto ed al secondo 
posto nelle prime due «man- 
ches», svoltesi sabato. 

Il pilota romano, passato su- 
bito al comando dei 28 concor. 
renti ha conservato sempre la 
sua izione ed ha anche con. 
seguito il giro più veloce nel. 
l'ultima «manche» in 54” e 9 
alla media di km. 98,360. 


PIUTTOSTO DELUDENTI I PETRONIANI 


che devono essere sollecitamen- 
te colmati per non creare scom- 
pensi. : 

Ovviamente una sola prova 
non può far testo, ma può es- 
sere indicativa anche se occor- 
re rimarcare che il gioco col- 
lettivo degli uomini di Frossi e 
Sadar è stato passivo. 

Il Vittorio Veneto si è bat- 
tuto da par suo. Sono emersi 
Giacomin, Salvini, Faloppa, 
Mazza, Cimetta e Del Monaco. 
Unico vuoto il ruolo di terzino 
sinistro. 

Le azioni iniziali, soprattutto 
sul piano della manovra sono 
della Triestina; ma esse ven- 
gono bloccate davanti all'area 
rossoblù specie perchè Salvini 
e Giacomin chiudono, ogni per. 
tugio. Valide azioni di disturbo 
dei locali e al 13° Cimetta se- 
gna su difettoso rinvio di Colo- 
vatti di un bolide di Simeoni, 
Solo al 39° la Triestina pareg- 
gia con Mantovani, che insac- 
ca un pallone sfuggito a. Del 
Monaco. Alterne azioni nella ri- 
presa con un finale tutto ala- 
bardato, concretato al 40° dalla 
rete di Gentili. 

G. T. 


ELIMINATI 
i patavini 
L. VICENZA - PADOVA 2-0 


3 Padova, 29 

Il L. Vicenza ha eliminato :1 
Padova nel primo turno della 
Coppa Italia, Le reti, entrambe 
firmate dall’ala destra Mara- 
schi, sono giunte e conclusione 
di brillanti azioni della squadra 
ospite che ha primeggiato per 
tenuta di gioco e stile. 

Dopo un primo tempo condot- 
to dagli ospiti a ritmo sostenu- 
to, nella ripresa i vicentini han- 
no badato a controllere la situa- 
zione senza impegnarsi a fondo. 

Il Padova ha cercato di ri- 
montare lo svantaggio ma le 
sue azioni poco precise non 
hanno mei impensierito ‘la ro- 
busta retroguardia vicentina, 
che ha avuto in Carantini e in 
Pini i suoi uomini migliori, 

Il Padova ha. disputato un 
opaco incontro e il suo schiera- 
mento è apparso debole, soprat» 
tutto nella retroguardia, con 
Buzzacchera impacciato nei mo- 
vimenti. Buono invece è stato il 
comportamento di Sereni che 
ha controllato il pericoloso Vi. 
nicio, Anche al centro campo 
la squadra di Montanari hu 
denunciato notevoli scompensi 
specialmente di fronte al tenace 
attacco dello schieramento avan- 
zato vicentino. 

MARCATORI: nel primo tem. 
po al 19’ e al 35’ Maraschi, PA- 
DOVA: Galassi; Saroti, Cervato; 
‘Panisi (Fracon dal 31° del p. t.), 
Buzzachera, Sereni; Carminati, 

i Mazzanti, Bigon, Chiodi, Novelli. 
L. VICENZA: Reginato; Volpa- 
to, Savoini; Tiberi, Pinî, Caran- 
tini; Maraschi, De Marco, Vini. 


cio, Colaussig, Monti, ARBI- 
TRO: Pieroni di Roma, 


VENEZIANI 
per sorteggio sulla Samp 


Venezia, 29 

Soltanto il lancio della mo- 
netina, dopo che i tempi supple- 
mentari ha dato al Venezia la 
vittoria, che è stata, tutto som- 
mato, meritata. 

Di fronte ai neroverdi in for- 
ma smagliante, i genovesi sono 
apparsi più lenti nelle fasi de- 
terminanti del gioco, con un 
Nicolè decisamente opaco; essi 


Canarini in velocità 


MODENA - BOLOGNA 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nella ripresa; Rognoni al 10°. — MODENA: Co- 


lombo; Cattani, Vellani; Aguzzoli, 
melli, Rognoni, Merighi, Jaconissi. 


Borsari, Venturelli; Zani, Balsi 
— BOLOGNA: Negrì; Furlanis, 


Micelli (Royersi); Tumburus, Janich, Fogli; Perani, Bulgarelli, Va. 
stola, Haller, Pascutti. — ARBITRO: Bernardis di Trieste, 


Modena, 29 


Un Modena sorprendente e un 
‘Bologna che ha largamente de- 
luso sono stati i protagonisti 
di una combattuta partita nel 
primo turno di Coppa Italia. 
La squadra modenese ha pre- 
so gli avversari in velocità 
scombinando i piani e dominan- 
do largamente buona parte del- 
l’incontro. 

La vittoria del Modena è do- 
vuta in gran parte alla mole di 
lavoro svolta dal quadrilatero, 
mobilissimo, in grado di impo- 
stare pregevoli azioni: è stato 
proprio mancando in questo 
settore che i rossoblù hanno fi- 
nito invece per soccombere. Si 
è visto un Bologna opaco, con- 
fusionario, e svogliato, Solo la 
difesa nella squadra rossoblù 
può essere assolta dopo questa 
prova: per il resto la delusione 
è stata pressochè totale e non 
a caso Negri è stato il migliore 
degli ex campioni d’Italia, 

Il Modena, invece, che nelle 
altre precampionato aveva su 
scitato giudizi scarsamente fa- 
vorevoli, è apparso quasi una 
rivelazione: il gioco è stato im. 
postato sulla velocità e le ali 
hanno lavorato spesso e bene 
mettendo sovente i difficoltà la 
retroguardia rossoblù, Il primo 


tempo è stato di netta marca 
modenese, I rossoblù non han- 
no potuto far altro che difen- 
dersi: quando nella ripresa i 
bolognesi hanno cercato di rior- 
ganizzare il gioco, il Modena, 
ormai privo di complessi, è 
giunto alla segnatura, l’unica 
della giornata che ha premiato 
la squadra dimostratasi mi. 
gliore. 

Nel Bologna certamente l’as- 
senza di Nielsen si è fatta sen- 
tire, ma questo non basta a 
spiegare la prova negativa del- 
l’«undici» di Scopigno: Haller 
è stato lento, incapace di dare 
suggerimenti ai compagni e Bul. 
garelli, decisamente in ombra, 
non è stato in grado di tenere 
con sufficienza il ruolo di cen- 
trocampista, Il secondo tempo 
ha avuto una diversa fisiono- 
mia: il gioco è stato più equi- 
librato e si è spostato spesso 
da un fronte all’altro. La difesa 
del Modena ha retto bene pe- 
rò e quando il Bologna è stato 
vicino al pareggio Haller ha 
mancato la facile occasione, 

Nel primo tempo su un rapi- 
do contropiede Pascutti, dopo 
aver evitoto Cattani, ha centrato 
e Perani, al volo, ha stampato 
il pallone sul palo. Nella ripre- 
sa, al 10° il gol del Modena: Bal. 


simelli ha passato a Zani il qua- 
le, superati due avversari, ha 
messo al centro dove Rognoni 
ha sorpreso Negri con un tiro 
di sinistro. Al 12° Haller, servi. 
to da Vastola, ha sbagliato il 
bersaglio da pochi passi, Al 35° 
due fughe di Balsimelli si sono 
concluse con tiri troppo centra- 
li parati da Negri. 


VIANI RIMANE 


al Genoa 


Genova, 29 

A seguito delle notizie pubbli. 
cate nei giorni scorsi di impe- 
gni presi da Giuseppe Viani an- 
che con il Bologna, Viani stes- 
so ha rilasciato il seguente co- 
municato: «Al fine di porre ter- 
mine a. tutte le polemiche ed 
illazioni varie, affermo di ap- 
partenere al Genoa FBC, di 
Don aver mai avuto intenzione 
di lasciare questa società, 

«Per quanto riguarda il tempo 
libero spettantemi contrattual. 
mente, intendo impiegarlo nel- 
la cura dei miei interessi pri- 
vati, o comunque mi sia con- 
sentito, a mia discrezione, Qua- 
lera dovessi avere contatti cal- 
cistici con altre società, lo farò 
solo in conformità all’autorizza- 
zione e nei termini concessimi 
dal presidente del Genoa. 

«Mi auguro che questa mia 
breve precisazione valga a chia: 
rire finalmente ogni malinteso 
@ riportare nella giusta misura 
l'eco degli ultimi avvenimenti, 
ai quali si è dato un’importanza 
eccessiva che ha dato adito alle 
più varie interpretazioni», 


rele della Vittoria 


Manvovani; gol del pareggio Gentili; 


ee e e e e e e TTT 


sono stati invece sostenuti da-)Cristin è apparso il ‘protagoni- 
gli slanci di Cristin che, tutta-|sta nelle fasi più pericolose del 


via, ha trovato difficoltà contro 
un tenacissimo Cancian, 
L'esperienza di Sattolo, Vin. 
cenzi e Masiero è servita a fre- 
nare lo slancio del Venezia che 
ha trovato in D’Alessi, in forma 
nuovissima, il suo migliore ele- 
mento, D'Alessi merita una par- 
ticolare citazione, perchè è sta- 
to sempre all'attacco, Anche 


gioco, soprattutto quando ji ne- 
roverdi hanno rischiato troppo, 
lanciandosi nell’area avevrsaria 
senza piani ben coordinati. 

L'incontro ha messo in risal- 
to la buona armonia nella qua- 
le può sicuramente sperare, per 
tutto il campionato, il Venezia 
cha è apparso in forma eccezio- 
nale, 
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GIUNTA IN ANTICIPO L’INDEPENDIENT 


«L'Inter è forte 


ma non ci fa 


puura> 


Poche ma incisive parole di Gonzales Garcia 


Milano, 29 

Anticipando di un giorno il 
suo arrivo, la squadra dell’In- 
dependiente, che l’8 settembre 
prossimo incontrerà allo stadio 
di San Siro l'Inter, nella parti- 
ta di andata della Coppa dei 
Campioni d'Europa e del Sud 
America, è giunta questa mat- 
tina all'aeroporto della Malpen- 
sa, proveniente da New York, 
dove ha disputato alcune parti 
te negli ultimi giorni. La co- 
mitiva argentina si è subito di- 
retta in pullman verso un al- 
bergo di Giussano, un paese ad 
una trentina di chilometri da 
Milano, dove aveva fissato il 
suo quartiere generale per la 
trasferta italiana. 

Le camere per i giocatori e 
gli accompagnatori erano state 
comunque preparate in fretta 
grazie ad un cablogramma giun- 
to questa mattina e così tutti 
hanno potuto ritirarsi tranquil- 
lamente nelle loro stanze per 
miposarsi dopo il viaggio not- 
turno in aereo, compiuto peral- 
tro senza alcun contrattempo. 
In questa trasferta l’Indepen- 
diente ha con sè 17 giocatori 
ed alcuni accompagnatori, fra 
i quali il medico, dott. Fernan- 
dez, ed il preparatore atletico 
Gonzales Garcia. Il direttore 
tecnico Giudice, è invece prose- 
guito direttamente per Roma, 
dove stasera assisterà alla par- 
tita InterJuventus, 

Gonzales Garcia che in assen- 
za di Giudice funge da capo 
‘comitiva, ha affermato che l’an- 
ticipato arrivo in Italia è stato 
in gran parte dovuto alla no- 
tizia, che era pervenuta loro a 
New York, che la partita Inter- 
Juventus di stasera sarebbe sta- 
sta trasmessa alla televisione, 

«Noi avevamo già deciso di 
non portare i giocatori a Roma 
— ha detto Gonzales Garcia — 
in quanto sarebbe stato troppo 
faticoso, ma quando abbiamo 
saputo che sarebbe stato possi- 
bile anche assistere all’incontro 
alla televisione dall'albergo di 
Giussano, abbiamo subito deci. 
so che sarebbe valsa la pena 
anticipare il nostro arrivo in 
Italia per questo, Infatti l'Inter 
stasera pensiamo che schiererà 
proprio la sua formazione mi. 
gliore, data l’importanza della 
‘partita e potremo pertanto os- 
servare il suo rendimento col. 
lettivo e quello dei singoli gio- 
catori in un incontro di grosso 
impegno, come poi sarà il no- 
stro. Se invece ci fossimo li. 
mitati 4 condurre i giocatori 
sabato prossimo a San Siro per 
la prima partita in campionato 
Che l’Inter disputerà contro il 
Varese, avremmo forse rischia. 
to di vedere un’Inter in for: 
mato ridotto». 

Circa la tournée compiuta nel 
Nord America, Gonzales Garcia 
ha detto che è stata molto im- 
portante per un buon collaudo 
della squadra, «Ci siamo trovati 
d: fronte squadre che ci hanno 
impegnato molto e soprattutto 
il Real Madrid nell’ultima par- 
tita che abbiamo disputato & 
Nuova York. Come certamente 
sarà giunta notizia in Italia, 
tale partita è stata più una bat- 
taglia che un incontro di cal. 
cio: tutti hanno potuto così 
osservare come i giocatori del- 
l'Independiente non si tirino 
assolutamente indietro quando 
c'è da combattere». 

In merito alla prossima par- 


tita con l'Inter, Gonzales ha 
detto poche parole molto inci. 
sive: «Sappiamo che l'Inter è 
forte, ma noi siamo qui per di- 
sputare questa finale di Coppa 
Intercontinentale da pari a pa- 
ri: non ci sentiamo infatti in. 
feriori a nessuno ed anche nel- 
la partita di andata a San Siro 
riteniamo di poter dire la no. 
stra». 

Oggi tutti i giocatori dell’In. 
dependiente osserveranno un 
completo riposo nelle loro ca- 
mere. Stasera tutti. saranno 
quindi davanti alla televisione 
dell'albergo a vedere i loro 
prossimi avversari. Da domani, 
quando rientrerà anche Giudice, 
riprenderà la preparazione che 
in linea di massima sarà con: 
dotta sul campo da gioco lo. 
cale. 


ACCORDO 


Sormani - Milan 
Milano, 29 
L'attaccante Angelo Sormani, 
ha raggiunto stamane l'accordo 
economico con il Milan, dopo 
Un incontro con il vicepresiden. 
te della società rossonera, avv. 
Sordillo, Nelle file del Milan vi 
sono ancora alcuni giocatori 
che non hanno definito l’accor- 
do economico: saranno ricevu- 
ti domani dai dirigenti della 
società, 


Coppa ciclistica Steffanini 


LA RUOTA DI RICCATO 


davanti a Castellan 


Roveredo in Piano, 29 


Oltre 60 allievi si sono pre- 
sentati al via della XII edizione 
della. Coppa Ciclistica Cirillo 
Steffanini, organizzata dalla Bot- 
tecchia di Pordenone sul circui- 
to di Roveredo in Piano. 

La gara è stata caratterizzata 
da un susseguirsi di fughe che 
hanno avuto per protagonisti il 
‘monfalconese Degano, il sanvite- 
se Giuseppin e il cividalese 
Vescul ne] primo e nél secondo 
dei quattro giri del circuito. A 
metà gara sono stati poi Castel. 
lan, Pin, Riccato, Dell’Armelli- 
na, Mason, Maranzana e Sma- 
nia, che sono riusciti ad avvan- 
taggiarsi d’una cinquantina di 
metri, contendendosi in volata 
la vittoria, 

Proprio sotto lo striscione di 
arrivo, Riccato è riuscito a met- 
tere la sua ruota davanti a quel. 
le dei compagni di fuga, aggiu- 
dicando così alla Coin di Me- 
stre la Coppa in palio, Il corri- 
dore Dell’Armellina, classifica- 
tosi al terzo posto, è stato tolto 
dall'ordine d'arrivo essendo ri- 
masto a lungo nella scia di una 
autovettura. Perfetta l’organiz- 
zazione della Bottecchia e del 
comitato festeggiamenti di Ro- 
veredo. 

Ecco l'ordine d’arrivo: 1) Rie- 
cato Silvano (U. S. Coin Me- 
stre), che compie i 107 chilome- 
tri in ore 2,30 alla media di km. 
42,798; 2), Castellan Ernesto 
(Bartali ROvis Trieste); 3), Ma. 
son Gino (Libertas Treviso); 
4) Pin Antonio (Bottecchia Por- 
denone); 5) Maranzana Paolo 
(Stefanutti S. Vito al Taglia 
mento); 6) Smania Maurizio (U. 
S. Coin Mestre), 

ALI a 

© primo campionato nazione 
le di pesca sportiva fra giorna- 
listi si svolgerà il 19 ‘settembre 
prossimo nelle acque del Brem- 
biolo, a Casalpusterlengo. Le 
iscrizioni dei colleghi professio- 
nisti e pubblicisti, sono aperte 
fino al 10 settembre. Le adesio- 
ni vanno inviate al Gruppo 
lombardo giornalisti pescatori 
(sala stampa nazionale) via 
Santa Maria Segreta, Milano, 


a 
È; 


Lunedì, 30 agosto 1965 


FOLLA STRABOCCHEVOLE AL DERBY PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA] 


Valganna con l’abilità di Gubellini 


sfugge all'inseguimento del favorito Quentin 


Arrivo serratissimo con Sicolone buon terzo - Iseo personaggio discusso della vicenda 
Tempo modesto (1.23.9) a causa 


to lo scorso anno da Turbine e 
la corsa — per merito, anzi per 
demerito di Izeo — è stata resa 
un tantino aspra, tanto che nel 
dopocorsa, nelle scuderie, sono 
volate parole grosse sia nello 
«entourage» dei guidatori che in 
quello dei proprietari. Ma la 


E' stato il Derby che ha ri-{ cerimonia delle premiazioni con 
chiamato una folla eccezionale |la consegna della coppa offer- 
come da tempo non si vedeva a| ta dalle Grandi Marche Asso- 
Montebello. La suggestione del- | ciate, istitutrici dello speciale 
la grande corsa e la splendida | campionato dei 4 anni 
giornata di sole sono stati glif Con il secondo posto ottenuto 
ingredienti che hanno fatto di-| nel Derby, Quentin è passato 
Tottare alla volta dell’ippodro-|al comando della classifica del 
mo un pubblico record e chel Trofeo d'Oro Cynar con 34 pun- 
hanno dato all'ippica triestina |ti, mentre Nayvazzo, assente a 
un giusto riconoscimento. Montebello, è rimasto fermo a 
Per un pubblico d'eccezione quota 29 e precede ora Valgan- 
uno spettacolo indubbiamente |na che, mediante gli 8 punti 
brillante. Non è crollato (ma in|totalizzati per la sua afferma 
promgena non si avevano dub-|zione, è passata a quota 25. 
i) il prestigioso record ottenu-| In una giornata ‘magnifica, 
anche gli episodi di contorno 
sono risultati interessanti. Mol- 
tissimi favoriti al traguardo e 
di conseguenza quote basse che 
stanno ad indicare come quasi 
tutti fra il pubblico si siano 
presentati allo sportello per la 


splendida battaglia conclusiva riscossione del biglietto vincen- 
fra Valganna e Quentin è stata|te. Ottima propaganda questa 
comunque densa di agonismo e| Per il nostro sport che si sta 
di chiara tecnica, anche se gio- rinforzando sempre di più di 
cata în punta di spada anzichè | forze nuove, e in special ma- 
di fioretto. Ha vinto Valganna, |niera dei giovani attratti dallo 


evviva Valganna. spettacolo ippico. 


Dopo Quispiane (anno 1960), L’americana Castleton Belle è 
un’altra femmina di una scude-|volata nella Totip in 1.196 su- 
ria toscana ha iscritto il proprio | scitando unanimi consensi, men- UR 


IL PICCOLO 


BASEBALL 


ALPINA E LIBERTAS 
in attesa delle finali 


Le squadre triestine di base- 
ball dell’Alpina (allievi e di Se- 
tie «C») e della Libertas (junio- 
res), che di recente hanno con- 
quistato il titolo regionale nei 
‘campionati di appartenenza, at- 
tendono ancora di conoscere le 
date d’effettuazione e le avver. 
sarie per i primi turni delle fasì 
finali nazionali, Sino ad oggi, 
ed è già trascorso più di un 
mese, nessuna comunicazione è 
pervenuta dalla Commissione 
tecnica arbitrale della Feder- 
pallabase. Il perchè probabil- 
mente è da ricercarsi nel fatto 


della gara a strappi - Nervosismo nel dopocorsa 


eliminatorie non sono state an- 


turale, sono seccati per questo 
Titardo. Non è facile infatti 
mantenere in forma una squa- 
dra di baseball che ha bisogno 
dj giocare molto per rimanere 
sempre al meglio della condi 
zione. 

In attesa di conoscere la data 
d'inizio delle finali nazionali, le 
tre squadre si allenano come 
possono, considerate che tutti i 
giocatori nei giorni feriali sono 
impegnati per motivi professio- 
nali. Ieri mattina era in pro- 
gramma sul «diamante» di Villa 
Opicina una partita amichevole 
fra le squadre di Serie «C» del. 
l'Alpina e del Cus Trieste, L'in- 
contro però non è stato dispu- 
tato in quanto il campo, in se 
guito ai lavori di riassestamen- 
to in vista del trofeo «Generale 
Sebrè», era sottosopra. 

Alpina e Cus Trieste hanno 
dovuto così rinviare ad altra 
data l'amichevole e i giocatori 
‘biancoverdì sono rimasti anco- 


nome al Derby triestino, domi-|tre secondo finiva l’atletico Ip-|"yl contrastatissimo arrivo del «derby»: Valganna (a destra) rintuzza l'attacco di Quentin |7% UNa settimana inatti 


nando dal primo all'ultimo me-| pocampo davanti allo .sfortuna- 
tro sotto la regia di Edy Gubel-|to Meco. In gran forma Gior- 
gio Zeugna ha messo a segno 
€ c tre successi con Oneto, Gio- 
secutivo nel classico cimento dij berti e il giovane Narratore; 
Montebello. Che Valganna pos-|simpatica evidenza per il bra- 
sedesse fondo, nessuno lo dubi-| vo Zeugna per aver risaltato in 


lini, giovane bravo e. astuto, 
giunto al secondo successo con- 


hanno polmoni d’acciaio, Sui 


con i quidatori in... animata discussione. (Foto de Rota) 
= === — = — | 


RIUNIONE PER ATLETI, ALLIEVI E JUNIORES 


tava, perchè non si può vincere| una giornata di siffatta impor- 
il St. Leger milanese se non si|tanza, Anche Baroncini ha ce- 
sellato un miracolo doppio, pi- 
lotando con sicurezza oltre a 


quattro giri di pista del Derby, 
Valganna si è consacrata giu- 
menta di poderosa azione e la 
sua figura, mentre scendevano 
le prime ombre della sera, si è 


Castleton Belle anche il 3 anni 
Lamour nel Premio Turbine. 


a DÌ LI) C) è» 
Gli ARE successi Ro convegno I) 
iti i + |a, Caligera in gentlemen con on U om fl 
AIN ee DE il dott, Ireneo Bordon, e al 


2 baluardo insuperabile alle pre-| Vecchio Carnevale per la sod- 


tese del favorito Quentin.. disfazione di Edy Fatur. 


Disperato si mostrava l'attac- 


co di Quentin, ma altrettanto| «Premio Cibele», 
VERO: pole la reazione Age È See Car Zoo: al 

lella issima saura, mentre è d'Ausa. part. Tempo È 
SE ol Sie i, SNO Da noi de oi, a). || SOrvamezgia iaia Cono Tr 
no le fruste come mulinelli, Val-| «Premio Livenza», 1a div., L. 240 
ganna si sottraeva allo «speed» | mile m, 1640: 1) Caligera (I. Bor- 
E rivale e PETE cui ap: doni) Puro P=Ss Gore: 
\ausi entusiasti del blico | Tempo ai , 1,249. Tot.: 62; 20, 1° ENTE RT f 
Dite iveva iniziato a porteggio |16, 22: (80) 85, «Premio Carmelo», | ri€ Cio, TRI 
te per lei allorchè 12eo, compa: | L. 500,000, m, 1650: 1) Gioberti (G. | fe piso e Pene al nlesso di: ; teriale atleti non manca: 
gno di allenamento di Quentin, | Zeugna), 2) Agadir. 4 part. Tempo sultati nel loro complesso di.|e che soprattutto pecca di ine- : 
16, 16; (88) | sereti. sperienza, cioè non sente il rit- 


aveva svelato il suo vero volto | al km. 1.22.2. To! 
di fiancheggiatore (abusivo) del| 25. «Premio, Turbine», L. 630.000 | Paron e De Lorenzi sono sta- 
cavallo di Baroncini, m, 1680: 1) Lamour (W. Beronci- | ti i migliori negli 80 piani; Pic- 

Izeo è stato il personaggio più | ni), 2) Lerica, 3) Tiller. 9 part. 
discusso della contesa. Poi si è | Tempo al km. 1.23.5. Tot.: 
savuto che Baroncini, dal sul-|11. 11; (21) 114. «Premio Crevalco- 
ky di Quentin, impartiva a Ven-|7e>, L. 960.000 m. 1680: 1) Castle 
tura ordini come doveva mano-|ton Belle (W. ‘Beroncini);, 2) Ippo- 


trare Izeo e il Ventura ad ob: |cempo, 3) Meco. 9 part. Tempo ai | mato Bertolissi, Buona senz'al- | abbondantemente oltre i 50 me- 


Mario Germani 
L. 550.000 m. 


14; 1L, 


Tra î migliori Angelino (mezzof.) e De Franzoni (giavellotto) 


termine în 1'7”, per concludere nione interessante, non fosse al. | Palla (Olimpya Gorizia) 3'65!'4; 51 
la gara in un significativo 3°19”9, | tro per l'alto numero degli atle-|'Tuniz (SAICI Torviscosa) 4'4'?5, 
ieri mattina allo stadio comu-|che lascia ben sperare per il fu-| ti partecipanti, che hanno dato| Lancio del giavellotto: 1) De Fran- 
nale di Valmaura una riunione | turo, considerato anche il fat-| vita a Co) SOT, e Cita Pa Se TORA, de 
regionale riservata alle catego- che il ragaz: è cuna anche, come abbiamo vi uber Ties 104; 
do na Peo oa dla st> in sede di commento, di|Bonato (Pol. CSI.) 44.28; 4) Ma- 
sua prima stagione agonistica | buon contenuto tecnico. Il ma- SEG Ea ol 5) 
} sta | Lucchetta ‘orvise.) 40.28, 
ora di engiche Gi dirigenti e 4 parola pra ui 1) Faccia Nordio 
; agli allenatori far sì che tutti amma) 22'6"5; squalificati: Lo- 
STE ‘o questo | file dell'atletica e non siano|riana). 
î SIT ini hanno | niente toglie però al valore del | ‘elle meteore che dopo una sta-|_ Staffetta 4x100 - 1a serie: 1) 
vinto le rispettive serie dei 250|la sua affermazione. gione di gare si dissolvono nel- | Libertas Udine (Peregotto, Pelle 
piami. e Sona ner PIRLA ORTO Ze, aicoe otto ar anonimato rendendo ancor pi ; OREROA dn; 
7 ; si volta in bella eviden-| precaria quella che situa- o, De Zucco, 
stanza sugli ostacoli si è affer-|za jr gradiscano De Franzoni| zione della nostra atletica re- , Saulo) 478; 3) A. R. Tor 


gionale della Fidal, si è svolta 


colî, Puntin e Pellegrini hanno 


i | i i IOTOTO riana  (Sabadini, De. Franzoni, 
bedire (giusto il sonoro appie-|Km. 1.196. Tot.: 16; 17, 22, 8: | tro la misura ottenuta dal g0-|tri. Nelle due serie delle staf- SONA: Pian, Azzarello) 484; 4) A. S. 
damento inflitto ai due guida. «Premio Presidente delle | viziano Podberscek nel lancio | fette, affermazioni della GRETA Italo Drocker Fiamma (De Fabris, Cergolet, 


i i - i 4 nì, i Ù ; n 
radiotrasmittenti), così iras - Derby det 4 enon | del disco dove ha scagliato lo|tas Udine e del Saici di Tor-| —CATEGORIA ALLIEVI 


L 
(E. Gubellini), 2) Quentin (W. 
Baroncini), 3), Sicolone Di Bene 
i i detti), 4) Poerio (Ge, Baldi), Non 
che Izeo abbia favorito molto piazzati: Envin (L. Castelli); Ize0 
(M, Ventura). Tot.: 81; 14, 13; 
(22) 45. «Premio Calcante», L. 50) 
50: 1) Oneto (G. Zeu- 


\e il pubblico notava subito 
l'irregolarità. Ma se vogliamo 
essere obiettivi, non crediamo 


Quentin, anche perchè non vi 
è stata da parte del figlio di 
Bordo un'azione decisa contro 
la battistrada Valganna. Quello 
di Izeo è stato un tira e molla 
che ha finito per non tornare a 
vantaggio di Quentin, anche per- 
chè Gubellini — dopo essersi 
limitato a parare le prime pun- 
tate di Izeo — lo ha lasciato 
andare ad un chilometro dal 
l’arrivo quando l'attaccante di 
mostrava una maggiore deci. 


2090 per 100 


km. 124.3. Tot,: 12; 11, 13; 
28. «Premio Livenza», 2.a div, 
240.000 m. 1640: 1) Carnevale (E. 
Fatur), 2) Bizza, 2) Bucasprint. 9 
part. Tempo al km. 1.24.4, Tot.: 
57: ‘15, 16, 16; (49) 63. Duplice |ro în 1°2”, ritmo abbastanza so- 
dell'accoppiata (5.a e 8.a corsa): 


lire, 


(19) | distanza doppia si è messo in| ni, nella seconda dopo una vi- 
1, | bella evidenza Angelino, che ha|vace lotta nell'ultimo giro ha 


Puntin, De Lorenzi) 48"'7. 2.a Se. 
rie: 1) SAICI Torviscose (Tombe, 
Soncin, Mazzaro, Merlo) 488; 2) 
Pal. C.S.I. (De Silvestro, Rigutto. 


attrezzo oltre i 42 metri. Nei|viscosa. Questo per quanto ri- 
600, combattutissimi sino sul f-| guarda la riunione riservata agli 
lo di luna, Favaro ha avuto la| allievi. Gli juniores hanno ga- 


Corsa metri 80 p. - J.a Serie: 1) 
soncin Giuliano (SAICI tTorv.) 


che ancora una volta non ha sa- 
puto esprimere il suo valore e|e mneì 1500 siepì: nella prima 
sì è lasciato ingenuamente sor-| si è affermato con un lancio 
prendere dagli avversari, Sulla | superiore ai 40 metri Tomadi- 


mente nel lancio del martello 


Fontanelli (Libertas Ud.) La li P.. Miconi) 507). 
Serie: 1) Sabadinì Giuseppe (Tor- È A Fa 
riana) 99; 2) Padovan (S.G.T.) CATEGORIA JUNIORES 
10”; 3) Belloni (Libertas Ud.) 10”4, 
3a Serie: 1) Azzarello Eugenio 
(Torriana) 98; 2) Gergolet (Flam- 
ma) 9”9; 3) Feregotto (Libertas 
5 Ud.) 9”9; 4) Baldin (SAICI Torv.) 
Nel triathlon allievi un solo| 103. 4.a Serie: 1) Paron Steni (Li- 
concorrente, Di Giusto di Tor-|pertas Uda.) 97; 2) De Lorenzi 
viscosa, al di sotto dei 1500 pun-| (riamma) 97; 3) Rigutto (Pol. 
ti. Complessivamente una riu-|G.s1.) 101; ‘4) Dorigo (SAICI 


Lancio del martello (kg. 6): 4 
Tomedini Daniele (A.S,U.) 40, 
2) Delli Compagni (A. S. Fiamma: 
35.47; 3) Flaibani (Libertas Udine) 


mancato per 1” e 5 il primato | avuto la meglio Martinuzzi su 
regionale appartenente a Peres, Butiazzoni e Pacchioni. 

Dopo aver passato il primo gi- tinuzzi Sergio (Libertas. Udine) 
454"7; 2) Buttazzoni (A.S.U.) 4 
572; 3) Pacchioni (ACEGAT) 4 
587; 4) Zuliani (A.S.U.) 4'59"9. 


stenuto, ha rallentato notevol- 
mente sul secondo, portato @ 


sione. 


che nelle altre regioni le fasìi 


; cLOIGA 94 | 10”1; 2) De Zucco (S.G.T.) 10"3; 5 n 
meglio su Ardessì e Bussani,|reggiato in due gare e precîsa-| 3, MRDEDE (ACEGAT) 10”5; 4) Se FR TP Liberao 


Corsa metri 1500 siepi: 1) Mar- 
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BIANCONERI ANCORA A CORTO DI PREPARAZIONE 


Udinese-Palmanova 3-0 
ma con una notevole fatica 


Tutte le reti segnate nel primo tempo - La formazione 
totalmente cambiata nella ripresa - Buona prova dei locali 


MARCATORI: nel primo fempo ‘al 19° Mantellato, al 22° Bosdaves, |cati dalla fatica — non permet- 


al 31° Braida; — Formazioni primo 


tempo: UDINESE: Galli; Bernard, |tono agli ospiti di aumentare il 


Vidoz; Zardo, Zampa, Del Pin; Mantellato, De Cecco, Braida, Doizo, bottino. 


Bosdaves., PALMANOVA: Travaggin: 


: Bon, Bertossi; Gon, Sdrigotti, Mario Grabar 


Turri; De Rossi, Buechinî, Pevere, Ciprian, Dentesano, 


Formazioni secondo tempo: UDINESE: Fabbris; Privaz, Fedele; 


Montanari, Colaotto, Sdrigotti; Ripella, Vincenzi, Cargnello, Gabriele, CORSI AL T.C.T. 


De Marzi. PALMANOVA: il portiere 


Travaggin è stato sostituito con 


Princig e l’ala destra De Rossi con Navascone. — ARBITRO: Volari di 2 } echi 
Monfalcone, — NOTE: Buon pubblico e sole alto. Tra i dirigenti bian- per giovani tennisti 


coneri mancava il comm. Bruseschi , 


al capezzale della figlia Rossella Sui campi di via Guido Re- 


gravemente ferita nell’incidente stradale di Grado, nî. organizzati dal Tennis Club 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Palmanova, 29 

L'allenatore bianconero Gigi 
Comuzzi avrà la sua bella gatta 
da pelare per mettere a punto, 
come si suol dire, la formazio- 
ne che si prepara ad affrontare 
un difficile campionato di Serie 
C. I ragazzi udinesi, infatti, che 
almeno a quanto ha detto il lo- 
o allenatore dovrebbero trova. 
re la loro formazione tipo ne- 
gli elementi che si sono presen- 
tati allo stadio palmarino nel 
primo tempo dell'incontro, ma 
che difettano ancora, a nostro 


avviso, di preparazione e di un 
certo amalgama, anche se han: 
no mostrato individualmente 
buoni numeri e hanno combi 
nato qualche pregevole azione 
sotto la rete del portiere ama. 
tanto che oggi non era in vena 
di prodezze, hanno segnato la 
prima rete con Mantellato, aven- 
do due uomini (lo stesso Man- 
tellato e il compagno di linea 
Braida) in netto fuorigioco. 

Dal canto suo il Palmanova, 
squadra che ha mostrato grin. 
ta aggressiva pur mancando di 
altrettanta forma e preparazio. 
ne. dei fratelli maggiori della 
Udinese, ha fatto del suo me- 
glio per contenere la discesa 
degli ospiti, riuscendo anche a 
dare del filo da torcere alla di. 
fesa bianconera. Tenendo pre: 
sente che un incontro come 
quello odierno, che l’Udinese or. 
mai per simpatica tradizione 
gioca sul terreno di Palmanova, 
non può dare alcuna significa. 
tiva indicazione su quello che 
sarà il futuro della squadra 
bianconera e che — come ci ha 
affermato lo stesso allenatore 
— la squadra è ancora allo sta- 
to sperimentale, almeno per 
quanto riguarda la difesa dob- 
biamo pensare che i ragazzi udi- 
nesi devono ancora svolgere 
molto lavoro, dandosi da fare 
nella preparazione e nel gioco 
di assieme per trovare quel rit- 
mo e quel piglio bersaglieresco 
che sì addicono a una squadra 
del genere, 

Tutto sommato abbiamo visto 
nel primo tempo -— perchè la 
ripresa è stata senza storia — 
un’Udinese che manca un po’ di 
preparazione e di affiatamento, 
ma che d’altra parte sembra 
avere tutti i numeri per com- 
‘portarsi bene in campionato, 
purchè l'allenatore sappia trar- 
Te dai suoi giovani e validi ele: 
menti lo spirito animatore e il 
Titmo di gioco che ci vogliono. 
L'Udinese, è bene notarlo, ave: 
va di fronte un avversario che 
va per le spicce e che per nul. 
la intimorito del gran nome del. 
la consorella maggiore, ha dato 
battaglia. per tutto l’arco del. 
l’incontro. e si è fatto sorpren: 
dere soprattutto per alcune fal- 
le di difesa. I locali hanno co- 
munque tenuto benissimo, fa- 
cendosi alcune volte minaccio- 
sì sotto la rete udinese. 


Le note del primo tempo ve- Triestino, avranno inizio mer- 
dono una parata del portiere coledì prossimo due corsi di 
palmarino al 4’ su Braida e una | tennis, uno di perfezionamento 
occasione perduta da Bosdaves|e uno di impostazione. Le iscri- 
al 14, che si fa Spedire fuori | zioni, aperte a tutti i giovani 
Da” domo “Apre le segnature | d'ambo i sessi che non abbiano 
Manteilato in fuori gioco non|ompPiuto ancora il tredicesimo 
rilevato. Al 20 Travaggin sba-|anno di età, si chiuderanno do- 
glia in pieno una respinta di| mani sera. I corsi; che saranno 
piede, ma Mantellato tutto so- diretti dal maestro federale 
lo si incarica di buttare il pal-| Pier Luigi Lombardi, avranno 
lone ‘alle ortiche. Al 22° Bosda-| una durata di venti giorni, Per 
ves insacca e quindi verso la|informazioni ed iscrizioni, gli 
mezz'ora si ha la terza e ulti-|interessati possono rivolgersi” 
ma rete della giornata da parte | aJja segreteria del T. C. Triesti. 
di Braida su una bella azione | in via Guido Reni n. 5. (te- 
dalla sinistra, Una serie di an-| ietono 38722) 
goli per l'Udinese e al 42’ Zam- gt 
pa per un pelo non commette Presta 
Uun’autorete. La squadra del Florentia ha 

Nella ripresa i bianconeri mu. battuto per 43 il Civitavecchia 
tano totalmente la formazione, | nello spareggio per un posto 
ma i palmarini — benchè stron-| nella Serie «A» di pallanuoto, 


———— + 


PREPARAZIONE DELLE SQUADRE  GIULIANE 
Collaudo del Saici 


sul campo di S. Giorgio 


Hanno vinto i locali per 3-2 (0-1) 
ma gli ospiti sono stati migliori 


MARCATORI: nel primo tempo al 5° Corso; nel secondo tempo al 
21° Fagnini, al 28° Corso, al 34° Pertoldi, al 38° Moro. — SANGIORGI. 
NA: Fartoglia; Marega .Buttò (Del Bianco); Sgranzut, Virgolini, Bigot- 
to; Giulio, Moro, Masolini (Pertoldi), Fagnini, Barbiero (Franzo), SAL 
CI TORVISCOSA: Bevilacqua (Carmassi); Passon (Sartori), Nardini; 
Tortolo (Di Zorzi), Battiston, Mazzolini; Carpin, De Rossi, Medeot, Ma- 
rini (Morgante), Corso. — ARBITRO: Mian di Cervignano. 


NOSTRO -SERVIZIO PARTICOLARE maturo, per il secondo, ancora 
$. Giorgio di Nogaro, 29 legato nei movimenti e a corto 
RE i i ossì an- 
TI collaudo della Saici_ 21 |;icipare che non larà certamente 
«Pez» di San Giorgio di Nogaro, | rimpiangere quello che fu Mu- 
TE eden 
un ragazzo di appena 18 an- 
panneggio Cella Faido Dora: ARE dEi dalla” Sampdoria, 
compagine CI a ha dimostrato talento e doti 
O ee CE Guerrero, e soprattutto, fiuto 
n Tani - | della rete. 
cora di fiato: lucida di idee, flui- Della Sangiorgina non possia- 
da nelle azioni, e que che con-| mo dire che bene. Dopo un pri- 
ta di più, un assieme veramente | mo tempo, durante il quale è 
rimarchevole. La squadra azien-| stata superata dalla tecnica del. 
Coal > dii ci SI l’avversaria, Si ita a distan. 
sa ioni - | za, imponendosi per velocità e 
mente figurato nel decorso cam: | polmoni. Non n un as- 
pionato. Quando riuscirà ad ac-|sieme per mancanza di prepara- 
quistare più fiato, siamo certi|zione, ma la squadra non tarde- 
che ripeterà le belle prestazio- | rà a Venire fuori. a 
ni dello scorso anno, L'inserimento in squadra di 
Nel secondo tempo il trainer | Moro e Fagnini, rientrati dopo 
hà inserito i due nuovi acquisti | Un anno di assenza, hanno dato 


Di Zorzi e Morgante. Se per il alla compagine forza e spirito 


4 judi | combattivo, Ottima la prova di 
primo un giudizio è ancora DIE: | Seranzutti è di Franzotti, il qua. 


=———cemi; -| Torv,) 10”8, 


= 


le, sebbene inserito nella ripre- 


= 


Comunque poi Gubellini, non 


al fianco di Izeo che ormai di 
‘carburante ne aveva ben poco. 


irtat: a * ta” LI ® 

a Lo Grisogono e Fucko di Spalato 

a Quentin, che aveva ormai chiu. [n 33”1; 2) Doria (ACEGAT) 3: Me Garnin "De Rossli: Medeot 
Si a [e I 


vincono la Coppa Favretto  |ìti.î. it 


so allo steccato Poerio (poca 
fortuna per il portacolori della 


rientrava logicamente nei ran- 
ghi, superato in tromba da Val. 
anna e Quentin, e subito dopo 


lone. all’interno della quale Gian 


Jone all'interno della quale Gian | dj Rossella Presel sulla Polacco - Il «doppio» a Grusovin-Ferraris 


di trovare uno spiraglio. Quindi 


appena si suoveva quentin. io "TORNEO PER TERZA CATEGORIA E NON CLASSIFICATI |3) cicueno @0r3 00 0, 00 


Scuderia Biasuzzi), avanzavano " PI 
di conserva Ervin e Sicolone, A 
500 metri dal traguardo Izeo 
i e n ei ili e iii iii 


garna e Quentin, e subito doro| Ha vinto il singolare contro Decovich - Tra le donne successo 


Corsa metri 250 piani - 1.a Serie: 


colin (Libertas Ud.) 33”9; 4) Feri- 
tola (8, Giacomo) 34”2; 5) Spazza- 
pan (Olimpya (Go.) 36”1. 2.a, Se 
rie: 1) Puntin Rinaldo (Fl: a) 


Medveschek. (U.S. Bor) 33” 
Moreale (Libertas Ud.) 37”. 3a 
Serie: 1) Pellegrini Giorgio (Liber. 
tas Ud.) 31”5; 2) Merlo (SAICI 
Torv.) 32”8; 3) Kocevar (Pol, C. 
SI.) 33”2; 4) Kodric (U.G.G.) 33”6, 


mento di Valgenna e Quentin. |tai: Nella finale. che lo vedeva sninava vittorioso con l'identi | Singolare. jemminile: Rossella | bertes Wa.) 1,65; 4) Cescutti (po-| diciassettesimo anno det. 


In retta d'arrivo Valganna si 
difendeva con bella autorità dal- 


Quentin e la vittoria e il lauro 
classico erano per la bionda (co- 
me la proprietaria) portacolori 


lamente nelle ultime battute 
aveva potuto districarsi dalla 
posizione-trappola cui era rima- 


stino. 


Gubellini, sempre molto bravo, 
ha saputo trarre a suo profit- 
to con scaltrezza in «sulky» al- 
l’ammirevole Valganna. 


CERATO, BAI sul CAIO co punteggio della frazione pre- ROIO b. Polacco (CU lisportiva 01.) 1,50; 5) Minut (Pol. 
Ù ; principale di Barcola a Bruno |cedente. Renosto, in questa par. | 6-3, 6-3. Doppio maschile: O.SI.) 1,40. 
l'assalto in forze condotto dal pecovich del CMM, Renosto si |tita, accusava una e ca sovin.Ferrarig CICT) b. Reno:| Corsa metri 80 ostacoli: 1) Fur-|C- Labud di Spalato, con una 
è imposto in tre Sets per 6-3, | sposizione dovuta forse ad una |Sto-Guido Segrè (TOT) 9-7, 26,|lan Iztok (Bor) 11”2; 2) Marsey 
3-6 e 6-1. Nel corso di questa | lenta digestione. Superato il pe-| 7-5, Giudice arbitro del torneo |(ASU. /11”5; 3) Mazzero (SAIOI 
della Scuderia Laura. Buon ter-|Stagione la «racchetta» del Ten- | riodo critico, Renosto nel set ìl triestino Tullio Oberstar. Trorv.) 117; 4) Saule (S.G-T.) 119; {ini Grisogono e Fucko, che 
zo Sicolone, cavallo che si era|nis Club Triestino ha dimostra , 
accattivato subito le simpatie|to di essere uno dei più forti 
della folla che lo ricordava, per | «terza categoria» della regione. 
averlo visto al video, facile vin-| Renosto ha già iscritto infatti 
citore dellac orsa Tris di Mon-| quest'anno il suo nome su altri 
tecatini, e quarto Poerio che so- ene Desa di RESO ci 
;0 cede ale a ri 
Davide in quello del TC Trie- Rossella Presel e la Polacco 'si 


sto confinato dal principio. Mario Renosto continua quin- i 

Il tempo di Valganna, delldi a dominare la scena, Ieri ha i SL Ret i a 
EE accreditato pure | cercato il «marinaretto» Deco- 
DOTTI OS ia vich di sgambettarlo, ma alla 
sto, è gii fine ha dovuto î h A i 
della corsa a strappi che Edy|maggior classe GOOSE AD lacco infatti è apparsa un tan- 
l'avversario, Renosto, come ab- 
biamo detto, si è imposto in 
tre sets. Nel primo ha avuto 
una partenza lenta (0-2), poi ha 


Oiinidio INarala si | retta (ibertieni De) ciepro) 


decisivo appariva irresistibile 
come sempre e per Decovich, 


# |Stvestro (Pol. CSI.) 36" 
sono ritrovate nuovamente una| Organizzata dalla Polisportiva Li-| nardon ein 19”6. 


di fronte all’altra, Ha vinto, co- bertas di Villa Opicina con la colla-| Lancio del disco; 
Si borazione della Libertas. Trieste, sì| Eay (Olimpra I ANO 


questa volta non in maniera net- 
ta come domenica scorsa nel 
torneo di Villa Opicina. La Po- 


Patrono» valevole quale prova unica|gnelutti (Libertas Ud.) 33,31; gioso trofeo, 
del campionato provinciale. Riccobon (Pol. C.S.I.) 42,575 

La gara ha avuto uno svolgimento 
n Son velocissimo con continui, scatti e la 
tino migliorata, anche se non ha | media finale. di km. 41,300, lo. dimo- 


mea ((id.) 23,71, 


Poi, nel dopocorsa, commenti | infilato quattro giochi di fila e |teggio di 63.663, sto (primo dei triestini) si aggiudi-|4) Donno (Pal. C.S.I.) 1°3 


anche scottanti fra i protago- 


prietari. Baroncini l’aveva con 
Gubellini per una frase che non 
gli andava giù; Gian Carlo Bal. 
di, chiamato in causa da Vi. 
scardo, chiedeva spiegazioni al- 
‘lo stesso Gubellini per una fra- 
se che poi risultava tes detta | 2a CORSA: 
dal datore di Valganna, € 
il n Edy a difendersi, 3,a CORSA: 
mentre anche i proprietari si 
esibivano in dialoghi non pro-| 4a CORSA: 
prio da... salotto. 
Ma comnuque Valganna e Gu- 
‘bellini avevano già ricevuto le 
messi d’applausi della sportiva 
folla di Montebello al giro di 
onore, dove il Vicecommissario 
del Governo dott. Vincenzo Mo- 
linari, in rappresentanza del 


1a CORSA: 


Sia CORSA: 


6.a CORSA: 


veva consegnato la coppa d’ar- 


canto suo, era stato premiato 
con una medaglia d’oro dal 


Sergio Pitton aveva concluso la 


neh È si è portato in vantaggio (42). 
nisti della corsa e i loro pro-| Ancora un punto per Decovich 


La colonna Totip 


1) Honduras 

2) Point D'Esprit 
1) Castleton Belle 
2) Ippocampo 

1) Avana 

2) Traina 

1) Parker 

2) Celentana 

1) Salimar 

2) Marsiglia 

1) Fritz 

2) Cambridge 


l'assessore dott. Egidio Babil- Viale Stazione Se CERVIGNANO © Tel. 2140 ECCEZIONALI RIBASSI 
le in reppresentanza del Sinda || Filiale TRIESTE: Largo Santorio 5 - Telet. 96739 (Piazza Goldoni) 


Grusovin ‘e Ferraris hanno |c@ il titolo e la maglia di Campione | Giacobelli (ACEGAT) 1°43"7. 
vinto il doppio maschile batten- paia di SONO cali E Salto in lungo: 1) Miconi Rena- 
do in finale. Renosto e Guido | iene assegnato; alla «Interbartolo» di | to, (Libertas Udine) 5 ) Pavan 
Segrè dopo tre sets molto com- Gorizia per merito di Zara e di Me-|(SATCI Torviscosa) 


primo set per 9-7, Grusovin e 


nella seconda partita per 6-2 ma | (Libertas Trieste) s.t.; 10) Bergama-|nardis (Libertas Udine) 331; tare il rovesciamento nell’uni: 


gento inviata dal Capo _ dello O0eteEt: i sta Bryner, che molti allori han- 
ee FRINESTO mie our 50 av di tà {Lenna 


Bisogna arrivare al sesto po- 
sto per trovare il primo equi- 
0 È paggio TIA quello HOMO 

Î j a Sponza e Tamaro, due gio- 
Visitateci! == Risparmierete! {ice sziestina della vela 


che, come i loro compagni 


Con la prevista vittoria di un 
} n equipaggio jugoslavo, s'è con- 
sull'ultima piegata sbagliava, ET-| «Toceto» Renosto ha vinto il, (4-3) e quindi galoppata finale. cisiva che si è conclusa con il clusa ieri mattina la Coppa Fa- 
vin («lo avevo tutto in mano»]torneo regionale di tennis per |di Renosto che chiudeva il set | punteggio di 7-5. venuti (ACEGAT) 8,40. vretto, regata internazionale per 
dirà Gigi Castelli dopo la Son terza categoria e non classifica- | in 6-3, Nella seconda partita suc. | Il dettaglio delle finali. Singo-| Salto in alto; 1) ‘Tomasin Paolo | «cadet» organizzata dall’Adria- 
sa) lasciando campo Loa a Si-|ti, organizzato nella nostra cit- | cesso di Decovich che ricupera-| lare maschile: Renosto (TCT)|(SAICI Torv.) m. 165; 2) Plan tico e riservata a giovani che 
colon di mettersi all'insegui-|t: Sie orcolo Marina Mercan. | ve lo svantaggio iniziale © ter-|b. Decovich (CMM) 63,36, 6-1.| (Torriana) 1,65; 3) Fontenelli (Li-| NOn abbiano ancore compiuto il 


Il successo finale è andato al. 
l'imbarcazione «Susacy del Y, 


regolarità veramente ecceziona- 
le è arrivata seconda in tutte 
le cinque prove disputate, I gio- 


BOI ESD 
Marizta (Torriana) 12”8. formano l'equipaggio vittorioso, 
Corsa metri 250 ostacoli: 1) Ber- hanno dato ampia dimostrazio- 


purtroppo, non c’era nulla da CICLISMI tolissi  Glusep) vo. |ne delle loro eccezionali doti 
fare, Il punteggio di 6 a 1, a GRAN PR MI 2) e, si i: tecniche e di una accurata pre- 
tale ‘proposito, è molto. elo- EMIO Fasan (SAICI Torv.) 36" MOVE Essi hanno aio 
uente, Nel singolare femminile Î o con il cervello, sempre control 
È di «Trofeo del Patronon | ce) lando i diretti avversari e senza 


mai tentare dei colpi di testa. 
Non hanno vinto nessuna delle 
cinque regate, ma alle fine si 
è svolta la gara ciclistica «Trofeo del | Maran (SAICI Torv.) 34,23; 3) Car- sono più che meritato il presti 


Alle loro spalle è giunto un 
Gibemna (Fiamma) 27,90; 6) Fa- altro equipaggio di Spalato, ap- 
Tortnito, dei giovani Puovio:s 

x CIARA 10 Ut e 
potuto fare molto contro la più | stra. ut) Miklausie, Sono fiati Rea 
forte avversaria, che si è assi-| Emilio Bevilacqua della Libertas Io: gatanti più brillanti, ma alla 
curata il successo con il pun-| Trieste, classificandosi al nono po:|1'38"8: 3) Bussani (S.G.T.) fine hanno dovuto cedere ai più 


deot. deas (A. R. Torriana) 7. | ve, «Julji» e «August» del Y., C. 


(UU Pozzuolese) .s.t.; 8) Berlasso Corsa metri 1200: 1) Angelino {que prove in programma, ma 
Ferraris hanno dovuto cedere (U.C. Pozzuolese) s.t.; 9) Bevilacqua | Gianni (ACEGAT) 31199; 2) Ber- | non hanno saputo 0 potuto evi- 


battuti. La. partita, protrattasi ORDINE DI ARRIVO ente (8 *Gimcorio) bia Yadro di Capodistria, con equi. 
1 |per oltre due ore, è stata mol-| 1) zara (S.G.C. Interbartolo, Gori-| vig (Libertas Udine) 5.40; 6 se | paggi rispettivamente formati 
x |to piacevole. Tutti i quattro gio- | zia), km. 83, in ore 2.5, alla media |(id.): 7) Brattina (A. S. . |dai giovani Orel-Olenii e Ban- 
1 |catori hanno saputo mettere in | gi km. 41; 2) Quaino (G.S. Doni, |g) Tuliach (ACEGAT). delli-Vadnjal. 
x {vetrina un gioco vario che ha |uaine) s.t.; 3) Bilia (G.S. F. Coppi,| Salto con l'asta: 1) Di Filippo| Infine al quinto posto figura 
X {soddisfatto il pubblico presen. | Udine) a 20”; 4) Moratti (G.S. Doni, | (Libertas Udine) 2,30; 2) Ferletig | ancora un quipaggio straniero, 
1 |te ai bordi, La vittoria di Gru-| Udine) s.t.;5) Medeot (G.S. Interbar-| (CRDA Monfalcone) à quello formato dai giovanissimi 
x |sovin e Ferraris, entrambi mol.|tolo, Gorizia) s.t.; 6) Ferrari (G.S.|bris (A. S. Fiamma) 2. svizzeri, Bryner e Moser, che 
Xx |to bravi, è meritata. Vinto il|Varianese, Variano) s.t.; 7) Muccin{tano (A. S. Torriana) 2.20. hanno vinto ben tre delle cin- 
2 
x 
1 
x 


si sono rifatti nella frazione de- | seo (Dop. Arsenale Triestino) s.t. Romano (S. Giacomo) BI8TU è | regata disputata con vento du- 

f ro, Comunque gli undici ragazzi 
dell'«Old Shatterland» hanno 
un sicuro avvenire nel campo 


te I rà pera pi) e aper ao e 
Lnari, io perenne“ | SPOSI visitate la FABBRICA MOBILI 1912 1964 os nenla 


SUE TG ZAINO] ha TITTI TETI I SLIIEIOLINDENTITMOATIIA 5104408 SBN DNA 44 


INTERNAZIONALE DI VELA PER 


Quattro armi jugoslavi e uno svizzero in testa 
alla classifica generale alla fine delle 5 provelideas reriogia. AL 7 azione 


no preparati. 


ìÎno una barca in prestito. 
Marsilio Vidulich 


Vencato e Vattovani, hanno do- 
vuto regatare su imbarcazioni 
nettamente inferiori a quelle 
degli avversari. Lo stesso di- 
scorso vale anche per le altre 
imbarcazioni locali, quelle del 
l'Adriatico, che oltre a tutto 
avevano a bordo equipaggi me- 


L'ultima regata della serie 
non ha avuto quasi storia. Di- 
sputata con un filo di vento, 
ha visto subito i giovani sviz- 
zeri involarsi verso la prima 
boa della bolina, da essi mon- 
tata con netto distacco, che è 
andato sempre più aumentan- 
do fino ad arrivare ad un inte- 
ro lato, al momento dell’arri- 
vo, Alle spalle di Bryner e Mo- 
ser, solito impegno degli equi. 
paggi jugoslavi fra i quali riu- 
sciva ad inserirsi, una volta 
tanto, quello inglese, formato 
dai fratelli Wilson, che aveva- 


L'armo jugoslavo vincitore della Coppa Favretto, classe «cadet» 


Sa, ne dato o e do È 
? tà al gioco, facendosi applau 
GIOVANISSIMI re in alcuni a solo. Buona an- 
che la prova di Buttò, Moro e 

Fagnini, 
Dopo alcune alterne vicende, 
al 5° Medeot colpisce la tra- 


versa a conclusione di un’azio- 


e salvataggio in angolo. Al 6 
Corso porta la propria squa- 
dra in vantaggio. Dopo avere 
Ticevuto un passaggio da De 


della Sangiorgina con Moro e 
Ordine di arrivo della V prova:| Fagnini, ma il tiro di questo 
1)Old. Shatterhand; 2) Susac; 3)|ultimo è parato da Bevilacqua. 
Plavnik; 4) August; 5) Rubicante; | Al 12° parata ancora di Far- 
6) Julji; 7) Barbariccia; 8) Ostro; | foglia su tiro di Carpin, Al 31° 
9) Libicocco; 10) Libeccio; 11)|dopo un dominio della. Saici, 
Mau L la Sangiorgina si fa minaccio- 
CLASSIFICA FINALE sa e un'azione iniziata da Mo. 
1) Susac (Grisogono-Fucko) Y.|I0 viene conclusa dallo stesso 
G. Labud p. 10: 2) Piavnik (Puo-|con un tiro a fil di palo. 
vic-Mikiausic) Y.C. Mornar 17; Ju-| Nella ripresa gli ospiti ‘ac- 
MI Cost ict) 50, Ino 90,6) | CASIO I caio Vie 
August _ (Pandell i oredaizti iii va del locali, Così al 21° Fa. 
(Bryner-Moser) Lago Maggiore 24;| SDIni porta la propria squadra 
6) Ostro (Sponza-Tamaro) T.T.V. în parità, Sette minuti dopo 
30: 7) Libeccio (Vencato-Vattova- Corso, con una magnifica pro- 
Di) S.T.V, 34; 8) Rubicante (D. dezza in rovesciata, batte ‘per 
Wilson-I, Wilson) Babbacombe 43; la seconda volta Farfoglia. So- 
9) Libicocco (Devescovi-Lumini R.) | nO i regali degli «ex». Al 34 
Y.C.A. 46: 10) Barbericcia (pejPertoldi raggiunge il pareggio, 
Manzini-Gallessi) Y.C.A, 48; 11) È 
Mau I (De Manzini.Comisso) Y.C. Dotta FCeclennte la squadra 
A. 56; 12) Leon di Muggia (Gerin- ARS 3; 
Galussi) C.V, Muggia 70; vi ca] Buono l’arbitraggio. 
stel di Muggia (Bussani-Scaramel- Tommaso Ciccolo 
la) C.V. Muggia 73; 14) Malacoda 
Ì (Cucchi-Straulino) Y.C.A, 76. 


Campionato dell'Adriatico 


BREZICH - RINALDI 


terzi nelle «snipe» 
VITTORIA DEGLI SVIZZERI 
Chioggia, 29 


Gli svizzeri Zenger-Bianchi su | 


«Patrizia III» hanno vinto il 
campionato adriatico «Snipe», 
svoltosi in quattro prove, lungo 


mentre al 38” Moro, ex saicino, | 


il litorale di Caroman, nei pres- iso 


sì di Chioggia. 

Ordine d'arrivo della quarta e 
ultima prova: 1) Patrizia III 
(Zenger-Bianchi, Svizzera); 2) 
Gama (Babich-Katalinich, Jugo- 
slavia); 3) Dodo III (Circ. Naut, 
Orta); 4) Cherso V (Chioggia); 
5) Donatella (Sanremo). 

La classifica finale: 1) Pat 
zia III (Zenger-Bianchi, Svizz. 
2) Dod: II (Corda-Alemani, 
Circ. Ve Orta); 3) Barbanera 
III (Br. h-Rinaldi della Trie- 


stina della Vela); 4) Topomatto . 


(Circe. Velico Antignano); 5) Ha- 
zel (Circ, Vel. Monfalcone); 6) 
Donatella II (Yacht Club San- 
Temo); 7) Cherso V (Circ. Naut. 
Chioggia); 8) Gama (Jug.); 9) 
Golden Hind (Circ. Vel. Anti- 
gnano); 10) Wischy (Lago di 
Caldaro) 


ha vinto i campionati italiani 
vela della classe «Dinghy», con- 


(Attualfoto) 
fo di Mondello. 


Lo stabiese Polito su «Flash» È 


clusisi ieri nelle acque c.-1 Gol 


. \cisare cosa intendesse dire per 


n 


(Telefoto AP al «Piccolon) 
Saigon — Un soldato sudvietnamita scarica da un elicottero armi catturate ai Vietcong 


IL PICCOLO 


Lunedì, 30 agosto 1965 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


ANCORA AVVOLTE NEL MISTERO LE CAUSE DELLA SCIAGURA FERROVIARIA 


Pare destinato ad allungarsi 
l'elenco dei morti a Pont d'Hery 


Due feriti sono in condizioni disperate - Gli altri migliorano rapidamente 
Il primo macchinista del treno investitore non riesce a ricordare nulla 


VIOLENTA BATTAGLIA 


. e , . 

îra indiani e pakistani 

Nuova Delhi, 29 

Il Ministero della Difesa in- 
diano ha annunciato che un 
violento combattimento è av. 
venuto oggi nel settore di Gu- 
raish, lungo la linea di tregua 
nel Kashmir, tra truppe india- 
ne e pakistane. Un portavoce 
del Ministero ha dichiarato che 
i pakistani hanno lasciato sul 
terreno 25 morti. Lo scontro è 
avvenuto in seguito allo scon- 
finamento da parte di truppe 
pakistane e al conseguente at- 
tacco da loro lanciato contro 
un caposaldo indiano. Le forze 
indiane sono quindi passate al 
contrattacco costringendo «gli 
aggressori» a riattraversare la 
linea di tregua. 


A Vinton in Louisiana 


QUATTORDICI MORTI 


in una sciagura stradale 
Vinton, 29 

‘Tredici persone sono morte e 
altre 21 sono rimaste ferite in 
una sciagura stradale avvenuta 
durante la notte sulla strada 
statale 90 a circa 4 km. da Vin- 
ton, in Lousiana, dove un auto- 
treno con rimorchio, carico di 
tronchi, si è scontrato con un 


pullman delle linee  «Grey- 
hound», Al momento dello scon. 
tro i due veicoli procedeva ad 
alta velocità. 


TSIRIMOCOS HA PRESENTATO LE DIMISSIONI DEL SUO GOVERNO A COSTANTINO 


SOLO LE ELEZIONI IN GRECIA 
POSSONO RISOLVERE LA CRISI 


Il Premier bocciato ha detto che nè lui nè il Re intendono allontanarsi 


Atene, 29 
Re Costantino ha ricevuto 
questa sera a colloquio per 
un'ora e cinquanta minuti Elia 
Tsirimocos. Lasciato il Palaz: 
zo reale, l'ex Presidente del 
‘(Consiglio ha dichiarato aj gior- 
‘nalisti di avere presentato al 
Re le dimissioni del suo Go- 
verno, e ha aggiunto che il So. 
ivrano, secondo la Costituzione, 
‘lo ha incaricato di rimanere in 
‘carica per sbrigare gli affari 
\correnti. Domani il Sovrano ri- 
\ceverà nuovamente Tsirimocos. 
Re Costantino intende partire 
questa sera per Corfù per fe- 
‘steggiare il 190 compleanno 
della Regina Anna Maria. 
| Tsirimocos ha detto ai gior. 
isti che intende riunire nel- 
mattinata di domani il Con- 
‘isiglio dei Ministri e il gruppo 
dei deputati che ieri hanno vo- 
ato a suo favore; dopo tali in- 
contri egli conferirà nuovamen- 
te con il Re circa una soluzio- 
ne definitiva. Richiesto di pre- 


soluzione»; e ancora: «Non. ve- 
do prossime elezioni», 

Mentre gli oppositori del Go- 
verno di Elia Tsirimocos plau- 
dono alla caduta del Ministero, 
quanti lo avevano sostenuto co- 
me una mecessità del momen- 
to» o per ideologia politica, 
esprimono oggi il loro vivo di 
sappunto. I cortei inneggianti 
al «ritorno della democrazia», 
alla supremazia di Papandreu, 
alla fine dei «rinnegati» si sono 
succeduti fino all'alba nella ca- 
‘pitale, I circoli politici intanto 
‘cercano di gettare sull’uno 0 
sull'altro le responsabilità. della 
prolungata crisi ellenica, I radi- 
cali di destra e il Governo 
uscente riconoscono nell’infles 
sibilità di Giorgio Papandreu la 


origine della situazione attuale, 
A Spiros Markezinis ;il quale r- 
fiutando il sostegno a Tsirimo- 
cos aveva segnato la caduta del 
Governo, la destra attribuisce 
molte responsabilità della 
sfatta di questa notte, I udissi- 
denti», a mezzo del loro quoti- 
‘diano «Elefteria» stimano ormai 
necessario, dopo tutti i tentati 
vi effettuati fino a questo mo- 
mento, la ricerca di un accordo 
tra la Corona e Giorgio Papan- 
dreu. Si tratta soprattutto di 
trovare un terreno d'intesa su 
eventuali nuove elezioni, ritenu- 
.te ormai necessarie da tutte le 
parti, La Corona non le deside- 
Ta a una scadenza breve, men- 
tre Papandreu le reclama entro 
145 giorni previsti dalla Costi. 


DOPO SEI MESI DI LOGORANTE TENSIONE 


Truppe fresche a Danang 
sostituiscono i marines 


Unità comunista decimata da un reparto americano 
«Barzelletta» il trasporto di Vietcong travestiti 


soluzione definitiva, Tsirimocos 
‘ha aggiunto: «Nè io nè il Re 
desideriamo allontanarci dalla 
Costituzione. Il Re è cosciente 
‘della gravità della crisi e per 
questo, benchè desideri al più 
presto. risolvere la situazione, 
mon desidera prendere decisio- 
ini affrettate. Egli desidera so- 
prattutto studiare a fondo la 
‘situazione per poter preparare 
‘con certezza una soluzione». 
‘ex Presidente del Consiglio 
ha anche detto che domani, nel 
suo incontro con il Re, sotto- 
rrà al Sovrano alcune propo- 
te dopo avere studiato atten- 
tamente con i suoi collaborato- 
ri l’attuale situazione. 
Al termine della seduta del 
la Camera, che questa notte gli 
a negato la fiducia, l'ex Presi. 
ite del Consiglio designato 
ocos. aveva fatto alcune 
dichiarazioni al giornalisti enun. 
‘ciando i punti seguenti: 
1) «Io non prevedo che la 
‘soluzione della crisi sia vicina, 
‘perchè nelle circostanze attuali 
difficoltà aumentano dopo la 
otazione di questa notte. 
2) «Non prevedo la formazio- 
ine di un nuovo Governo di 
Inione del centro, 


| 3) «Papandreu ha subìto nuo- 


Saigon, 29 Jin seguito a un guasto al mo- 
Milleduecento «marines» sono |tore, durante una missione di 
arrivati questa mattina. nella | bombardamento. a. Ban. Non 
base di Danang, provenienti da-| Buc, 90 chilometri a Est di 
gli Stati Uniti, per dare il cam-\ Dien Bien Phu, Il pilota. si è 
bio al 1° battaglione del terzo 
«marines» che sarà quanto pri- 
ma trasferito negli USA dopo 
avere prestato servizio nel Viet- 
nam del Sud per sei mesi, I 
muovi reparti di «marines» ap- 
partengono al primo battaglio- 
ne del 18° Reggimento e sono 
giunti direttamente a Danang 
dagli Stati Uniti a bordo della 
nave trasporto «Lenawee». Au- 
tocarri in attesa hanno comin- 
ciato immediatamente il tra 
sporto delle truppe fresche, nel. 
le posizioni difensive che cir- 
condano la base aerea di Da- 
nang. 
Per la terza giornata conse 
cutiva anche oggi i vietcong 


racadute ma, le pessime condi- 


sospese, Un portavoce militare 
americano - ha . d’altra parte 


formazione secondo 


cong 


provincia di, Quang-Tin alla ba- 
se di Danang, 60 chilometri 


dichiarato; 


salvato lanciandosi con il pa- 


zioni atmosferiche hanno im- 
pedito agli elicotteri di ritro- 
varlo, Le ricerche sono state]. 


smentito categoricamente. l’in- 
la, quale 
aerei da trasporto. americani 
avrebbero trasportato 160 viet- 
che indossavano. divise 
governative da Tam ky, nella 


più a Nord, Il portavoce ha 
«Si tratta di una 
barzelletta raccolta in un bam. 


dalla Costituzione - Ad Atene tutta la notte cortei inneggianti a Papandreu 


buzione, L'anziano statista ha 
tuttavia compiuto una prima 
concessione dicendosi disposto 
a. rinviare ogni consultazione 
elettorale. fino al 15 novembre, 
data dell'apertura annuale delle 
Camere, 

Lo stato di allarme continua 
ancora in tutto il Paese, Impo- 
menti forze di polizia sostano 
davanti al Parlamento e presso 
il Palazzo Reale per impedire 
eventuali manifestazioni, Que 
sta mattina al cimitero di Ate- 
ne un corteo di circa 500 per 
sone ha assistito a un rito in 
memoria del giovane Sotirìs Pe- 
troulas ucciso il 22 luglio scorso 
durante uno scontro con la po- 
lizia, Erano presenti alla ceri 
monia il deputato dell’estrema 
sinistra Xiliou, il noto composi- 
tore di musica Miki Theodora- 
kis. Sono stati gettati fiori rossì 
sulla tomba dello studente men- 
tre si levavano tra i presenti lo 
slogans: «Tu vivi, tu sei immor- 
tale, tu rappresenti le Grecia», 

A una riunione svoltasi que 
sta mattina nel Palazzo del Par- 
lamento di Atene, hanno parte 
cipato il Presidente uscente 
Elia Tsirimocos, l’ex Presidente 
del Consiglio Giorgio Novas, il 
Ministro del coordinamento Co- 
stantino Mitsotakis e altri Mi 
nistri del. Governo Tsirimocos. 
La riunione, si crede, mirava e 
trovare una via d'uscita alla 
crisi. 


Quattro morti în Francia 


in un incidente aereo 

) Vichy, 29 

Un aereo da turismo del Cen- 
tro aeronautico di Digione è 
esploso oggi in pieno volo nel- 
la regione di Langy, nel Dipar- 
timento dell'Allier. L'aereo, del 
tipo «Jodel» è precipitato nei 
pressi di una strada e le quat- 
tro persone che si trovavano 
a bordo sono morte. L'aereo 
era pilotato da una farmacista 
di Vichy, la signorina Danielle 
Maire, di 30 anni. T passeggeri 
erano tre giovani Maurice Du- 
ranton, di 23 anni, Pierre Mau- 
rel, di 30 anni e Jean-Jacques 
Lhopiteau, di 28 anni. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 29 

I treni sovraccarichi di viag- 
giatori che rientrano dalle va- 
canze ‘hanno ripreso a circolare 
sulla linea Digione - Vallorbe, e 
nella piccola stazione di Pont 
D’Hery tutte le tracce»della ca- 
tastrofe della notte ira venerdì 
e sabato sono scomparse. Una 
enorme gru della SNCF ha tol- 
to dalla strada ferrata il «vago» 
ne. della morte» del «Lombardia 
Espresso», e Pont D'Hery è tor- 
nata in tutto simile alle altre 
stazionciné a mezza costa del 
Giura francese, che i rapidi la- 
sciano dietro senza fermarsi. Si 
vuole dimenticare e far dimen: 


ticare in fretta la sciagura, per- 
chè la paura non si impadroni- 
sca delle decine e decine di mi. 
gliaia di viaggiatori che affolla- 
no i treni della «rentree». La ra- 
dio e la televisione oggi hanno 
fatto il silenzio intorno alla tra- 
gedia ancora recente. 

Ma mel villaggio di Pont 
D’Hery l'orrore è ancora vivo, il 
dolore lancinante. Dodici bare 
di abete sono allineate nell’uni- 
ca aula dell'«Ecole Primaire», 
al posto dei banchi. La cattedra 
è diventata un catafalco nero 
sormontato da due candelabri 
d’argento, I coperchi delle bare, 
‘posati a nascondere le orribili 
mutilazioni delle salme, sono 
stati sollevati soltanto per è pa 
renti ed i conoscenti delle vitti- 


| me, il tempo necessario per la 


identificazione e per un ultimo 
straziante addio. Otto bare più 
piccole, contengono i resti dei 
bimbi che hanno incontrato la 
morte dopo un'estate di sole, di 
verde e di mare in Italia: i pic- 
coli Eliseo e Alesia Dazzi, che 
tornavano dal paese dei nonni 
nel Veneto, dove avevano fatto 
la primo Comunione, le cui sal- 
me sono state scoperte dai ge- 
nitori feriti fuggiti dall'ospedale 
per cercarli; Claudio e Odila 
Botter, di 10 e 12 anni, che so- 
no stati trovati abbracciati tra 
i rottami: del vagone; Nelly Del- 
pin, di 11 anni, e la sorellina 
Florence, di 3; Eddy Del Bian- 
co, Renè Frontini. Erano nati 
quasi tuttì in Francia, ma da 
genitori italiani, veneti soprat- 
tutto, venuti a lavorare qui co- 
me muratori, braccianti, operai, 

Tutto il giorno i centoventi 
abitanti di Pont D’Hery hanno 


veduto arrivare parenti e cono- 
scenti delle vittime, straziati dal 
dolore, intontiti dal sonno, Al- 
cuni, nonni, zii dei bambini 
morti, avevano viaggiato tutta 
la notte e non volevano credere, 
neppure davanti alle bare, che 
la piccola creatura che aveva- 
no abbracciato due giorni pri- 
ma, alla partenza, fosse là im- 
mobile per sempre, A mezzo- 
giorno erano state identificate 
anche le ultime tre vittime: Ed- 
dy Del Bianco e le sorelle Del. 
pin. Il Vescovo di Saint Claude, 
che prima era andato ad ingi- 
nocchiarsi sul luogo della scia- 
gura, ha impartito l’assoluzio- 
ne presenti i familiari in lacri- 
me, il Prefetto del Giura, un 
ispettore centrale della SNCF, 
il Viceconsole italiano a Lione. 


Nella.scuola trasformata in cap- 
‘pella funeraria si è ancora pre- 
gato e pianto; poi le salme han- 
no cominciato il: loro ultimo 
viaggio. Alcune sono già state 
trasferite in Italia. Altre saran- 
no sepolte nella provincia fran- 
cese. 

Non si sa se il doloroso bilan- 
cio dei morti è definitivo, o se 
si allungherà. La sezione dipar- 
timentale delle Ferrovie di Di- 
gione ha annunciato stamane 
che le condizioni della maggior 
parte dei 28 feriti ricoverati a 
Champagnolle e a Salins-les- 
Bains sono soddisfacenti, e che 
lo stato dei sei più gravi rima- 
neva stazionario. Stasera però 
si è saputo che due dei feriti 
ricoverati l'uno a Salins e l’altro 


a Champagnolle versano in con- 
dizioni disperate. A detta. dei 
chirurghi le loro ferite sono 
tali che occorrerebbe un mira- 
colo per salvarli. Dai medici 
degli ospedali siamo riusciti ad 
avere notizie su alcuni feriti. 
Alla clinica «Regine» di Salins- 
les-Bains Luigi Botter, che ave- 
va riportato lo sfondamento del 
cranio, ha subìto una trapana- 
zione ed ha buone probabilità 
di cavarsela. Nella stessa clinica 
i medici sperano di mettere 
fuori pericolo la piccola Stella 
Delpin, che ha avuto una gamba 
sezionata fino all'osso all'altezza 
della ‘coscia. Gravi sono le con- 
dizioni di Mila Delpin, di 17 


stato operato oggi. Alla clinica 
«Franca Conteay di Champagnol. 
le migliorano Dalì Del Bianco, 
di 10 anni, cui era stata riscon- 
trata una lesione alla milza, AL 
iredo Ermacora, di 17 amni, fe- 
rito alla tibia, Alma Ermacora,: 
Pietro Franceschini, Caterina 
Delpin e Luigia Frontini; poi 
Luigi Santin, di 39 anni, sarà 
dimesso domani. 

Un uomo che è stato ferito 
soltanto leggermente e che non 
ha perduto congiunti, soffre in- 
dicibilmente per la sciagura. E* 
il conducente del treno investi- 
tore: Charles Neirat (e non 
Pierre Bouteiller, come iertî ci 
avevano detto erroneamente al- 


anni, e della signora Del Bianco. | la Direzione della SNCF), di 38 
Giacinto Breda, di 27 anni, è |anni: un ferroviere che î supe- 


‘PRIMO CONSUNTIVO A BELGRADO DELLA DRASTICA RIFORMA ECONOMICA 


IL CAROVITA IN JUGOSLAVIA 
E AUMENTATO DI OLTRE IL 50 P. C. 


Non ancora fissati i nuovi salari: si attende l’assestamento 


dei prezzi - Impossibile evitare di licenziare manodopera 


Belgrado, 29 

L’esecutivo del Consiglio fe- 
derale, riunitosi sotto la presi- 
denza di Peter Stambolic, ha 
fatto un primo consuntivo del- 
la riforma economica-finanzia- 
ria, ad un mese dall'approva- 
zione delle drastiche riforme 
che hanno investito tutta. l’eco- 
nomia jugoslava nel suo insie- 
me, anche sul piano dei prezzi 
interni, dei salari e della pari. 
tà monetaria. 

E’ stato. rilevato che il mer- 
cato interno ha superato abba- 
stanza agevolmente il primo or- 
dine di riforme riguardanti so- 
prattutto l'aumento generale dei 
prezzi e che in esso va accen- 
tuandosi, in misura sempre più 
larga, la tendenza al migliora- 
mento dei «rapporti fra doman- 
da ed offerta», Gli investimenti 


per nuove iniziative economi- 
che, come era stato previsto 
dalla riforma, sono diminuiti 
e le imprese, private dei sussi- 
di dello Stato, vanno impo- 
stando su principi più razionali 
la loro attività, provvedendo in 
proprio al reperimento dei mez- 
zî finanziari occorrenti al po- 
tenziamento ed  all'ammoder- 
namento degli impianti. 

La produzione industriale, nei 
primi sette mesi di quest'anno, 
sì è mantenuta sui livelli del 
corrispondente periodo dello 
scorso anno. Sono aumentate 
le vendite dei prodotti jugosla- 
vi all’estero e sono altresì au- 
mentate le scorte industriali. 
Non sono stati ancora fissati de- 
finitivamente i nuovi livelli sa- 
lariali che la riforma ha deci. 
so allo scopo di attenuare gli 


=== 


rr 


sure 


CONFERENZA DELL' EMINENTE 


PRELATO ALLA «PRO CIVITATE CHRISTIANA» 


BERAN: PEGGIO DEL NAZISMO: 


IL COMUNISMO PER I CECHI 


La sua opera di scristianizzazione è stata rapida e violenta 
Fu Kennedy a far liberare molti sacerdoti in cambio di grano 


i Assisi, 29 
Oggi, ultima giornata del 
XXIII Corso di studi cristiani, 
ha tenuto una conferenza stani- 
pa il Cardinale Josef Beran, 
Arcivescovo di Praga, nella se- 
de della «Pro Civitate Christia- 
na». Il Cardinale, che, come è 
noto, è stato anche prigioniero 
a Dachau, rispondendo ad una 
domanda di un giornalista ha 
detto che, nei confronti della 
Chiesa cecoslovacca, il comuni- 
smo è stato più duro del nazi- 
smo, anche. perchè quest’ultimo 
che aveva scelto il metodo del- 
la lenta penetrazione, negli an- 
nì di occupazione del Paese 
non era riuscito a portare a 
compimento, il suo piano di 


scristianizzazione; mentre il co- | mostrato, con commozione, il 
munismo, giunto al potere, ave-. breviario che Papa Giovanni gli 


va ridotto, nel giro di pochi 
anni, oltre mille sacerdoti allo 
stato laicale, lasciando l’eserci- 
zio pastorale, all'incirca, a un 
uguale numero di sacerdoti.. 

Il porporato ha detto anche 
che, attualmente, i seminaristi 
vengono ammessi nei seminari 
con il «placet» non solo delle 
autorità religiose ma anche di 
quelle civili, ed ha aggiunto di 
ritenere molto probabile che la 
larga amnistia per i religiosi 
cecoslovacchi, detenuti o confi- 
nati, fosse stata ottenuta dal 
Presidente Kennedy in cambio 
di grosse partite di grano. 

Il Cardinale Beran ha anche 


ve defezioni perchè soltanto 134 


== 


sono stati particolarmente at- 
tivi nei pressi di Saigon. Il 
villaggio di Ba Hon, dieci chi- 


deputati gli sono rimasti fede- 
li. Ora è soltanto con la colla 


TRAGEDIA DELL’IMPRUDENZA A UNA CORSA D’ AUTOMOBILI NEL 


MISSOURI 


borazione con l'EDA che egli 
ha la maggioranza negativa con 
quale è riuscito a impedire 
a formazione di un Governo. 
4) «L’avvenimento politico im- 
rtante che si deve attendere 
il disgregamento del partito 
dell'Unione del centro attraver- 
la formazione di gruppi indi- 
indenti. — 
| 5) «L'atteggiamento di Marke- 
è stato determinante a 
e del Governo e dello stes- 
Markezinis. Egli ha dato la 


lometri a Sud dei sobborghi 
della capitale, è stato attacca- 
to. I Vietcong hanno inflitto 
gravi perdite ai difensori del 
Villaggio ma in seguito all’in- 
tervento dell'artiglieria i guer- 
riglieri sono stati costretti a 
ritirarsi: si ignorano le loro 
perdite. Nella provincia di 
Long An, 35 chilometri a Sud 
di Saigon, una unità. governa 
tiva ha attaccato ieri un grup. 
po vietcong uccidendo dieci 


Scoppia una gomma a un bolide 
falciati tre adulti e un bambino 


Altre tredici persone, in maggioranza ragazzi, ferite - Salvo il pilota 
Il pubblico era stato diffidato di ‘invadere la zona della curva fatale 


guerriglieri e catturandone 16. 
I comunicato su questa ope- 
razione non segnala perdite da 
parte governativa. E’ in que- 
sta regione che venerdì aerei 
americani hanno attaccato un 
gruppo di 400 vietcong a 16 
chilometri da Saigon. Nel delta 
del Mekong una. piccola unità 
governativa è caduta in una 
imboscata e ha ‘subìto gravi 
perdite. Infine un battaglione 
di «marines» americani ha at- 
taccato oggl a circa otto chilo 
metri. dalla grande base aerea 
di Danang una compagnia viet- 
cong che ‘era stata localizzata 
nei pressi della costa: Nel cor- 
so di un aspro 'scontro'i re 
parti americani hanno ‘ucciso 
o ferito almeno 23: guerriglieri 
comunisti, Ù 

Un aereo «Thunderchiefy F': 
105 è precipitato ieri mattina 


mpressione che io non potevo 
ottenere la maggioranza perchè 
tei avuto i voti dei pro- 

cosa che ha danneg- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Edalia, 29 

Lo scoppio di una gomma e 
una fatale imprudenza da par 
te degli spettatori hanno' pro- 
vocato sabato. sera una. trage- 
dia durante lo svolgimento del. 
la gara di cento miglia a cro- 
nometro per vetture di serie 
al. circuito. della Fiera statale 
del Missouri, Quattro persone, 
tra cui un bambino dj quattro 
anni, sono state uccise, e altre 
tredici, in maggioranza bambi- 
ni, sono state ferite da un’'au- 
toi piombata trà un gruppo'di 
spettatori. che affollavano ‘un 
tratto di ‘terreno prospiciente 
la curva sud del circuito, una 
zona il cui accesso ‘era stato 
severamente vietato al pubblico, 


gressis 
giato psicologicamente il Go- 
rerno. Tuttavia soltanto due 
dei suoi deputati gli hanno ob- 
edito». 

Infatti, tra i sei deputati che 
‘leri si sono astenuti sono cin- 
‘que deputati progressisti, Il 
sto deputato astenutosi è Ac; 

le Caramanlis (radicale), fra- 
tello di Costantino Caramanlis, 


Essendogli stato chiesto che 
cosa avrebbe proposto a Re Co- 
stantino, Tsirimocos aveva, ri. 
osto: «Prima di vedere il Re 
nferirò col gruppo del cen- 
ltro che ha votato per il mio 
(Governo. Noi siamo 37 e cre 
amo che avremo un. ruolo 
cisivo nella ricerca di una 


Gli agenti in servizio avevano 
ripetutamente avvertito ‘con gli 
altoparlanti la folla ad allonta- 
narsi. Più di una volta, prima 
dell'incidente, gli agenti si era- 
no anche recati di persona sul 
terreno, facendo sgombrare gli 
spettatori: la zona, protetta sol 
tanto da un guard-rail, era con- 
siderata molto pericolosa. Ma 
poco dopo essersi allontanati, 
gli spettatori ritornavano im. 
mancabilmente su quel tratto 
che permetteva una buona vi. 
suale delle auto in corsa. 


Nel momento in cui la vettu- 
ra «Oyr Dodge» pilotata da Bill 
Crane giungeva all'imbocco del- 
la curva, l'agente Fred Cooper 
della polizia statale si trovava 
‘a una ventina di metri dalla 
folla, verso la. quale si dirige 


va per invitarla nuovamente a 
sgomberare, E° stato troppo tar- 
di: con l'esplosione della gomn- 
ma, Cooper ha perduto il con- 
trollo dell'auto e ne è stato 
sbalzato fuori sulla pista. Do- 
po alcuni testa-coda la vettura 
ha sfondato il guard-rail piom- 
bando in mezzo agli spettatori. 

La scena terrificante si è svol- 
ta sotto gli occhi dei diecimila 
spettatori che affollavano la tri- 
buna centrale: c'è stato prima 
un urlo, poi un silenzio atter- 
rito, «Nella folla sì è fatto di 
colpo silenzio: ancor prima di 
vedere l’ammasso di corpi ri- 
versi al suolo, ho capito che 
si.trattava di una faccenda gra- 
ve», ha dichiarato un altro 
agente in servizio, W. D. Ryan. 

Il pilota della «Dodge», Cra. 


ne, si è levato in piedi in mez- 
zo alla pista, agitando le brac- 
cia, per significare che tutto 
era andato bene: ma era anda- 
ta. bene solo per lui. Tra la 
folla falciata dalla massa me- 
tallica della vettura, una don- 
na, un bimbo di quattro anni 
‘e due uomini erano morti sul 
colpo, I feriti urlavano.e geme- 
vano, mentre dalla tribuna con 
i primi soccorritori comincia- 
vano ad accorrere spettatori 
i quali temevano che tra le vit- 
time vi fossero i loro bambini, 
o altri parenti, che avevano per- 
duto di vista. E’ stato un pan- 
demonio: molte donne sono 
svenute riconoscendo tra i fe 
riti i loro figli; alcuni dei pre- 
senti sono stati colti da choc. 


A. P. 


inviò con una breve, affettuosa 
dedica, datata 8 dicembre. 1962. 

Nel lungo periodo di confino, 
il porporato ha detto di avere 
meditato la storia della Chiesa 
e, fra le vite dei Santi, quella 
della Beata Agnese:e di Santa 
Chiara, ambedue di. Assisi; la 
lettera che Papa Giovanni gli 
scrisse mentre era al confino 
egli la ricevette in originale 
dopo la sua liberazione; una co- 
pia, per vie clandestine, gli era 
giunta mentre era ancora se- 
gregato. 

In mattinata, per il corso di 
studi aveva parlato padre Zol- 
tan Alszechy, sulla «Confessione 
dei peccati nella pietà cristia- 
na». Successivamente la scrittri- 
ce Adriana Zarri ha parlato di 
«Gesù e le donne peccatrici». 

Il Card, Beran, parlando ai 
corsisti nel pomeriggio, ha par- 
lato delle condizioni attuali del 
clero in Cecoslovacchia e negli 
altri paesi comunisti, amplian. 
do i concetti espressi nella con- 
ferenza stampa del mattino, «Fu 
detto nell’antichità ’Sanguinis 
martirum semen cristianorum”, 
la verità di questa affermazione 
— ha detto il Cardinale — è 
confermata nei primi secoli del- 
la storia della nostra Santa 
Chiesa. Ma se l'uomo d’oggi in 
certi paesi orientali deve sof- 
frire molto per la sua fedeltà 
a Dio e alla santa Madre Chie- 
sa, l'uomo moderno nei paesi 
occidentali — il diavolo non 
dorme mai, neppure sonnec- 
chia — deve stare attento a non 
lasciarsi abbandonare ad una 
‘certa tiepidezza religiosa, E' no- 
to quello che sta scritto nel li. 
‘bro dell'Apocalisse. conosco le 
tue opere, so che tu non sei nè 
freddo nè caldo; ma così sei 
tiepido e non sei nè freddo nè 
caldo; io ti vomiterò dalla mia 
bocca», i 

«L'indifferenza religiosa cagio. 
nerà l'abbandono completo da 
parte di Dio ed il cristianesimo 
cadrà in rovina, sarà distrutto. 
Un severo ammonimento per 
noi», 


effetti dell’ondata d'aumento 
del costo della vita, in attesa 
che si addivenga ad un certo 
assestamento generale dei prez- 
zi nei vari settori. 


Com'è noto, la rifonma pre- 
vedeva un aumento dei prezzi 
su una linea media del 24 per 
cento, con un incremento di. 
verso da settore a settore: del 
32 per cento per l'agricoltura, 
del 26 per cento per le costru- 
zioni, del 14 per cento per il 
settore minerario e del 36 per 
cento per il carbone, In realtà 
sì è avuto un aumento del co- 
sto della vita di oltre il 50 per 
cento, cui dovrebbero corri. 
spondere incrementi salariali 
varianti dal 10 al 23 per cento. 


Il Consiglio esecutivo federa- 
le ha raccomandato la massì- 
ma prudenza nella fissazione 
dei nuovi salari, allo scopo di 
scongiurare ogni nuova tenden- 
za inflazionistica e per evitare 
che la riforma sia svuotata di 
ogni contenuto già nella sua 
prima fase di applicazione. 


Sono stati, poi, giudicati po: 
sitivamente i criteri, ai quali 
si sono finora ispirate le impre: 
se. nell'adozione dei provvedi. 
menti di riassetto interno, cioè 
non facendo ricorso al licen- 
ziamento del personale, ma tra- 
sferendo la manodopera, esube- 
rante nei reparti a bassa pro- 
duttività di lavoro. Come ha 
dichiarato il Presidente del Con- 
siglio serbo, Dragi Stamenko- 
vic, che è membro del Consi 
glio esecutivo federale, il pro- 
blema della manodopera si pre- 
senterà tuttavia alla ribalta in 
tutta la sua delicatezza e gra- 
vità in un prossimo futuro, al 
momento cioè di concretare la 
seconda fase della riforma, 

«Purtroppo — ha detto Sta- 
menkovic — in alcune imprese 
il ricorso al licenziamento del 
la manodopera sarà la sola via 
d'uscita. Noi dovremo adottare 
questi provvedimenti senza esi- 
tazioni, quando siano giustifica- 
te le esigenze economiche e sia- 
no stati salvi i fattori politici». 


—_____—+_ 


PRIMA CONVERSAZIONE 


fra spazio e fondo marino 


Houston, 29 

Un astronauta della capsula 
«Gemini 5» e un uomo rinchiu- 
sonel cilindro sottomarino «Sea- 
lab» posato sul fondo dell’Ocea- 
no hanno parlato tra di loro 
nelle prime ore di oggi, Si trat- 
ta della prima conversazione 
svoltasi tra lo spazio e il fondo 
marino. Protagonisti di questo 
sensazionale avvenimento sono 
stati l'astronauta Gordon Coo- 
per della «Gemini 5» e Scott 
Carpenter dalla «Sealab 2», che 
da ieri sera è sul fondo del ma. 
re con altri «sub», Come è noto, 
anche Carpeter ha fatto l’espe 
rienza di un volo nello spazio. 
La «Sealab» si trova in fondo 
al Pacifico a una profondità di 
sessanta metri e a circa mille 
metri dalla spiaggia di La Jolla 
in California, 

Il compagno di Cooper, Con. 
rad era sveglio quando si è 
svolta la conversazione ma è 
rimasto zitto. Proveniente dai 
fondodell’Oceano la voce di 
Carpeter è giunta nella navicel- 
la in falsetto, I tecnici spiegano 
il fenomeno con l’effetto prodot. 
to sulle corde vocali di Carpen- 
ter dalla mistura di ossigeno 
ed elio che si respira all’inter- 
no della «Sealab 2». La conver- 
sazione si è svolta alla 117esima 
orbita. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S.E.T. 

Stab, Tip. Triestino » Via S. Pellico è 


riori considerano esperto e co- 
scienzioso, e che aveva una lun- 
ga pratica della linea. «Per me 
è finita — continua a ripetere 
Charles Neirat, sgomento —. 
Non capisco, non so che cosa è 
SUCCESSON, 


Non sa, non ricorda. Parlerà 
per lui il nastro «Flamant» che, 
sulla motrice, ha registrato le: 
ultime manovre del convoglio 
prima dell'investimento. Il na- 
stro — che è giù siato letto da- 
gli esperti della SNCF — è 
adesso nelle mani della Magi- 
stratura. Anche il Procuratore 
della Repubblica di Besancon, 
Albaut, ha già esaminato il regi- 
stratore. Esso indicherebbe — 
si afferma — che il Milano 
Parigi aveva effettivamente ral- 
lentato prima dell'urto contro 
il «Lombardia Espresso» e che 
al momento della collisione la 
sua velocità non superava di 
molto i 20 chilometri. ID Magi- 
strato Albaut avrebbe obiettato 
che a questa velocità le conse- 
guenze della collisione avrebbe- 
ro dovuto essere, a rigore, meno 
tragiche, ma gli esperti della 
SNCF hanno spiegato che la 
motrice del «Parigi-Milano» tra- 
scinava un convoglio di 747 ton- 
nellate, massa d'urto sujficiente 
a spiegare la tragedia, 

Si inserisce, nella versione 
degli esperti francesi, un ele- 
mento polemico, che reclama 
una precisa spiegazione da par- 
te delle autorità ferroviarie di 
Milano. Essi sostengono che, 
con ogni probabilità, il bilancio 
della sciagura sarebbe stato me- 
no grave se in coda ai venti 
vagoni del «Lombardia Espres- 
so» ci fossero stati, com'è la 
regola, la carrozza postale ed il 
bagagliaio invece della vettura 
di seconda classe attaccata al- 
l'ultimo momento e stracarica 
di viaggiatori. 

L’inchiesta non sarà facile. 
Bisognerà interrogare, oltre al 
nastro di registrazione, il per- 
sonale deî due trenì e decine 
di viaggiatori, ricostruire la 
partenza e il percorso deì due 
convogli, passare al vaglio è 
secondî che hanno preceduto 
lo scontro. 


Ugo Ronfani 


i Il 28 agosto si è spento se 
renamente il nostro caro 


Andrea Barbalonga 


Cavaliere del Lavoro 
Funzionario F. S. a rip, 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie CLELIA, i figli 
GIUSEPPE e SALVATORE, la 
nuora GISELLA, le sorelle, i 
fratelli, i cognati, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 15.15 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 

Sì dispensa 
dalle visite di condoglianza 


(Primaria Impresa Zimolo) 
lp e nn] 


. La famiglia NONINO, nella 
impossibilità di farlo personal- 
‘mente, ringrazia con questo 
mezzo tutti coloro che hanno 
‘partecipato alle esequie del caro 


Vittorio 


'Trieste-Udine, 29 agosto 1965 
nt] 


Sabato è mancato improvvi- 
samente 


Stelio Mucelli 


Addolorati ne danno l’annun- 
do a meglie, i figli e i parenti 
sutti, 

ib funerali avranno luogo que- 
sto pomeriggio alle ore 18. 

Turriaco, 30 agosto 1965 
De eni 


T Silvia ved. Fabiano 


si è spenta il 28 agosto lasciando nel 
polar i nipoti, i cugini e i parenti 

I funerali seguiranno oggi alle ore 
15.30 dall’Ospedale Maggiore. 


Nel secondo anniversario del- 
la morte di 


Carlo Maddaleni 


la moglie, i figli, ta mamma, il 
fratello e i parenti lo ricordano 
con immutato affetto, 

Una Ss. Messa in suffragio sa- 
rà celebrata domani martedì al. 
le ore 7 nella Chiesa delle Ma- 
dri Ausiliatrici di via Besenghi. 


INTERAPPIA 97 


AUVISI ECONOMICI 


MINIMO lò PAROLE 


Le eventuali lettere o cir. 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e 
il recapito delle offerie del 
le caselle istituite nei nostrì 
uffici verso pagamento della 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.I, - Società per la Pubbli 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n, 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 

Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
l’Imposta Generale sull’En. 
trata del 4 per cento, 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 


E Offerte di lavoro 


personale di servizio L. 35 


DOMESTICA stabile cerca fa- 
miglia tre persone casa signo- 
rile, elettrodomestici, buon trat. 
tamento. Telef, 68047, lunedì 
mattina. 8292 B 
FAMIGLIA residente Roma 
composta genitori con ragazzo 
di cerca domestica tut- 
tofare, Trattamento signorile, 
Ottima retribuzione. Telefonare 
36824 da lunedì, 22275 B 


rr T r—_@— 
© Richieste d’impiego L. 10 


A.AA.A.A.A, PITTORE capace 
offresi subito. Telefonare 732054. 


40633 C 

CC. Lavoro a domicilio 
e artigianato —L. 30 
PARCHETTI riparazioni ra. 


schiatura verniciatura sintetica. 
Assortimento marmettoni plasti. 
ca. Puntualità e garanzia di la- 
voro. Frittoli S. Zenone 6, tel. 
50895, 43636 CC 


D  Oft. d’impieg. L. 39 


A.LA.A.A.A, APPRENDISTE as 
sume laboratorio borsette 5000 
settimanali. Via Lamarmora 5. 
10651 D 

APPRENDISTE 15-18 anni cer- 
cansi. Panificio Cuccagna, via 
B. Marco 13. 43680 D 
CERCASI operaio qualificato 
per elettroauto Riva Grumula 
h tel, 23064. 22267 D 
EZZALAVORANTE  parruc- 
chiera possibilmente capace ma- 
nicure cercasi, Telef. 24464. 
43354 D 


Lunedì, 30 agosto 1965 


F Off.camere pens. L. 30 


\ DI 
SUINI 
LE 


N Acquisti d’occas. L. 40 


STANZA mobiliata ‘affittasi an- 
che brevi soggiorni. Zovenzoni 
5, II p. destra paraggi Giardino 
Pubblico. Tel. 79350. 22289 F 


1 Off. appart bott. L. 30 


A.A.A, . AFFITTANSI appar- 
tamenti centro 2, 3, 4 camere 
‘cucina panoramici, Magazzino 
500 mq. adatto deposito, fale- 
gnamneria, Altri Roiano, Diaz, 
Bosco, Agenzia Aurora, Ginna: 
stica 1, 22367 I 
AFFITTANZA cedesi due ca. 
mere cucina bagno ripostigli. 
Altro uso ufficio affittasi. Loca- 
li d'affari centralissimi affittan- 
si. Altro 250 ma. affittasi, Villa 
Barcola mobiliata affittasi, Cor- 
so Garibaldi 11 . Agenzia. 
0574/4 I 

APPARTAMENTI ROIANO 2, 
3 stanze, cucina, bagno, 2 pog- 
gioli, centralnafta, ascensore, 
affitta Immobiliare CIVICA, 
Piazza S. Giovanni 4, tel. 61712, 
} 224711 
APPARTAMENTO zona CAR- 
DUCCI 4 stanze, stanzetta, cu. 
cina, doppi servizi, poggiolo, 
autoriscaldamento, ripostigli, ar- 
madio muro, ascensore affitta 
Immobiliare CIVICA, Piazza S. 
Giovanni 4, tel. 61712,  22471I 
NEGOZIO centralissimo, cin. 
que vetrine posizione fortissimo 
‘passaggio affittasi. AGENZIA 
GENTILE, TORO 8. 22309I 


e 
L Rich. appart. bott. L. 30 
A.A.AA.A, CERCANSI in affit- 
to appartamento lusso 2, 3, 4 
camere, nulla dovuto, Agenzia, 
tel. 50323, + 22367. 
M_ Vendite d’occas. L. 40 
RICAMBI originali elettrodo. | 
mestici. Via Mantegna 3, ma.| 
gazzino, tel, 734221, 22093 M 


AA, ACQUISTIAMO quadri, 
soprammobili, mobili, giacenze 
ereditarie. Telefonare 23485. 

43630 N 
A, ACQUISTO mobili usati fer- 
ri, metalli, sgombro cantine; Te- 
lefonare 23076. 43566 N 


Q Auto, moto, ciel. L. 50 


1100 vendesi causa partenza mi. 
litare. Tel, 68455, 43710-Q 


R Cap. soc. cess. az. L. 60 


A,A.A.A.A, VENDESI decreto 
trattoria con annesso licenza 
tabacchi. Informazione Agenzia 
Aurora, Ginnastica 1, 22367 R 
A.AA.AA, VENDONSI bar, 
buffet, caffè, latterie forte lavo- 
To controllabile. Agenzia Aurora, 
Ginnastica 1. 22367 R 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è un. vendita 
nelle seguenti rivendite: 
BENTIVUGLIO — piazza XX 

Settembre 
GAMBERINI — piazza della 
Stazione via Pietramellata 
AMEDEO — via. Indipenden- 
za ang. via A. Righi v 
BRICCOLI — via Indipen: 
denza ang. via Manzoni 
CABURAZZA — via Indipen 
denza ang. via U. Bassi 
PENNESI — piazza Maggiore 
«GASPARI R. — piazza Mag. 
giore Modernissimo 
DUE IOKRI — Due Torrì 
via Rizzoli 


BOSCHI — via Marconi 


RAMINI — via Marconi ang 
via U Bassi 


Nel POMERIGGIO 


con l'edizione delle 16 


del «Piccolo Sera) esce 


IL PICCOLO 


N 


LZ 


ZN 


IMMPZSZIZIATONIE 
VARIATA VORZZ A ZINE 
RANA CPN 


AAT 


UO 
È 


BAR centralissimi vendonsi. 
Altro zona Roiano con riven- 
dita tabacchi vendesi. Latterie 
vendonsi. Negozi frutta verdu- 
ra vendonsi eventualmente ce- 
desi gerenza, Fiaschetteria ven- 
desi, Spaccio vini centro ven- 
desi.- Alimentari. vendesi. Altri 
negozi vendonsi causa partenza 
vera occasione, Corso baldi 
11, Agenzia. 10574/3 R. 
BAR gelateria zona passaggio 
vendesi 2.300.000; altro superal- 
coolico, tabacchi, posteggio, ven- 
desi 6.500.000, AGENZIA GEN. 
‘TILE, TORO 8. 22305 R. 


BAR buflet unico zona vendesi 


o affittasi persone capaci. 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 
22307 Ri 


4UFFET paraggi piazza Goldo- 
ni fortissimo incasso darebbesi 
gestione. Telefono 30236 esclu- 
Si intermediari, 22321 R 
CARTOLERIE centrali e semi. 
periferiche, incasso controllabi- 
le vendonsi, AGENZIA GEN- 
TILE, TORO 8, 22305 R 


DROGHERIA posizione forte 


passaggio vendesi 1.900.000. 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 
22307 R 


FRUTTAVERDURA forte pas- 
saggio vendesi occasione, AGEN. 
ZIA GENTILE, TORO 8. 

22305 R. 
LATTERIA centrale, ottima po- 
sizione vendesi, AGENZIA 
GENTILE, TORO 8. 22305 R 
NEGOZIO parrucchiera, este- 
sista, casa nuova vendesi vera 
occasione 2.800,000, AGENZIA 
GENTILE TORO 8. 22307 R 
OSTERIA centro consuma 90 
litri vino garantiti affittasi fa. 
miglia mestiere. Tratto diretta- 
mente. Tel, 28286, ore 12.30-16. 
PANTOFOLERIA rionale buon 
lavoro 1.100.000 vendesi. AGEN. 
ZIA GENTILE, TORO 8. 

22307 R 


enalà 
er 


PESCHERIA avviata, centro, 
ottimo affare, vendesi. Trattasi 
direttamente, Indirizzo: 43508 
R. SPI. 
TRATTORIA avviatissima via 
Soncini n. 20. diamo gestione 
ottime condizioni, martedì. 
TRATTORIE posizioni centra. 
lissime vendonsi vere occasioni, 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 
22305 R 


——___________________—_—_—_—_—_@& 
S Case, ville, terreni L. 60 


AAA. A.A.A.A,AA. ALLA 
nuova residenza è mare MARI. 
NA D’OLMI (Muggia) vendonsi 
terreni, lotti da mq. 700 in poi, 
prezzi vantaggiosi, facilitazioni 
pagamento. APPARTAMENTI 
CENTRALISSIMI varie dimen. 
sioni tutti comforts, disponibili 
piani alti, condizioni pagamen. 
to ventennale, REVOLTELLA 
posizione soleggiata 2-3 stanze 
servizi, comforts, Ottimo inve. 
stimento. PARAGGI FIERA 
1,2. 3 stanze terrazze accessori 
rifiniture accurate. consegna 
estate ’66 zona verde, tranquil 
la, ottimo investimento, CAR- 
DUCCI 5 stanze, cucina, autori. 
scaldamento nafta rimesso com. 
pletamente a muovo. Studio 
Tecnico Edile Immobiliare. NI. 
COLINI, Maiolica 1, tel. 50961, è 
a vostra disposizione per una 
completa assistenza nel ramo 
immobiliare e per studiare con 
Voi le migliori condizioni per 
l'acquisto di terreni, apparta- 
menti, ecc, INTERPELLATECI. 

10562 S 
A.A.A.A.A. VENDESI apparta- 
mento lusso zona Rossetti: 5 ca- 
mere, 2 camerette, servizi, pog- 
gioli. Agenzia Aurora, Ginnasti. 
ca 1. 3 22367 S 
A.AA, APPARTAMENTI di 
lusso in palazizne con parco e 
vista panoramica zona passeg- 
gio Sant'Andrea e via  Bello- 
sguardo (Notre Dame de Sion), 
Prezzi e condizioni di pagamen- 
to favorevoli, Informazioni: Ci- 
vidin: & Rosenwasser, via Diaz 
"7, tel. 30088, 35107, 1158 S 
A.A.A, APPARTAMENTI in via 
Ghirlandaio . Vergerio, prossi- 
mo ingresso 1 2, 3 stanze più 
servizi, Finiture accurate, com- 
forts moderni, acqua calda cen- 
tralizzata, ‘Prezzi convenienti, 
eccezionali condizioni di paga- 
mento, Informazioni: Cividin 
& Rosenwasser, via Diaz 7, tel. 
30088, 35107, 1158 S 
APPARTAMENTI condominio 
casa nuova due tre camere sog- 
giorno cucinino servizi rifiniti 
Te lusso vendonsi facilitazioni 
pagamento, Altri appartamenti 
vendonsi causa trasferimento. 
Uno camera cucina gabinetto 
vendesi libero 950.000 contanti. 
Altri appartamenti affittati con- 
tratto libero vendonsi per in. 
vestimento, Locali d'affari con- 
dominio vendonsi. Corso Gari. 
baldi 11, Agenzia. 10574/1 S 
APPARTAMENTI nuovi varie 
zone vendonsi facilitazioni pa- 
gamento, AGENZIA GENTILE, 
TORO 8. 22309 S 
APPARTAMENTO. centralissi- 
mo 1 stanza, stanzetta, cucina, 
gabinetto, vende 2.000.000 Im 
mobiliare CIVICA, Piazza San 
Giovanni 4, tel, 61712, 224715 
APPARTAMENTO MONTE. 
BELLO 2 stanze, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, centralnafta, 
vende primingresso 4.300.000, 
Immobiliare CIVICA, Piazza S. 


Per bere bene, per offrire come si deve, 
servite Cynar nel 
BICCHIERE CYNAR a tre livelli: 


seltz 


40 grammi di 
CYNAR + 
140 grammi di 


seltz: 


APERITIVO 
40 grammi di 


seltz 


puro 


APPARTAMENTO zona GHE- 
GA rifiniture lussuose 6 stan- 
ze, soggiorno, cucinino, tripli 
servizi, 2 peggioli, centrainafta, 
‘ascensore, VII piano, vende Im. 
mobiliare CIVICA, Piazza. San 
Giovanni 4, tel, 61712, 22471S 
LOCALE magazzino uso auto- 
Timessa 750 mq. luminosissimo 
sito prossimità largo Pestalozzi 
vendesi eventualmente affittasi. 
Telefonare 221.635, 43754 S 
MAGAZZINO casa nuova, vera 
occasione reddito annuale 600 
mila vendesi 7.000.000, AGEN- 
ZIA GENTILE, TORO 8. 

22309 S 
TERRENO in città 1.000 mq. 
vendesi adatto costruzione 38.000 
mq, AGENZIA GENTILE, TO. 
RO 8. 22307 S 
VILLE piccole grandi garage 
giardino vendonsi causa parten- 
za. Casette uno due apparta- 
menti giardino libere vendonsi. 
Altra Sgonico vendesi. Altra 
Muggia tre camere soggiorno 
cucina bagno, garage giardino 
vendesi rara occasione, Terre- 
ni per costruzione stabili cen- 
trali vendonsi. Casetta Monfal- 
cene due appartamenti 700 mq. 
giardino vendesi vero affarone. 
Corso Garibaldi 11 . Agenzia. 


U Matrimoniali L. 70 


ZAENNE operaio conoscerebbe 
signorina bella presenza e cuo- 
Te onesto, scopo matrimonio 
massimo 30enne. Indirizzare 
carta d’identità 11.725,251 fermo 
posta Trieste, 10665 U 


LONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 
Gli avvisi economici ven. 

gono pubblicati nella rubrica 

più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 

10 parole, la disposizione av: 

viene per ordine alfabetico; 

per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 

il testo in modo da renderne 

l'evidenza, La S.P.I. ha la fa- 

coltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

Le offerte debbono, a nor 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice. e 
non raccomandata o espres 
so) e spedite per posta. 

I reclami possono essere 
presi! In considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell’importo pagato 
per gli avvisi, 

La S.P.I non assume‘ re 
‘sporisabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane Die . 
na e intera agli inserenti. 

La publicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile di 
ritto di veto. 


Principali servizi 


automobilistici 


IN PARTENZA 
DA TRIESTE 
NEL MESE DI AGOSTO 
STAZIONE 
AUTOCORRIERE 
PIAZZA LIBERTA’ 
ABBAZIA ore 8, 11, 18; 
AIDUSSINA ore 6.45, 14.45; 
BELGRADO ore 20; 
BOLZANO (via Brunico) 
ore 6,45; 
BOLZANO 
ore 17,30; 
CANAZEI ore 6,30 (escluso 
venerdì, lunedì); 
CORTINA D'AMPEZZO ore 
7,30, 15 (sabato); 
CORVARA ore 5.35 (dome 
nica e festivi); 
DESENZANO ore 8,15, 21; 
FIUME ore 8, 11, 18; 
GENOVA ore 8,15, 21 (lune 
di, mercoledì, venerdì); 
GRADO ore 7,30, 8,30, 9, 13, 
17,45, 19, 19,30 (festivo); 
GORIZIA ore 7, 9,59 (festi- 
vo), 12,30 (festivo), 13, 13,30 
(festivo),. 14,30, 19, 19,30 
(festivo); 
INNSBRUCK ore 6.30 (gio 
vedi); 
LIGNANO ore 7,30 (giovedì 
e domenica); 
MERANO (via Brunico) ore 
6,45; 
LUBIANA ore 7.15, 14, 15, 20; 
MERANO (via Bassano) ore 
", 


(via Bassano) 


30; 
Giovanni 4, tel, 61712, 224718| MILANO ore 8,15, 21} 


MISURINA ore '7 (giovedì); 

ORTISEI ore 6,30 (martedì, 
giovedì, domenica); 

PADOVA ore 7, 8,15; 

PIEVE DI CADORE ore 7,30, 
15 (sabato); — 

PORDENONE ore 6,30, 8,30, 
15, 18, 21; 

POSTUMIA ore 7.15, 12*, 13*, 
14, 15, 20; 

RAVASCLETTO ore 6.20. 

SAN VITO DI CADORE ore 
7,30, 15 (sabato); 

SAPPADA ore 6,45, 14,30 (sa- 
bato); 

SELVA DI VALGARDENA 
ore 6,30 (martedì, giovedì, 
domenica); 

TRENTO ore 7,30; 

UDINE ore 6,30, ‘7,30, 8,30, 
13, 15, 18, 21; 

VENEZIA ore 7,15, 8,15, 12, 
17,30; 

VERONA ore 8,15, 21. 


STAZIONE 
AUTOCORRIERE 
LARGO BARRIERA 
VECCHIA 
BUIE ore 7, 7,25, 14, 15,45, 

16, 20,30; 

CAPODISTRIA ore 7, 7,25, 
7,30, 8,11, 12, 12,20, 13, 14, 
14,50, 15,45, 16, 16,45, 18,30, 
19, 20,30; 

CITTANOVA ore 8, 14,50; 

POLA ore 7,25, 15,45; 

PORTOROSE ore "7,25, 8, 
10,15, 12,10, 12,20, 14,50, 18, 
18,30; 

UMAGO ore 8, 12,20, 14,50, 
18,30. s 

ZAGABRIA ore 15, 20; 

* solo feriale 


CYNAR + 
40 grammi di 


40 grammi di 
CYNAR 


long drink 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA - MILANO — 
PARIGI - ROMA - BARI 


PARTENZE 


5.43 A. Portogruaro 

6.10 R_ Venezia Bologna 
Milano (1) . Genova 

6.40 D Venezia Milano . To 
Tino Roma x 

8.52 R. Venezia - Roma (Ro 
ma prenot, obblig.) 

9.32 DD Venezia. . Milano. - 
Parigi 

10.15 A. Portogruaro 

13.02 R__ Venezia 

13,30 A Portogruaro , 

1445 D Venezia - Parigi (pro 
secuzione per Parigi 
solo dal 30 maggio al 
25 settembre 1965) 


16.50 A Monfalcone Porto 
gruaro 

17.28 DD Venezia . Bari . Mila 
no L, - Parigi 

17.57 A. Portogruaro 

18.52 R_ Venezia (si effettua 


dal 30 maggio al 25 
settembre 1965) 

19.20 A. Portogruaro 

20.30 D Venezia . Roma (via 
Mestre) 

22.25 DD Venezia . Milano - To. 
rino Genova Ven 
timiglia Marsiglia 
(letto e cuccette Trie 
ste Genova) Me 
stre Bologna Roma 
(letto e cuccette Trie- 
ste . Roma) 


1) Solo I classa e prenotazione 
obbligatoria. si 


ne 


ARRIVI 
6.22 A. Cervignano . Monfa) 
cone 


1.25 A. Portogruaro . Monfal 


cone 

8.00 DD Torino . Milano . Ve 
nezia . Roma (letto 
e cuccette Roma 
Trieste) . Marsiglia - 


Genova 

9.18 D Venezia sl 

10,40 R_ Venezia (si effettua 
dai 30 maggio al 25 set. 
tembre 1965) 

11.36 DD Parigi . Milano . Ve 
nezia 

13.30 D Bari . Venezia 

13.55 A Cervignano . Monfal 
cone 

15.28 D Parigi . Venezia (da 
Parigi dal 31 maggio 
al 25 settembre 1965) 

17.20 D Venezia Portogrua 
ro Cervignano 

18.18 A Monfalcone (**) 

18.45 R. Bologna Venezia (*) 

19,10 A Portogruaro . Monfal. 


cone 
19,54 DD Parigi » Milano . Ve. 
nezia 


nezia (*) 


22.55 A. Venezia - Monfalcone tari 


23.48 DD Torino - 
Genova (II) 
Bologna . Venezia 


(*) Solo 1 classe — (**) Sospeso 
la domenica. 


PARTENZE 
3.40-A Udine » Tarvisio 
5.20 A Udine 
6.15 D Udine . Tarvisio 
6.21 A Udine 
716 D Udine +. Tarvisio 

Vienna . Monaco 
9.45 A. Udine . Tarvisio 
12.20 D Udine 
12.30 A Udine 


13,25 DD Calalzo (si effettua il 


14.30 A 
16.35 A 
17.48 A 
19.15 D 
19.53 A 
20.52 D 


22,03 A 


LUBIANA - BELGRADO 
POGGIOREALE 


PARTENZE 


0.22 D Poggioreale - Lubiana È 


. Belgrado . Zagabria 


‘Budapest N 
7.03 A. Poggioreale 
9.00 D Poggioreale . Lubiana 


- Zagabria . Belgrad 


11.55 DD Poggioreale Zagabiia | 


. Fiume 
Poggioreale 
Poggioreale 


13.40 A 
18.05 A 
20,14 D 


5.30 D 


142 A 
8.30 D 
Poggioreale 
Poggioreale 
Fiume Zagabria - Lu 
biana Poggioreaie 

20.08 D Lubiana . Poggioreal@ 
21,40 A. Poggioreale 


16.53 A 
17.03 DD 


stre 


Si 


luzi 


